














io con questo numero 
la dispensa «Storia del Terzo Reich» 


@ Con Stampa Sera, oggi, l'edicolante vi consegna gratuitamente il quarto fascicolo della 
«Storia del Terzo Reich» (di William Shirer) edito dal Gruppo editoriale Fabbri. E' il penultimo 
dei cinque fascicoli che i lettori di Stampa Sera stanno raccogliendo senza spesa. 

Oggi, dunque, quarto incontro con una grande storia del nostro tempo; nei prossimi giorni 
troverete ancora uniti Stampa Sera e Gruppo editoriale Fabbri. 
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A Torino 


LATTE 
E PANE 
RINCARI 


Aumenteranno a giorni i 
prezzi del pane e del latte a 
Torino. La commissione con- 
sultiva che si è riunita ieri in 
Regione ha dato parere favo- 
revole. Il pane rincara da 50 a 
100 lire, secondo i «tipi». Per 
il latte c'è un aumento di 100 
lire il litro. © A PAGINA 6 






E’ scattato il 1° gennaio il decreto-legge 





SI PUO’ LAVORARE 


OLTRE | 60 ANNI 
SE MANCANO CONTRIBUTI 





Dal 1° gennaio di quest'anno, il com- 
pimento dell'età per la pensione non 
permetterà più, automaticamente, il li-{ 
cenziamento del lavoratore. Questa, in 
sintesi, la novità introdotta da un recen-| 
tissimo decreto legge, entrato appunto | 
in vigore dal primo dell'anno. Che cosa 
c'è di nuovo, in sostanza, rispetto alla 
vecchia normativa che consentiva al da- 
tore di lavoro di licenziare il dipendente | 
al compimento dei sessant'anni? Per| 
evitare inutili (e pericolose) delusioni, è 
bene fare il punto della situazione. 

Giunti a sessant'anni, i lavoratori (sia | 
uomini che donne, visto che anche le 
donne potevano prorogare a 60 anni l’e- 
tà per la pensione) si vedevano puntual- 
mente notificare il licenziamento, moti- 
vato dall'aver maturato l'età per il tratta- 
mento pensionistico. Ora, non più. Gli | 
iscritti all'assicurazione generale obbli- | 
gatoria, i lavoratori privati cioè (e, si badi 
bene, solo questa categoria può per ora 
beneficiare dell'agevolazione, restando- 
ne esclusi, ad esempio, gli iscritti ad altri 
fondi speciali) che non hanno raggiunto 
i quarant'anni di contributi possono sce- 
gliere di continuare a prestare la loro 
opera fino al raggiungimento di tale re- 
quisito, ma non oltre comunque i ses- 





santacinque anni. 





Il beneficio è evidente, tenuto conto 
che con quarant'anni di contributi si può 
appunto ottenere la liquidazione della 
pensione nella misura massima: l'ottanta 
per cento della retribuzione. 

Vediamo insieme quale procedura de- 
ve seguire il lavoratore per avvalersi del- 
le nuove e più favorevoli norme. Abbia- 
mo detto innanzi tutto che esse possono 
essere invocate solo dai dipendenti di 
aziende private, iscritti all'assicurazione 
generale obbligatoria dell'inps. In se- 
condo luogo è necessario che chi inten- 
de beneficiare delle nuove disposizioni 
deve farlo sapere con un congruo 
preavviso all'azienda: almeno sei mesi 
prima della data di raggiungimento del 
diritto alla pensione di vecchiaia. 

Una prima deroga è prevista per colo- 
ro che al 1° gennaio di quest'anno lavo- 
rano ancora, pur avendo maturato i re- 
quisiti per la pensione di vecchiaia. In tal 
‘caso non è necessario dare alcuna co- 
municazione al datore di lavoro. 

‘Analogo discorso vale per gli assicu- 
rati che maturano i requisiti previsti tra il 
1° gennaio ed il 31 marzo 1982. In que- 
‘sta ipotesi, la comunicazione all'azienda 
dovrà essere effettuata non oltre la data 
în cui vengono raggiunti i requisiti in 
questione. Mario Stratta 


JARUZELSKI 
HA SCRITTO 
A_ WOJTYLA 

























CITTA' DEL VATICANO — Il Papa ha 
ricevuto in udienza Kazimierz Szable- 
wski che dal 1973 guida la delegazione 
della Repubblica Popolare di Polonia 
per i contatti permanenti di lavoro con la 
Santa Sede. 

Nel corso del colloquio, si è successi- 
vamente appreso da fonte solitamente 
bene informata, Szablewski ha conse- 
gnato al Papa una lettera di Jaruzelski, 
in risposta a quella che il Papa, tramite il 
nunzio apostolico mons. Luigi Poggi gli 
aveva fatto pervenire. Il nunzio conse- 
gnò la lettera di Giovanni Paolo secon- 
do, che recava la data del 18 dicembre, 
al Capo del governo polacco durante un 
incontro che ebbe con lui sei giorni do- 
po, alla vigilia di Natale, al termine della 
sua missione in Polonia. 


@Ad Asti migliaia di quintali di mele della varietà «Golden» sono stati messi sotto seque- 
stro con provvedimento del medico provinciale. Ci sono infatti forti sospetti che le mele 


l'eventuale nocività 


siano state sottoposte a un trattamento con sostanze chimiche nocive e come tali proi- 
bite. Campioni della frutta sequestrata verranno analizzati per stabilirne con certezza 
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ino C... 








Nell’alloggio 
insospettabile 
del centro 

si praticavano 
gli aborti 
clandestini 


1 carabinieri hanno cercato, in un'operazione coordi- 
nata, durata tre giorni e terminata domenica, per tutto 
il Piemonte e la Valle d'Aosta, la prigione del generale 
americano Dozier rapito dalle Brigate rosse a Verona 
ormai da venticinque giorni. La notizia, segretissima, è 
trapelata negli ambienti della legione carabinieri del 
Piemonte (che comprende anche la Val d'Aosta), dove i 
militari avevano avuto l'ordine di preparare una battuta 
‘a vasto raggio e di estendere le ricerche. Le indagini 
condotte per settimane nel Veneto non hanno ancora 
dato risultati e quindi è stato deciso dal «vertice» roma- 
no che coordina gli sforzi degli investigatori di passare 
alsetaccio mezza Italia. 

1 carabinieri piemontesi hanno approfittato della 
«mobilitazione generale» per piazzare una serie di colpi 
contro la malavita comune conducendo contempora- 
neamente una serie di indagini che hanno portato al- 
l'arresto di 54 persone, tra cui sei trafficanti di droga, 
alla denuncia a piede libero di 215 individui, al sequestro 
di 25 armi da fuoco con relative cartacce, al recupero di 
57 automezzi e 256 milioni in contanti. Il colpo più grosso 
che hanno piazzato è costituito dall'arresto di una ban- 


Avvocato 
in galera 






L'AVVOCATO FRULLANO 


L'altro importante risul- 
tato ottenuto dai carabi- 
nieri nel corso dell'opera- 
zione coordinata, che ha 
impegnato tutti gli uomini 
dei quattro «gruppi» in cui 
è divisa la legione piemon- 
tese, è l'arresto dell'avvoca- 
to Veniero Frullano, 52 an- 
ni, via Beaumont 16. 

Il legale, già entrato altre 
volte in prigione, si era da 
tempo specializzato in di- 
ritto fallimentare. Secondo 
gli inquirenti andando ben 
oltre quel che l'etica pro- 
fessionale impone. Anziché 
limitarsi a fornire consigli, 
ha lo studio in via Stampa- 
tori 9, nei limiti della legge, 
l'avvocato Frullano sugge- 
rirebbe tutte le possibili 
scappatoie e trucchi alle 
ditte in difficoltà e inten- 
zionate a confondere le ac- 
que finendo per diventarne 
complice. 

Arrestato a ripetizione, 
nel febbraio del 79 e 
dell'81, questa volta il falli- 
‘mento in cui è incappato è 
quello della società C.E-M. 
La prima inchiesta in cui 
risultò coinvolto è quella 
della cooperativa edilizia 
«Aurora». 

Dai registri emerse un 
buco di decine di milioni ai 
danni dei soci che sperava- 
no di diventare un domani 
proprietari di alloggi. 








da specializzata negli aborti clandestini. 


La vicenda che ha porta- 
toi militari a scoprire una 
«fabbrica degli angeli» 
parte da lontano, più di un 
anno fa. Gli investigatori 
‘hanno a lungo tenuto d'oc- 
chio Lidia Mura, che sem- 
bra aver avuto lo spunto 
per un'attività abortista 
clandestina dalla sua par- 
tecipazione attiva ai con- 
sultori del Comune. Un 
mese fa i carabinieri han- 
no deciso di tirare una pri- 
ma volta le fila sulla pre- 
sunta centrale clandestina 
degli aborti ed hanno fer- 
mato Lidia Mura e Alceo 
Mondini. Entrambi hanno 
confessato, il Mondini in 
particolare era incaricato 
— secondo l'accusa —di re- 
clutare le giovani che, per 
l'interruzione di gravidan- 
2a, non volevano passare 
attraverso le strutture 
pubbliche. 

Dall'inchiesta, che con- 
duce il giudice istruttore 
dottor Oggè, è perfino 
emerso che ad una giovane 
sono state sottratte dalla 
borsetta 300 mila lire. A 
quanto pare, la ragazza 
non voleva pagare una cì- 
fra così alta, avrebbe pro- 
testato e allora Lidia Mura 
e Alceo Mondini hanno de- 
ciso di prelevare, senza più 
‘discutere, il denaro mentre 
veniva effettuato l'inter- 
vento. 

1 carabinieri hanno con- 
tinuato le indagini per in- 
dividuare il medico che si 
prestava agli interventi 
clandestini (probabilmen- 
tein un alloggio del centro 
attrezzato allo scopo) e l'al- 
tro ieri, su mandato di cat- 
tura, sono finiti in prigio- 
ne, per associazione per 
delinquere e aborti clande- 
stini, il medico chirurgo 
delle Molinette Vincenzo 
Rizza, 32anni, via San Ma- 
rino 133, e Silvana Aloi, 46 
‘anni, corso Allamano 65/g. 

La cifra che ì quattro so- 
noriusciti a mettere insie- 
me con la loro attività do- 
vrebbe essere considerevo- 
le poiché sono ancora mol- 
tele giovani che hanno dei 
pregiudizi nel far capo ai 
consultori e alle strutture 
pubbliche 0, magari, deci- 
dono in ritardo per l'inter- 
vento. 
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NON E’ ANCORA FINITA 
LA FORTUNATA STAGIONE 


Il provvedimento che legalizza l'aborto non è riuscito 
di chi specula sulla disperazio! 
soprattutto le giovanissime e ci 


Dal maggio ‘78, cioè da 
quando è in vigore la legge 
194, in Italia dovrebbero esse- 
re stati praticati circa 600 mi- 
la aborti. In numero più ele- 
vato al nord, inferiore al sud. 
Im maggioranza a fare questa 
scelta sono donne sposate, con 
almeno già un figlio, in preva- 
lenza casalinghe, impiegate 
ed operaie. 

Il dato positivo: prima della 
legge quasi ogni giorno si ave- 
va notizia di una donna morta 
per aborto clandestino. Ora la 
‘mortalità è fortemente dimi- 
nuita. Le attuali vicende giu- 
diziarie torinesi e più in gene- 
rale la cronaca italiana dimo- 
strano però che l'applicazione 
della legge trova ancora molti 
ostacoli. Alle carenze struttu- 
rali e ai ritardi degli enti pub- 
blici si è aggiunta anche una 
diffusa obiezione di coscienza 
che coinvolge circa il 75 per 
cento del personale medico e 
paramedico. Ma in alcune re- 
gioni questa percentuale sale 
anche al 90 per cento. Salvo 
scoprire poi in casi non infre- 
quenti che chi pratica l'aborto 
clandestino — lucrando su 
questa attività — nella strut- 
tura pubblica dichiarava l'o- 
biezione di coscienza. 

In alcune regioni del Sud 
esiste così l'impossibilità pra- 
tica di avvalersi del diritto al- 
l'interruzione della gravidan- 
2a «assistita e gratuita». Esi- 


BERTINOTTI 





SILVANA ALOI 


stono poi — non ultimi — 
problemi psicologici e cult 
rali. Per molte donne infatti 
esiste ancora una grande dif- 
fidenza a rivolgersi alla strut- 
tura pubblica. Diffidenza ac- 
compagnata spesso dalla ver- 
gogna e dalla paura. 

Un problema a parte 
guarda le minorenni che pos- 
sono interrompere la gravi- 
danza soltanto con l'assenso 
«di chi esercita la potestà 0 la 
tutela». Qualora i genitori ri- 
fiutino l'assenso la minorenne 
‘può rivolgersi al giudice tute- 
lare. Ma è facilmente immagi- 





Questa mattina, la segre- 
teria regionale unitaria Cgil, 
Cisì, Uil, con un comunicato 
‘ha reso nota la sua posizione 
sulla fuga di notizie su un 
suo documento che doveva 
essere conosciuto soltanto 
all'interno delle sedi sinda- 
cali e nel quale sono espressi 
critiche e giudizi negativi sul 
‘comportamento, sull’opera- 
to e sui programmi del go- 
verno piemontese, di sini- 
stra. 


Il comunicato integrale 
della segreteria regionale è 
pubblicato qui sotto. E' stato 
stilato, ieri sera, durante 
una riunione che è durata 
circa cinque ore. 


DI rillevo sembra l'osser- 
vazione che il sindacato non 
vuole essere strumentalizza- 
to «né coinvolto in operazio- 
ni politiche che gli sono 
estranee». Inoltre, il comuni- 
cato fa notare che una for- 
zatura arbitraria del collo- 
qui in corso con la giunta re- 
gionale viene considerata 





La segreteria regionale unitaria stigmatizza severa- 











ine delle donne di fronte a una maternità inde ata. \ 
‘hi decide di interrompere la gravidanza oltre i termini di legge 


nabile come, anziché percor- 
rere questa difficile strada di 
‘scontro interno alla famiglia 
con relativi drammi e le rela- 
tive conseguenze, la giovane 
vada più volentieri ad incre- 
mentare l'ancora esistente 
mercato degli aborti clande- 
stini. 3 

Da ultimo il problema delle 
‘donne che si accorgono in ri- 
tardo della loro gravidanza o 
[decidono in ritardo di inter- 
rompere la gravidanza. Que- 
Iste donne non sono facilitate 
ldai tempi d'attesa che vanno 
dal momento della scelta al- 
l'attuazione dell'aborto. Oltre 
i tre mesi dall'inizio della gra- 
vidanza però l'aborto non è 
più consentito ed alla donna 
‘non rimane a questo punto 
iche rivolgersi a chi pratica 
clandestinamente l'interru- 
zione della gravidanza. 

I referendum — come è noto 
|— che da parte dei radicali 
tendevano a liberalizzare 
completamente l'aborto e da 
‘parte del «movimento per la 
vita» a renderlo più macchi- 
‘Roso, sono stati entrambi boc- 
Iciati nella primavera dell'81, 
lasciando inalterati problemi 
le difficoltà. 


Oleggio — Questa sera alle 21 
in municiplo ci serà Consiglio 
‘comunale: si tratta della prima 
assise del 1982. In programma 
importanti argomenti e alcune 











interpellanze . 


IN sindacato polemico sulla fuga di notizie 
«Non vogliamo essere strumento politico» 


Duro comunicato sul «documento segreto» illustrato alla giunta regionale 








dalla Federazione Ogil, Cisì, 
Ull «nociva agli interessi che 
essa intende difendere e alla 
correttezza sindacale dei 
rapporti che tanto nel con- 
senso come nel dissenso in- 
tende mantenere con la Re- 
gione». 

A commento della divul- 
gazione del documento sin- 
dacale «segreto», ieri il se- 
gretario piemontese della 
Ul, Corrado Ferro, aveva di- 
chiarato che l'aver reso noto 








DEI CUCCHIAINI D’ORO 


‘a stroncare completamente gli affari 


indesiderata. Vittime 


Ad aprile nel Palazzo a Vela 


Manifestazione 
internazionale 


di acconciatura 


I parrucchieri torinesi han- 
no in programma per il 3-4-5 
‘aprile una manifestazione 
(organizzata in collaborazio- 
ne con il Comune di Torino al 
Palazzo a Vela) internaziona- 
le di alta acconciatura. Sono 
già arrivate 40 adesioni da 
tutto il mondo, Argentina 
‘compresa. Alla manifestazio- 
ne potrà assistere il pubblico 
che avrà l'occasione di ammi- 
rare al lavoro i migliori mae- 
stri dell'acconciatura maschi- 
lee femminile, 

Lo ha comunicato ieri sera 
Ernesto Gavassa, presidente 
dell’Accademia nazionale 2c- 
conciatori maschili, ai rap- 
presentanti della categoria e 
ai sindacati del settore in una 
riunione cui hanno anche 
partecipato l'assessore ai 
Commercio del Comune di 
Torino, Luisa Bianco, ed un 
rappresentante del sindaco. 

‘Sono stati tra l'altro discus- 
si i problemi della formazione 
professionale, diversi da re- 
gione e regione, delle fasce 
orarie di apertura e delle di- 
stanze, stabilite per legge ma 





[non sempre applicate. 


quelle osservazioni è stato 
un errore gravissimo: «Era e 
doveva rimanere un docu- 
mento interno del sinda- 
cato». 

Il presidente della Giunta 
Regionale, Ezio Enrietti, in- 
vece, a chi gli ha chiesto un 
commento su questa vicen- 
da, ieri, ha risposto: «Abbia- 
‘mo incontrato le organizza- 
zioni sindacali e torneremo 
ad incontrarle il 19 di questo 





mente la illegittima trasmissione di documenti o la fuga 
di notizie che obiettivamente modifica il rapporto tra il 
sindacato e la Giunta regionale definito unitariamente 
nelle scorse settimane e che tende altresì a strumenta- 
lizzare il sindacato e colnvolgerlo in operazioni politi- 
che che gli sono estranee. 

La segreteria regionale della Cgil, Cisl e Uil è impe- 
gmata ad incontri di veritica con la Giunta regionale sul 
ruolo di questa rispetto ai tempi degli accordi stipulati e 
dei modi di intervento sulla crisi e sul piano regionale di 
sviluppo che ha ulteriori scadenze nel mese di gennalo, 

‘Solo al termine di tale verifica verrà prodotta una va- 





;peesione politica complessiva con il concorso di tutta 
l’organizzazione sindacale la quale per intanto è impe- 
gnata a valutare l'impostazione rivendicativa della ver- 
tenza regionale insieme alla piattaforma nazionale. 
Questi incontri con la Regione servono al sindacato 
come fase propedeutica all'apertura della vertenza re- 
gionale, vertenza che investirà più controparti e a se- 
conda delle diversità di peso di responsabilità e di scelta 
il padronato, il governo; la Regione e gli altri enti locali. 
Una forzatura arbitraria di questa fase è considerata 
dialla federazione regionale Cgil, Cisì, Uil nociva agli in- 
teressi che essa intende difendere ed alla correttesta 





sindacale dei rapporti. 








T.... C. 





Sessanta 
giorni 

di lavoro 
per 

il ministro 


Il ministro del Bilancio | 
La Malfa è tornato a Ro-' 
ma. Era stato incaricato 
due mesi fa dal presidente 
del Consiglio di stadiare il 
«caso Piemonte» per indi- 
care i rimedi alla crisi con 
comuni e Regione. Dopo 
aver incontrato ieri in 
prefettura i rappresentan- 
ti delle Camere di Com- 
mercio e alcuni imprendi- 
tori, La Malfa è pronto a 
presentare un documento 
definitivo a Spadollini. 

«Le linee fondamentali 
restano quelle enunciate 
— osserva il ministro —, 
L'energia e le grandi stra- 
de sonò i settori primari di 
intervento. Chiederò alla 
Regione di accorciare al | 
massimo i tempi per l’in- 
sediamento della centrale 
nucleare in modo da av- 
viare al più presto le com- 
messe per opere civili che 
fin dall'inizio sarebbero 
dell'ordine di 200-300 mi- | 
liardi all'anno». 

Di quanti miliardi potrà 
avere complessivamente 
bisogno il Piemonte? 

«Dai 7500 agli 8000 mi- 
Iiardi. Parte di questi fon- 
di sono già resi disponibili 
da leggi esistenti, parte 
non sono ancora disponi- 
bili. Credo però che se riu- 
sciremo a mettere in moto 
12 mila miliardi che occor- 
rono complessivamente 
per la costruzione della 
centrale nucleare, avremo 
ottenuto un grosso risul- 











tato». 





La Malfa a Torino, incaricato da Spadolini 


E' sicuro che il Piemon- 
te approverà la centrale? 

«Mi anguro proprio di sì 
— risponde La Malfa — vi- 
sto che una mancata poli- 
tica nucleare significhe- 
rebbe una gravissima ca- 
renza di energia per i 
prossimi?0 anni». 

Il confrento è aperto. 
Innovazioni tecnologiche, 
informatica e felecomuni- 
cazioni, rilancio dell'edili- 
zia, sono alcuni dei settori 
che vedono impegnati Go- 
verno, Regione e comuni. 
Come sono state accolte le 
proposte del ministro? 
Che cosa ci si aspetta a 
Torino dal confronto con 
il governo? Lo abbiamo 
chiesto ad alcune autorità 
regionali. 








Si è parlato di Trino 
e di Filippone - L'as- 

sessore Salerno: > 
«Prima di decidere 
si dovrà sentire la 
gente del luogo» 


— Assessore Salerno, 
tutti dicono di essere 
d'accordo sulla realizza- 
zione della centrale nu- 
cleare in Piemonte. Dove 
sorgerà? 

«Sulla scelta dell'area 
non possiamo ancora af- 
fermare nulla di definiti- 
10», risponde l'assessore 
regionale _ all'Ecologia, 
Gabriele. Salerno, «Un 
comitato misto formato 
da rappresentanti del 
Consiglio regionale, della 
giunta, dell'Enel e del 
Cnen dovrà riunirsi fra 
breve per discutere». 

«Nel frattempo — pro- 
segue — convocheremo 
una ’giunta’ politica” 
aperta ai segretari dei 
partiti e ai capigruppo 
della maggioranza, dove 
‘presenterò un documento 
sulle prospettive occupa- 
zionali che derivano al 
Piemonte — dall'insedia- 
miento della centrale nu- 
cleare». 

— Per l'area si era par 
lato di Filippone (pro- 
vincia di Alessandria) e 
Trino (Vercelli)... 

«Prima di prendere 
qualsiasi decisione — 
conclude Salerno — an- 
dremo a sentire la popo- 
lazione». 
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$.0.S. DAL PIEMONTE 
SERVONO SUBITO 
OTTOMILA MILIARDI 


ENRIETTI 
«Ci aspettiamo 
per lunedì 
proposte 
concrete» 


Oggi o domani La Malfa 
consegna a Spadolini il docu- 
mento sul Piemonte. Gli in- 
terventi saranno discussi dal 
governo, quindi i 4 ministri 
(La Malfa, Bodrato, Nicolazzi 
e Altissimo), incaricati di se- 
guire il «caso Piemonte», in- 
contreranno nei primi giorni 
della settimana prossima le 
autorità comunali e regionali. 
— Presidente Enrietti, che 
cosa ha fatto la Regione? 
«Abbiamo posto delle que- 
stioni al governo, che ritene- 
vamo essenziali per far uscire 
îl Piemonte dall'attuale con- 
giuntura economica — ri- 
sponde il presidente della 
giunta regionale —. In parti- 
colare i problemi dell'indu- 
stria e dell'occupazione (pro- 
poste per l'industria dell'au- 
tomobile, per l'informatica, 
l'elettronica, la chimica, per il 
territorio dell'Alto Novarese, 
ecc.). Abbiamo inoltre solleva- 
to la questione dell'energia, 
della grande viabilità, dell'a- 
gricoltura, dell'edilizia pub- 
blica, del terziario superiore». 
«Il presidente Spadolini ha 
dato incarico a quattro mini- 
stri di esaminare le nostre ri- 
chieste; nel frattempo è stato 
raggiunro fra imprenditori e 





sindacati l'accordo molto im- 













































EZIO ENRIETTI 


— Che cosa vi aspettate 


‘dal confronto con il governo? 


«I quattro ministri si sono 


presi tempo per esaminare le 
nostre richieste fino alla fine 
dell'anno scorso: dunque do- 


La centrale nucleare si farà, è cert 
ma non è ancora stato deciso dove.. 





Sa 


L'INTERNO DI UNA CENTRALE ELETTRONUCLEARE 








DINO SANLORENZO 


portante sulla mobilità, ed è|vremmo essere al momento 
stato assunto un provvedi- 
mento di sospensione dei li- 
cenziamenti all'Indesit in vi- 
sta di un provvedimento or- 
ganico nel settore dell'elettro- 
nica». 


decisivo. Spero di avere, insie- 
me con la giunta, un incontro 
con loro lunedì prossimo per 
fare il punto della situazione 
ed avere risposte concrete; 

— Quali iniziative avete 
preso? 

«Abbiamo stimolato il go- 
verno in settori chiave (la 
‘grande viabilità, la casa, l'e- 
nergia), sia mettendo in can- 
tiere la costruzione di nuove 
centrali, sia varando un pro- 
getto di alta tecnologia, l'Igni- 
tor (il progetto di fusione nu- 
cleare, n.d.r.). Abbiamo poi 
delineato interventi che ri- 
guardano le piccole e medie 
industrie nelle prime indica- 
zioni del secondo piano regio- 
nale di sviluppo. 

«Certo la ripresa economica 
‘passa anche attraverso inter- 
venti di sostegno della grande 
industria automobilistica ed 
elettronica, per consentirne 
la competitività sui mercati 
mondiali». 

— Ci sono contrasti politi- 
cifra la Regione e il governo? 

«Il rapporto è costruttivo, 
ciascuno fa la sua parte. 
Qualche risultato si è già vi- 
Isto, mi auguro che dall'incon- 
tro di lunedì prossimo ci giun- 
igano risposte concrete che ci 
‘permettano di agire all'altez- 
za delle aspettative della so- 
cietà piemontese». 
Servizi di 
Mauro Anselmo 





SANLORENZO 


«Avremo 
risposta 
sugli 84 
progetti) 


— Assessore Sanloren- 
20, che cosa si aspetta 
dal governo? 


«Intanto vorremmo co- 
noscere la risposta sugli 
84 progetti della Regione 
che non a caso abbiamo 
intitolato "Contro l'infla- 
zione e per la difesa del- 
l'occupazione”, dice l'as- 
sessore regionale al La- 
voro Dino Sanlorenzo. 

«E poî vorremmo cono- 
scere una risposta su tut- 
ta una serie di questioni 
irrisolte: dal piano auto 
alla Olivetti, dalla legge 
240 sui consorzi indu- 
striali, che ha bisogno di 
maggiori finanziamenti, 
alla necessità di allentare 
lastretta creditizia, ecc.». 





— Non è un elenco un 
po' lungo? 

«Queste sono le que- 
stioni da affrontare. C'è il 
problema della siderur- 
gia: il ministro delle Par-, 
tecipazioni Statali dove- 
va essere a Torino dal 6 al 
13 dicembre; lo abbiamo 
aspettato con molta an- 
sia, ma De Michelis non si 
è visto. La crisi piemonte: 
se è molto acuta, 
altre sono le questioni ta 
risolvere». 


— Quali? 

«C'è il problema della 
Teksid, dove sono in gioco 
3500 posti di lavoro. Dob- 
biamo dare una risposta 
all'Alto Novarese che 4 
giorni fa ha proclamato 
per la seconda volta uno 
sciopero generale. Pro- 
prio qui c'è la questione 
delle "case Sisma”, dove 
circa 300 famiglie sono 
minacciate di sfratto, e 
c'è la gravissima crisi del- 
la Montedison». 





— E allora? 

«Veniamo a sapere dai 
giornali che La Malfa ha 
un documento pronto da 
consegnare a Spadolini. 
Benissimo: quello che ci 
‘preme però è una risposta 
del governo». 











Enel e Sip debitori di miliardi al Piemonte 
Paghino come fanno in tutte le altre regioni 


latenita a Salza, presidente della Camera di Commercio: 








Questione dell'energia; de- 
biti non pagati dall’Enel alle 
industrie; realizzazione di 
grandi opere pubbliche: la 
superstrada fra Torino e il 
traforo del Freius, il comple- 
tamento della Voltri-Sem- 
pione. Questi i temi discussi 
ieri nell'incontro che il mini- 
stro del Bilancio La Malfa 
ha avuto con i presidenti 
‘delle Camere di Commercio. 

— Che cosa avete detto al 
ministro? 

«Per prima cosa abbiamo 
chiesto che si metta in moto 
Subito la costruzione della 


centrale nucleare» risponde 
il presidente della Camera di 
Commercio di Torino, Enri- 
co Salza. «E su questo punto 
vogliamo essere chiari: o la 
Regione è in grado di assu- 
mersi la responsabilità di de- 
cidere l'area per l'insedia- 
mento, o deve dire chiara- 
mente che non è in grado di 
farlo. Di chiacchiere ne ab- 
biamo sentite troppe. La 
centrale nucleare significa 
investimenti per centinaia di 
miliardi all'anno. Dobbiamo 
‘evitare ulteriori ritardi. Se la 
‘Regione non decide, chiedia- 


«Abbiamo chiesto al ministro che...» 


mo al governo di assumersi 
la responsabilità dell'inse- 
diamento». 

— Problema Enel: che 
cosa avete chiesto a La 
Malfa? 

«Molte industrie hanno in- 
genti crediti da riscuotere 
dalla Sip e dall'Enel. Al mi- 
nistro abbiamo detto che, co- 
me piemontesi, non voglia- 
mo essere discriminati: ci ri- 
sulta che la Sip e l'Enel pa- 
ghino i propri fornitori in al- 
tre regioni e si dimentichino 
di pagare le imprese piemon- 
tesi. E' un fatto che abbiamo 


denunciato con forza, così 
come abbiamo sottolineato 
la necessità di potenziare 
con la dovuta sollecitudine 
le grandi infrastrutture pub- 
bliche». 

— Quali? 

«I collegamenti Liguria- 
trafori, quindi la Voltri- 
Sempione, la costruzione 
della superstrada fra Torino 
e il Frejus. Quest'ultimo è un 
impegno di carattere inter- 
nazionale: la Francia ci ha 
già denunciati alla Corte 
dell'Aia perché non l'abbia- 
mo mantenuto». di 
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Accusa 3 morti 
di una rapina 





Il processo alla banda che rubò 
le buste paga alla Materferro - 


Le richieste del 


pm: 66 anni e 


sei mesi di carcere - Il mistero 


di 120 milioni 


mai recuperati 





Sessantuno anni e sei mesi 
di carcere per la banda che il 
15 luglio 1977 avrebbe rapina- 
to 200 milioni di buste paghe 
alla Fiat Materferro. Il pub- 
blico ministero Pepino ha 
chiesto che i giudici della Cor- 
te d'assise (presidente Barba- 
ro) condannino Salvatore 
Falbo e Sabatino Autuori a 
sedici anni e sei mesi e a 9 an- 
ni e sei mesi ciascuno Carme- 
lo Castiglione, Vita Falbo e 
Caterina Marchisone. Il rap- 
presentante dell'accusa ritie- 
ne invece che Daniele Grassi, 
latitante, vada assolto per in- 
sufficienza di prove. Nel po- 
meriggio svolgeranno le loro 
arringhe difensive gli avvoca- 
ti Siliquini, Giordano, Badel- 
lino. Poi la Corte si ritirerà in 
camera di consiglio per la 
sentenza. 

Il personaggio più impor- 
tante è Salvatore Falbo che 
ha già subito due condanne in 
primo grado per rapina e omi- 
cidio. Secondo il rinvio a giu- 
dizio è lui la «mente» e l'orga- 
nizzatore dell'assalto. Ha pre- 
parato tutto con meticolosità 
procurandosi persino una di- 
visa da carabiniere che avreb- 
be indossato per ingsnnare i 
sorveglianti dell'azienda 
L'uomo una volta arrestato 
(nel giugno 1978) ha confessa- 
to di essere uno dei rapinatori 
delia Materferro. ma non ha 
voluto fare i nomi dei compli- 
ci. Si è deciso a vuotare il sac- 
co soltanto l'altro ieri a pro- 
cesso iniziato. «Sono stato io 
— ha ammesso — con me c'e- 
rano mio fratello Giuseppe, 
Luigi Timpano, Diego Abele e 
Sabatino Autuono». Tre era- 
no già morti: l'Autuono era in 
carcere alle «Nuove» con una 
condanna di trent'anni da 
scontare per rapina e omici- 
dio. In aula ha confermato. 
«Si c'eroanch'io». 

Ma secondo il pubblico mi- 
nistero la confessione dei due 


dell'ultima ora è una ricostru- 
zione «di comodo» che lascia 
‘senza risposta troppi interro- 
gativi. In particolare il magi- 
strato ritiene che i due impi 
tati volessero. nascondere le 
responsabilità di altri com- 
plici. 

Vita Falbo, sorella di Salva- 
tore e Carmelo Castiglione il 
suo uomo avevano un alloggio 
in via Lesegno affittato con il 
falso nome di Agnellini. Nel- 
l'appartamento sono corsi i 
rapinatori dopo il «colpo». Ci 
sono, arrivati per caso 0 la 
tappa era stata accuratamen- 
te programmata e concordata 
con i padroni di casa. Il pub- 
blico ministero ritiene che sia 
più ovvia questa seconda ipo- 
tesi. 

Anche la donna di Salvato 
re Faibo, Caterina Marchiso- 
ne, è a parere dell'accusa una 
complice della rapina. Tre 
giorni dopo l'assalto ha pre- 
notato una cassetta di sicu- 
rezza nella quale ha custodito 
\venti milioni di banconote. La 
donna non ha spiegato da do- 
ve veniva il denaro. «Battevo 
il marciapiede — si è limitata 
a dire — avevo vergogna di 
‘portare i soldi al cassiere». Ma 
la cosa è parsa poco credibile. 

La rapina è avvenuta alle 
7,20 di mattina, il 15 luglio 77, 
giorno di paga. I banditi han- 
no fatto irruzione negli uffici 
della cassa, hanno stordito la 
guardia giurata Antonio Ce- 
sana e poi hanno rinchiuso in 
uno sgabuzzino Domenico 
Poeta, sorvegliante, Bernar- 
do Grieco, operaio e l'addetto 
alla cassa Mario Pavese. In 
pochi minuti hanno arraffato 
un bottino di 200 milioni 120 
|dei quali non sono mai stati 
| recuperati. Gli imputati han- 
|no spiegato che le banconote 
|erano «segnate» e dovevano 
l'essere riciclate. Se ne era in- 
|caricato Giuseppe Falbo 
Î Ld. b. 











Una storia sporca di adole- 
scenti portati a battere il mar- 
ciapiede di Lungo Dora Firen- 
ze e convinti ad accettare la 
compagnia di uomini e trave- 
stiti. 

I ragazzini, tre fratelli, ave- 
vano 12, 13 e 14 anni. La ma- 
dre sapeva dove andavano i fi- 
gli di sera e — anche se nega — 
pare fosse d'accordo: stando 
all'accusa, le davano una par- 
te degli incassi e qualche volta 
c’era anche qualche «ertra»: 
quando i bambini e i loro pro- 
tettori riuscivano a portare i 
«clienti» in fondo a corso Bel- 
gio accanto alla piscina della 
Colletta e li rapinavano. Il ra- 
gazzino che era stato fatto sa- 
lire in auto, alzava la sicura 
della portiera posteriore. Riu- 
scipa così a salire un complice 
armato di catena. Bastavano 
le minacce per convincere il 
malcapitato «cliente» a conse- 
gnare i soldi che aveva con sé. 

I protagonisti minorenni 
hanno sempre pensato che 
fossero «bidoni»: poco più che 
scherzi. Ma per la legge si 
tratta di rapine a mano arma- 
ta che bastano di per sé ad as- 
sicurare il carcere per qualche 
anno. 

Una storia di ignoranza e ir- 
responsabilità. L'inchiesta ha 
preso avvio il 9 ottobre 1979 
con una segnalazione alla po- 
lizia femminile ed è stata se- 
guita dal giudice Gay. 

Il processo è iniziato nel- 
l'aula della prima sezione pe- 
nale: presidente Fornace e 
‘pubblico ministero Maddale- 
na. Dopo l'interrogatorio degli 
imputati l'udienza è stata ag- 
giornata al 15 febbraio. 

‘Alla sbarra Antonio Guar- 
naccia, siciliano, 22 anni; Ma- 








anni e il suo convivente Anto- 
nio Fedele, napoletano, 23 an- 
ni, che — trapiantato a Torino 
— è andato a convivere con la 
donna che gli permetteva di 
dormire con le due figlie mi- 
norenni. E’ un altro furpe par- 
ficolare di una vicenda dai 
contorni assurdi. Agli atti ri- 
sultano le testimonianze di 
persone che hanno visto nel 
letto matrimoniale l'uomo in- 
sieme con le due ragazze. E 
una perizia medica conferma 
che le giovani avevano fre- 
quenti rapporti sessuali. 

Gli avvocati del collegio di 
difesa sono Perla, Pettiti, 
Giordano e Foti. 

Gli imputati si sono difesi 
‘ammettendo poche cose e ne- 
gando tutto il resto. La donna 
non sapeva. Gli altri due che 
portavano i ragazzini al mar- 
ciapiede con una «128» dicono 
di non avere obbligato nes- 
suno. 

Ma le loro vittime — i tre 
(fratelli e altri due loro coeta- 
nei — hanno raccontato tutto: 
gli incontri alla luce incerta 
dei lampioni di periferia, il 
‘prezzo ‘pattuito per pochi mi- 
nuti di amore, le carezze, i 
luoghi appartati per stare più 
tranquilli. Tutto, così, sempli- 
cemente senza il pensiero di 
essere stati su una brutta 
strada. 

La scuola l'hanno frequen- 
tata con poco profitto; qual- 
cuno ha abbandonato i libri 
‘prima del tempo. Capelli lun- 
ghi che coprono la fronte, 
jeans aderenti e giub- 
botti di pelle. Adesso il più 
giovane ha compiuto 14 anni 
ma l'aspetto è già quello del 
giovanotto: di chi — non per 
colpa sua — ha dovuto cresce- 





ria Catanese, palermitana, 47 


reprima deltempo. l.d.b. 


Un nuovo parcheggio in via Guidobono 
riservato alle auto degli handicappati 


Con la più fecente area di 
parcheggio in via Guido Bono 


21 sale a 45 il numero delle zo- 
ne di parcheggio riservate 
agli automezzi di handicap- 
pati. Nel corso del 1981 l'As- 
sessorato alla Viabilità e Tra- 
sporti ha individuato queste 
aree — applicando la legge 118 
del 30 marzo ‘71 ed il Dpr n. 
384 del 27 aprile ‘78 — nelle 
adiacenze immediate di loca- 
lità di pubblico interesse e di 
necessità sociale come le sedi 
comunali, universitarie od 
ospedaliere. 

Il ministero, dopo l'emana- 
zione della legge, nel 1971, 
aveva sei mesi di tempo per 
formulare il regolamento di 
attuazione della norma. Vi ha 
impiegato ben sette anni: un 
periodo che dà la misura di 
quanto scarso interesse ab- 
biamo avuto gli organi com- 
petenti governativi verso que- 
sta legge. 

‘Sulla spinta delle iniziative, 
dei convegni e delle parole, 
spesso vuote dedicate a chi è 
portatore di handicap, Torino 
ha voluto iniziare finalmente 
qualche cosa di concreto in 
favore dei cittadini più sfor- 
tunati. 





Queste 
le aree 
in città 
p. San Giovanni (LL.PP. 
e Duomo); 


nicipio e via Garibaldi); 

p. Costello (Prefettura, 
Teatro Regio, Regione); 

©. Bolzano (Regione e Uf- 
fici tributari); 

‘p. della Visitazione (Uffi- 
ci d’Igiene e Tribunale); 

c. Massimo d'Azeglio 
ang. via Petrarca; (To-E- 
‘sposizioni e Teatro Nuovo); 

v. Ventimiglia (Palazzo 
‘del Lavoro per fiere); 

p. Valdo Fusi (A.C.T., 
Borsa, uffici vari); 

v. Rubino (Villaggio Eu- 
ropa); 

p. Lagrange (in prossimi- 
tà percorso già attrezzato); 

e. Duca degli Abruzzi 
(fronte Nuovo Politecnico); 

viale Mattioli (Politecni- 
coe Parco Valentino); 

». Verdi (Università degli 
studealtre scuole); 





P. Palazzo di Città (Mu- | 


p. Arbarello (Università 
Economia e Commercio, 
via Garibaldi); 

©. Bramante 90 (fronte 
Ospedale Molinette); 

©. Zuretti 29 (fronte 
Ospedale C.T.0.); 

v. Tofane (fronte Nuovo 
| Ospedale Martini); 

largo Gottardo (fronte 
Nuova Astanteria  Mar- 
tinti); 

lungodora Firenze (fron- 
te Ospedale Maria Ade- 
laide); 

©. Re Umberto 115 (fronte 
| Ospedale Mauriziano); 

v. San Pietro in Vincoli 
(Cottolengo); 

p. Solferino (fronte Tea- 
tro Alfieri, dalle 20 alle 24 e 
| festivi); 
| __p. Rossini (Auditorium e 

Teatro Stabile, dalle 20 alle 
24e festivi); 
| 2. Richelmy (Museo del- 

l'auto); 

v. Filadelfia 203 (Parco 
Rignone spettacoli estivi); 

Cavoretto (Parco Eu- 
ropa); 

c. Casale (Parco Miche- 
lotti); 








Parco Ruffini (fronte 
Palazzetto dello Sport); 

v. Artom (Le Cupole); 

‘©. Novara (ingresso Cimi- 
tero Generale); 

e. Regio Parco (ingresso 
Cimitero Generale); 

str. Cimitero Sassi (Cimi- 
tero omonimo); 

Cimitero Cavoretto (Ci- 
mitero omonimo); 

Cimitero Torino-Std (Ci- 
mitero omonimo); 

p. XVIII Dicembre (Sta- 
zione Porta Susa); 

e. Inghilterra ang. c.so 
Vittorio Emanuele II (Sta- 
zione bus, Sip e Parco); 

c. Giovanni Agnelli 
(fronte Fiat); 

c. Marconi (fronte Fiat); 

p. Carlo Alberto (Biblio- 
teca Civica); 

v. della Cittadella (Bi- 
blioteca Civica); 

v. Mercantini ang. via 
Meucci (Sip); 

v. Assietta 13/A (Coordi- 
namento autogestione 
handicappati); 

©. Giulio Cesare 283; 

». Ventimiglia 156; 

». Guidobono2I. 








TRE FRATELLINI COSTRETTI 
A PROSTITUIRSI IN STRADA 
«LA MADRE LO SAPEVA 

ANZI, PRENDEVA I SOLDI» 


Una turpe vicenda di ignoranza e di miseria - | clienti talvolta venivano rapinati 
in auto - | tre ragazzi sono ora in collegio, la madre e l'amico in tribunale 








S'incendia un alloggio 
«C'è dentro una donna» 
ma è un falso allarme 


Vigili del fuoco all'opera stamane a Chivasso 











Una casa del Settecento è| 
stata rapidamente distrutta) 
dalle fiamme stamane all'al-; 
ba nel centro di Chivasso. 
Non ci sono vittime né feriti. 
L'unico inquilino della casa di 
via Torino 12 era una donna 
sui cinquant'anni, Giovanna 
Bracco, conosciutissima a 
Chivasso per le sue abitudini 
‘stravaganti. Si è salvata per- 
ché non si trovava nella sua 
abitazione nel momento in 
cui le travi del soffitto hanno 
preso fuoco, Né è stata rin-| 
tracciata nelle ore immedia- 
tamente successive all'incen-| 
dio. 

Il fuoco ha risparmiato solo 
una parte del piano terra e il 
balcone in legno. Il primo pia- 
noele soffitte sono stati com- 
pletamente distrutti. I vigili 
del fuoco di Chivasso, al co- 
mando dell'ingegner Camillo 
Vai e con la collaborazione di 
una squadra giunta da Tori- 
no, temendo che la donna fos- 
se rimasta imprigionata nella 
casa, hanno cercato affanno- 
samente di aprirsi dei varchi 
all'interno delle stanze del 
primo piano che stavano per 
‘crollare, 


Giovanna Bracco vive sepa- 
rata dal marito, Chicchi Re. 
clucolo, senza fissa dimor 
‘un barbone che attualmente 








L’ERIOMYS CHINCHILLA', a prima azienda lea- 
der in Italia allevatrice di cincillà e produttrice di pellicce vi 
informa che il giusto investimento e il sicuro guadagno è 


ALLEVARE 


a casa vostra il 


Reddito annuo 5 MILIONI 


dorme in una cascina dei din- 
torni. La coppia è imparenta- 
ta con la proprietaria della 
casa, Rita Tencone, un'anzia- 
na donna ospite dell'Opera 
Pia Clare, e in virtù di questa 
relazione di parentela Gio- 
vanna Bracco risiedeva in via 
Torino. 


echi di cronaca 
Perché acquistare 


gli accessori per bagno 
in un negozio? 


filma Tim (7. Rosta, ti ‘an 
3546.0341. i ri 
Copisteria Palestro 


c. Palestro 15, t. 511.733 


Riduzioni - Ingrandimento planimetrie 
qualsiaai formato © scala. 





ai migliori prezzi 


TREVES 


via Cernaia 17 


(ang. c.so G. Ferraris) 
Progetti di arredamento 







LL 












per ogni famiglia di animali 
Si allevano in qualsiasi parte della vostra casa: solai, can- 


tine, garage con poco spazio e poco costo di manteni- 
mento, 


Per informazioni rivolgetevi alla nostra sede di Torino 
ERIOMYS CHINCHILLA' 


Via Chambery 93/97 
TORINO tel. 011/705.801 





PER DECO 










Alfetta mazieazione 

2A fresco © bocca pulita 

» Fisso saldamente. ‘Sgr rotesi 

Raccomandato dal pù quallicati dentisti 
* in vendito nelle migliori farmacie 


3; 
<A [coro sanosos TODAOFAAMA {E° 
Via A. Peyron. 58 - 10143 Torino - Tel. 011/76.16.46 {l 
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"sù iconza della THOS CHRISTY @ Co. Lis Engiano 
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CAOS DEL TRAFFICO 
PER LO SCIOPERO 

DI DUE ORE DEI TRAM 
(domani incontro con il sindaco) 





Centinaia di auto in strada: molti, per timore di restare a piedi, hanno preferito optare per il 


mezzo privato anche se lo sciopero era stato articolato in modo da non colpire i pendolari 








Sullo sciopero del tram, che 
da qualche tempo crea caos 
nelle strade cittadine, abbiamo 
chiesto un Intervento del ain- 
dacsti e, paralietamente, uno 
dell'azienda. La Trasporti tori- 
nesi ha preferito, data la dell- 
catezza del momento In cul si 
trova la trattativa, per ora di so- 
prassedere. Pubblichiamo vo- 
lentieri l'intervento del sinda- 
cato, che ci è Invece pervenuto 
stamane. 

I motivi della conflittua- 
lità in corso tra i lavoratori 
tranvieri ed il Consorzio 
TT — che provocano non 
poco disagio alla cittadi- 
nanza torinese — sono da 
individuarsi in taluni ed 
importanti problemi che fi- 
nora non hanno trovato un 
punto di incontro tra le 
parti 

Alcuni aspetti della ver- 
tenza sono una appendice 
di una trattativa dell'anno 
scorso (fermo qualifiche, 
ecc) che discendono dalla 
definizione del regolamen- 
to avanzamenti-promozio- 
ni per gli impiegati, gli ope- 
rai ed igraduati. 

L'aspetto però più im- 
portante è riferito alla ri- 
chiesta avanzata per un in- 
tervento sull'organizzazio- 
ne del lavoro, inteso nel 
senso di provvedimenti 
riorganizzativi all'interno 
dell'Azienda e di misure di 
viabilità capaci di produr- 
re significativi recuperi di 
produttività, motivo per 
cui la richiesta di carattere 
economico trova piena 
compatibilità. 

Il trincerarsi quindi die- 
tro ai vincoli della legge fi- 
nanziaria — che nessuno 
ignora e con la quale occor- 
re fare i conti — ci sembra 
non accolga l'essenza della 
richiesta avanzata. 

Il dissenso e il perdurare 
quindi della conflittualità 
con tutti i risvolti negativi 


particolare per la cittadi- 
nanza utente, vanno attri- 
buiti alla controparte 
aziendale che finora non è 
stata capace di presentarci 
un «progetto» riorganizza- 
tivo sul quale misurarsi. 


Cardinale 
condizioni 





che questa determina, in | 





Eppure sappiamo che è 
possibile un intervento — 
oltre alle misure di viabili- 
tà che rappresentano un 
aspetto importante ai fini 
di un recupero economico e 
di regolarità del servizio — 
anche sugli aspetti riorga- 
nizeativi all'interno dell'a- 
zienda che permetterebbe- 
ro un recupero sensibile, 
superiore forse agli stessi 
costi rappresentati dalle ri- 
chieste. 

Quali allora i motivi di 
una mancata risposta di 
merito alle sollecitazioni 
(sfida) sindacali? 

Incapacità tecnica a pre- 
disporre un progetto? 

‘Rassegnazione da parte 
del Consiglio di Ammini- 
strazione ad attivare un in- 
tervento da parte degli uf- 
fici preposti alla organie- 
zazione aziendale? 

E° bene quindi che si sap- 
pia che le richieste poste 
dal Sindacato hanno il me- 
rito di porre sul terreno 
dell'iniziativa e all'atten- 
zione dell'opinione pubbli- 
ca un momento di riflessio 
ne che è quello che, pure al-i 
la presenza di una crisi 
acuta, in particolare in 
Piemonte, in termini di li- 
velli di occupazione, è pos- 
sibile attivare iniziative 
che pur contenendo ele- 
menti di carattere econo- 
mico, tendono a realizzare 
una migliore funzionalità 
del servizio del Trasporto 


tenere e ridurre i costi com- 
plessivi della gestione 
aziendale. 

A questa sollecitazione 
non si può continuare a ri- 
spondere «burocratica- 
mente» ma occorre, a no- 
stro avviso, scendere sul 
terreno di risposte precise 
in termini di serie ed orga- 
niche proposte riorganiz- 
zative sulle quali verificare 
se ci sono o no margini — 
anche — di recupero sala- 
riale. 


Agostino Baldereschi 
‘Segr. comprensorio 
Pilt-Cgil, Torino 


Pellegrino 
stazionarie 


Le condizioni del cardi- 
nale Michele Pellegrino so- 
no stazionarie. Ha riposato 
per tutta la notte. Stamane 
l'équipe medica che lo sta 
curando si riunirà con un 
neurologo per un consulto. 
Colpito da una trombosi 
cerebrale che gli ha para- 
lizzato il lato destro del 
corpo, padre Pellegrino 
sembra aver superato la fa- 
se acuta della malattia. 
Tuttavia i medici sono 
estremamente cauti. 

Ma c'è spazio per la spe- 
ranza. Ieri l'ex cardinale di 
Torino ha chiesto di legge- 
re il giornale. Anche questo 
è un segnale di ripresa. Nel 
pomeriggio di feri gli ha 
fatto visita il cardinale 








Anastasio Ballestrero. 


pubblico collettivo e a con-- 





Nuovo sciopero dei tran- 
vieri torinesi. Questa matti- 
na, dalle 9 alle 11, autobus e 
tram del «TT», il consorzio 
dei trasporti torinesi, sono ri- 
masti bloccati, a causa dell’a- 
stensione dal lavoro degli ai 
tisti. A volerla sono stati | 
che da tempo insi- 


colga le loro richieste. 


Nel «pacchetto» rivendica- 
tivo dei rappresentanti dei 
lavoratori figurano aumenti 
salariali per un totale di oltre 
due miliardi, ma anche una 
diversa organizzazione del 
lavoro che potrebbe far ri- 
sparmiare non poco denaro 
all'azienda, oltre a garantire 
‘un servizio più efficiente. Al- 
meno così sostengono i sin- 
dacalisti. 

Proprio per la convinzione 
della bontà e della coerenza 
delle loro richieste, i dipen- 
denti del «TT. e i loro rap- 


presentanti sindacali sem- 
brano decisi a continuare le 
agitazioni fino a quando non 
riceveranno dall’azienta ri- 
sposte adeguate e soddisfa. 
centi. 


Questo spiega perché dopo 
i già numerosi scioperi effet- 
tuati e pur con la consapevo- 
lezza dei disagi che quesi 
cano alla cittadinanza, ad al- 
tri lavoratori, hanno procla- 
mato una nuova astensione 
dal lavoro per venerdì, quan- 
‘do tram e autobus dovrebbe- 
ro restare fermi dalle 11 alle 
13. 


Speranze che questa ver- 
tenza, diventata lunga ed im- 
barazzante per gli stessi sin- 
dacati e l'amministrazione 

ittadina, trovi presto uno 
sbocco vengono riposte so- 
prattutto nell'incontro che i 
sindacati e i responsabili del 
«TT» avranno domani alle 19 
conil sindaco Novelli. 






IL CAOS DEL TRAFFICO DALLE NOVE ALLE UNDICI 


Medici nei guai: rivelarono notizie 
coperte dal segreto professionale? 





Per la vicenda del piccolo Diego Grespan che si credette per qualche 


giorno seviziato 


da adulti - 





i trattava invece di una malattia della pelle 





Due medici sono finiti sul 
banco degli imputati con l'ac- 
cusa di aver rivelato un segre- 
to d'ufficio. Sono il dettor 
Marcello Randaccio, primario 
della divisione di radiologia 
dell'ospedale Regina Marghe- 
rita; e il dottor Roberto Ge- 
smundo, assistente al pronto 
soccorso dello stesso ospe- 
dale. 

Secondo l'accusa avrebbero 
rivelato ad alcuni giornalisti il 
contenuto della diagnosi fat- 
ta su un ragazzo che il 13 lu- 
glio dell'anno scorso era stato 
‘accompagnato in ospedale 
dalla piscina in cui stava gio- 
cando con altri coetanei. 

Questi i fatti: Diego Cre- 
span, 11 anni, si trova nella 
piscina Sempione. Gioca nel- 
la vasca riservata ai bambini: 
quella con il livello dell'acqua 
più basso, Sulle gambe e sui 
glutet presenta dei segni 
bluastri, circolari, molto evi- 
denti. Una delle mamme pre- 
senti, chiama il bagnino: «Mi 
pare che quel bambino — dice 
la donna — abbia una brutta 
malattia della pelle. Non vor- 
rei che contagiasse gli altri 
bambini». 

Il bagnino invita Diego ad 
andare nell'infermeria della 
piscina. L'infermiere non rie- 
sce a capire bene di che cosa 
si tratti. Decidono, allora, di 
chiamare la guardia medica. 
Arriva il sanitario e neanche 
lui riesce a stabilire se si trat- 
ta di una malattia della pelle 
o se il bambino è stato pic- 
chiato. 

Decidono, così, di portare 
Diego in ospedale. Al pronto 
soccorso del Regina Marghe- 
rita scoprono che ii bambino 
ha anche un gonfiore al naso 
egli fannoi raggi. 

In quei giorni l'opinione 





pubblica era allarmata per un 
altro grave episodio: il piccolo 
Milton, adottato da una fami- 
‘glia torinese, era stato ricove- 
rato al Regina Margherita 
con un braccio fratturato e 
due costole rotte. Il piccolo, 
Milton Dell'Utri, era stato 
presumibilmente picchiato e 
la madre adottiva era stata 
arrestata. 


I giornali del 14 luglio ave- 
vano riportato che anche Die- 
go Crespan era stato picchia- 
to e, addirittura, seviziato con 
‘sigarette accese. 

Il giudice aveva disposto 
un'immediata perizia e il pro- 
fessor Baima Bollone aveva 
confermato quello che era 
stato il sospetto di quella 
mamma che, in piscina, aveva 


chiamato il bagnino. Diego 
‘aveva un'affezione cutanea e 
non era vittima di sevizie. 

La madre aveva querelato i 
giornali e il giudice ha ritenu- 
to di rinviare a giudizio i due 
medici per aver violato il se- 
greto professionale riferendo 
ai giornalisti la diagnosi che, 
tra l'altro, si era rivelata er- 
rata. 
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I prezzi 
decisi dal 
comitato 
scattano 
fra 10 
giorni 


Questi prezzi dovreb- 
bero entrare in vigore 
fra una decina di giorni. 

PANE — Quello comu- 
ne rincara di 50 lire il 
chilo, da 1150 a 1200; il 
pane speciale, perzatura 
da 60 a 200 gr, passa dalle 
attuali 1250 a 1350 lire il 
chilo; aumentano di 100 
lire il chilo anche le pez- 
zatare da 201 a 1000 gr, da 
1200 a 1300 lire, e di 70 li- 

chilo le forme supe- 
riori ai 1000 gr, da 1150 a 
1220 lire. 

LATTE — Ml tappo 

bianco e il tappo giallo- 

in rincarano di 100 lire 

itro, come era nelle 
previsioni. I nuovi prezzi 
sono 789 e 800 lire il litro. 
1 rispettivi aumenti sono 
così suddivisi: latte tap- 
po bianco, alle 689 lire li- 
tro (attuale prezzo) si 
aggiungono 53 lire il litro 
d'aumento alla stalla, 37 
lire per la Centrale del 
latte e 10 lire ai lattai; 
latte tappo giallo-blu, al- 
le attuali 700 lire il litro 
si sommano 53 lire per la 
produzione, 37 lire per la 
Centrale del latte, 10 lire 
peri lattai. 








Aumenteranno il pane e il 
latte. La decisione è della 
commissione consultiva prez-| 
si presso la Regione. Il pane 
comune salirà di 50 lire al chi- 
lo, il «regionale» di 70 lire 
mentre panini e il pane condi- 
to di 100 lire, Per il latte il sal- 
to in avanti sarà di 100 lire al 
litro. 

Questi aumenti, decisi ieri, 
per diventare esecutivi, neces- 
sitano ancora l'avallo del Co- 
mitato provinciale prezzi che 
si riunirà fra una decina di 
giorni ma non è prevedibile 
nessun ripensamento. La 
‘commissione consultiva prez- 
zi formata da rappresentanti 
dei sindacati, del Comune, de- 
gli enti pubblici e dei commer- 
cianti ha dibattuto a lungo 
sulla consistenza degli au- 
menti ma davanti ai docu- 
mentati maggiori costi della 
farina, del personale e di con- 
duzione degli esercizi per il 
pane e del latte alla produzio- 
ne, tutte le componenti hanno 
finito per mediare sulle cifre! 
che abbiamo riferito. 

Per i panettieri era presente 
Giuseppe Boccardo, presiden- 
te dell'unione interregionale 
panifica; Ci ha detto: 
«Non è più possibile lavorare 
in perdita. Gli attuali prezzi 
sono fermi da sei mesi e non 
sono più remunerativi, spe- 
cialmente per noi di Torino 
che abbiamo sempre tenuto 
per il pane il calmiere più bas- 
50». I panificatori si lamenta- 
no anche per il calo costante 
dei consumi, scesi fra i 160 e i 
170 grammi pro-capite giorna- 
lieri. Un dato che potrebbe 
sembrare anomalo in tempo 
di recessione economica per 
un alimento primario che è 
sempre stato consumato mag- 
giormente sulle mense più po- 
vere. La colpa viene rovescia- 
ta sul diffondersi delle diete 
che tengono lontano dai fari- 
nacei chi vuole dimagrire. 
‘Boccardo polemizza: «Una 
volta eravamo tutti meno 
grassi eppure negli Anni Cin- 
quanta le statistiche contava- 
‘no quasi mezzo chilo di pane 
al giorno per italiano. Molti 
dietologi e cardiologi conside-| 











rano ancora oggi pane e pasta! 





necessari agli organismi per 
‘curare alcune malattie e con- 
sigliabili, nelle misurate 
quantità, anche per gli obesi». 

La concorrenza è però non 
solo nei consumi. C'è rivalità 
anche fra gli stessi produttori. 
Da una parte i forni artigiani 
€ relative rivendite (540 a To- 
rino e 1400 in tutta la Provin- 
cia) e le aziende industriali, 
una decina in tutto. Queste 
ultime sono le maggiori pro- 
duttrici dei pani più grossi 
venduti nelle forme cosiddette 
regionali; sono di maggiore 
resa e se confezionate con 
l'aggiunta di qualche mancia- 
ta di farina di segala è possi- 
bile sfuggire al calmiere per i 
prezzi riguardanti i panini e il 
pane condito. 

La guerra commerciale si 
combatte non sempre corret- 
tamente, specialmente sulle 
grosse forniture che favorisco- 
no le produzioni industriali. 
Negozi sempre più belli e at- 
trezzafi: un ristrutturatore li 
ha addirittura personalizzati 
nel nome distinguendosi per il 
largo uso di legno naturale 
tanto da indurre a credere che 
si tratti di un'unica organiz- 
zazione di distribuzione; l'au- 





mento delle qualità e delle 
pezzature delle pagnotte che 
si possono scegliere fra i ses- 
santa e i settanta tipi; una 
sempre maggiore attenzione 
per i clienti sono i risvolti po- 
sitivi di questa rivalità fra 
piccoli forni e grandi organiz- 
zazioni. Chi ne fa le spese sono 
i consumatori. 

Resta un fatto: che in que- 
sto rincorrersi di aumenti € 
d'inflazione si vengono ad ag- 
giungere anche i nuovi prezzi 
del pane e del latte. Due ali- 
menti necessari specialmente 
alle famiglie numerose e meno 
abbienti. A difendere questi 
ultimi rincari è per tutti il 
‘presidente regionale dei pani- 
ficatori prof. Giuseppe Brac- 
co: «L'aumento del prezzo del 
pane è giusto e corrisponden- 
te a reali e documentabili 
maggiori costi di produzione. 
Il prezzo del prodotto attual- 
‘mente è rappresentato per un 
terzo dal costo della farina 
Gra le 40500 e le 42.000 al 
‘quintale - n.d.r.) per un altro 
‘cinquanta per cento dal costo 
dalla mano d'opera e per il re- 
sto dalla commercializzazio- 
ne. L'ultimo aumento era sta- 
to del luglio scorso. I giornali 





| partiti sono finalmente tutti d’accordo 


«Nuove case e risaniamo le degradate 








Due ordini del giorno concludono il dibattito in Consiglio comunale -Ve-. 





a delle zone di recupero - Trentamila alloggi nei prossimi dieci anni 





Il documento de, pri, pli im- | mandato alle apposite com- 
pegna il consiglio comunale a | missioni consiliari di definire 


conferire carattere prioritario 
nel bilancio '82 agli investi- 
menti per edilizia residenziale 
destinando a tal fine non me- 
no di 100 miliardi nei prossimi 
tre anni; ad assumere adegua- 
te iniziative per estendere a 
porzioni significative del cen- 
tro storico e delle barriere 
operaie il modello di interven- 
to sperimentato con la società 
Cst; a definire misure di in- 
centivazione e di agevolazione 
per interventi privati conven- 
zionati di recupero e di risa- 
namento; infine, a considera- 
re positivamente la cessione 
agli inquilini di alloggi di pro- 
prietà del Comune, dando 


‘a tempi brevi una specifica 
‘proposta. 

Stasera il Consiglio comu- 
nale riprenderà i lavori di or- 
‘dinaria amministrazione. Fra 
gli argomenti quello proposto 
da un'interrogazione de sulla 
destinazione dello stabile at- 
tualmente occupato dalla Ri- 
nascente, e per cui, già da me- 
si, st polemizea. 

|'"St è concluso con l'approva- 
‘zione di due ordini del giorno, 
uno a firma dei partiti d'oppo- 
sizione e l'altro proposto dalla 
maggioranza, il dibattito sul- 
la casa. Teri sera, in sala rossa, 
hanno avuto luogo gl inter- 
venti di tutte le forze politi- 


che. Nelle altre due precedenti 
sedute avevano parlato l'as- 
sessore per l'edilizia pubblica 
Vindigni e alcuni consiglieri. 

Il documento pei-psi, ha ot- 
tenuto i voti favorevoli di co- 
munisti e socialisti, l'astenzio- 
ne della de, del pri, il voto con- 
trario di pli e msi. Quello, a 
firma de, pli, pri, oltre al voto 
favorevole di queste tre forze, 
ha avuto l'astenzione del psi e 
del pet. 

I punti su cui tutti i partiti 
convergono sono quelli delle 
nuove costruzioni e del risa- 
namento delle zone degrada- 
te. In particolare l'ordine del 
giorno delta maggioranza im- 
pegna il consiglio comunale, e 
la giunta, secondo le indica- 





zioni fornite dall'assessore 
Vindigni, per la costituzione 
di un osservatorio sulle abita- 
zioni; per la verifica delle 20- 
ne di recupero e l’estenzione 
massiccia delle parti di terri- 
torio comunale da risanare; 
‘per l'avvio di un programma 
di nuove costruzioni nell'area 
metropolitana per circa 30 mi- 
la alloggi, da attuarsi nel cor- 
rente decennio. Si chiede, poi, 
‘di modificare il recente decre- 
to per poter fronteggiare ade- 
guatamente l'emergenza abi- 
tativa rappresentata dagli 
sfratti. Sottolinea la necessità 
di giungere a una normativa 
che blocchi il fenomeno dei 
cambiamenti di destinazione 
d'uso degli appartamenti. 








Se ami la 





natura se vuoi 
contribuire a proteggere gli 


UCCELLI 


affinché continuino a svolgere la loro insostituibile fun- 
zione che madre natura ha loro assegnato, aiutaci a 
salvarli dal degrado ambientale, dalla famigerata e de- 
littuosa uccellagione, dall'ignoranza di troppi, dà il tuo 
contributo iscrivendoti alla 


LL.I.P.U. - LEGA ITALIANA PROTEZIONE UCCELLI 


Organismo nazionale che persegue i suoi scopi colla- 
borando alla vigilanza per la prevenzione e repres- 
sione dei reati a danno del patrimonio faunistico dello 
Stato, con particolare riferimento all’avifauna e alla di- 
fesa dell'habitat naturale. 


Sede coordinamento regionale piemontese 
Corso Dora 12 - AVIGLIANA 
Telefono 011-931.2202 


Il cancro potrebbe essere vinto 
l’anno prossimo. 
O fra tre, cinque, dieci anni. 
ende dai soldi delle ricerche. 
Dipende da te. 


PANE E LATTE AUMENTANO 
E° UNA NUOVA MAZZATA 
PER IL BILANCIO FAMILIARE 


Il presidente dei panificatori: «Da 6 mesi lavoriamo in perdita» - Un calo costante nei consumi 
Concorrenza e rivalità fra gli stessi produttori - L'ulima parola al Comitato provinciale prezzi 
























devono tener conto che se c'è 
stato un sacrificio dei com- 
mercianti e dei produttori per 
i generi inclusi nel paniere a 
‘mantenere fissi i prezzi per 
[due mesi cosa si poteva pre- 
tendere da noi che tenevamo 
il prezzo del pane contingen- 
tato da sei mesi. Lo stesso at- 
tuale aumento per Îl pane co- 
‘mune è contenuto nel quattro 
‘e tre per cento quando l'infla- 
‘zione riconosciuta nell'ultimo 
anno è stata del venti. E que- 
‘sto nuovo listino, quando ci 
verrà accordato, non tiene as- 
solutamente conto del nuovo 
scatto della contingenza di 
febbraio e dei prevedibili 
maggiori costi di produzione e 
di commercializzazione dei 
prossimi mesi». 

La nuova mazzata per i bi- 
lanci familiari ormai decisa 
‘anche se non attuata pare 
debba essere accettata senza 
possibilità di protesta. 























































Comitato 
Via Cavour 






Aderisci alla 
Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro 





10123 Torino - tel (011) 88.26.66 int. 273 





Jonte-Valle d'Aosta 
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BABBO NATALE 
HA REGALATO 
UN VESPASIANO 
ALLA CROCETTA 





Proteste del quartiere per il prefabbricato, apparso improvvi- 
samente, tra corso Galileo Ferraris e via Marco Polo - Di chi è 


l’iniziativa? - | 


sensi unici 


istituiti 


dal Comune 


danno fastidio 





L'imperatore Vespasiano] 
non l'avrebbe certo immagi-! 
nato, ma può succedere an-| 


che che l'argomento al centro |} 


dell'ordine del giorno di un! 
consiglio di circoscrizione sia 
proprio il suo nome, o meglio 
quella generalmente piccola 
costruzione che per un poco 
gentile scherzo del destino ne 
ha derivato il proprio: il gabi- 
netto pubblico. (Per inciso, 
Vespasiano ha meritato tale 


‘onore per aver imposto ai suoi |< 


tempi una tassa a carico di 
chi ricavava gratuita ammo- 
niaca dagli orinatoi pub- 
blici...). 


Non è certo la prima volta | 


che nelle sedi opportune si di- 
batte di igiene e quindi si di- 
scute anche di dove situare, e 
in che modo, tali fondamen- 
tali strutture: ci manchereb- 
be altro. Ma difficilmente può 
essersi verificato — com'è ac- 
caduto ieri sera durante la 
riunione del consiglio circo- 
scrizionale del quartiere Tre, 
Crocetta-San Secondo-Santa 
Teresina — che il documento 
da approvare riguardasse 
non un vespasiano futuro, in 
zona, bensì un «cesso» piovu- 
tò dal nulla. Ma le cose stanno 
‘proprio così. 

«Roba da non credere», dice 
il coordinatore della seconda 
commissione (Urbanistica, 
Edilizia, Lavori Pubblici, Via- 
bilità), il iberale Guido Barba 
Navaretti — «se il prefabbri- 
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Questo è un «parente povero)... 





‘Pare incredibile, ma € proprio un «vespasiano», un po' 
arrangiato, magari, ma proprio lui. L'hanno piazzato so- 
pra un tombino con tanto di vaschetta per l'acqua (che 
non c'è, l'impianto è ancora da fare probabilmente) e sta lì 
da due mesi. Dove? In via Giacinto Pacchiotti, poco oltre 
l'incrocto con corso Telesio in direzione centro. Chi e per- 
ché abbia ritenuto necessario erigere questo «monumen- 


to» e chi se ne serva è un mistero. Però 
avere tutte le intenzioni di restarci. 







‘cato apparso all'improvviso in 
corso Galileo Ferraris all'al- 
tezza di via Marco Polo è la ri- 
\sposta alle nostre ripetute ri- 
[Chieste di risolvere i problemi 
iglenici creati dalla presenza 
del mercato della Crocetta. E 
se non lo è, se cioè non è stato 
il Comune ad autorizzare un 
simile obbrobrio, c'è da pensa- 
re anche di peggio». 


«Certo. Già nell'aprile 
dell’80 la circoscrizione aveva 


«lui» è 11, e pare 











È zione Tre è chiara: 


sensi unici prospettataci dal 
Comune, ma la cosa è stata ri- 
tenuta irrilevante — dicono 
‘Barba Navaretti e l'assessore 
‘al Commercio Carlo Melzi 
[D'Erril (dc) —e questi sono sta- 
ti attuati lo stesso. Poi sono 
igiunte proteste firmate da 
luna settantina di cittadini del 
‘quartiere e il Comune ci ha 
Chiesto di "chiarire" la nostra 
[posizione. Stasera l'abbiamo 
fatto». 
La risposta della circoscri- 
«Parere 
assolutamente negativo all'i- 
‘stituzione dei sensi unici în 
‘oggetto, invitando l'essessora- 
to per i Trasporti e la Viabili- 
tà a revocare i provvedi 
menti». 
Che cosa succederà? «Forse 





gi niente. Ma allora si capirà se 


IL VESPASIANO, SORTO IMPROVVISAMENTE! 





fatto presente la necessità di 
‘provvedere a questa mancan- 
‘2a e il Comune aveva risposto 
(Che i gabinetti pubblici esiste- 
vano, riferendosi al vecchio 
orinatoio, ovviamente solo 
‘maschile, sito in corso Finau- 
‘di angolo via Cassini. Poi, si- 
lenzio. E all'improvviso, poco 
prima di Natale, ecco la sor- 
‘presa: un prefabbricato piaz- 
‘ato nel posto meno adatto, 
con allacciamenti alle con- 
dutture idriche e fognarie evi- 
dentemente precari, visto che 
le perdite d'acqua vi creano 
‘attorno una specie di laghetto 
fangoso». 

Il «clou» della questione 
consiste nel fatto che non si 
capisce da chi sia venuta l'ini- 
ziativa (I vigili non ne sanno 
nulla») e chi possa aver dato 
le autorizzazioni per un im- 
pianto che a quanto pare non 
soddisfa affatto le esigenze di 
cui la circoscrizione si era fat- 
ta portavoce un anno e mezzo 
fa: ne è scaturita infatti una 
interrogazione alla giunta 
municipale sulle origini della 
costruzione, il cui danno più 
grave, almeno per ora; appare 
quello arrecato al «paesag- 
gio», a meno che non si tratti 
di una «provocazione» degli 
‘ambulanti del mercato, stan- 
chi di aspettare, per certe esi- 
genze, decisioni dall'alto... 

Non si è parlato solo del ve- 
spasiano, ieri sera durante ll 
consiglio di circoscrizione del- 
la Crocetta. All'ordine del 
giorno c'era anche la questio- 
ne dei sensi unici istituiti nel 
quadrilatero fra i corsi Stati 
Uniti, Re Umberto, Einaudi e 
Galileo Ferraris: un provve- 
dimento che il quartiere ha 
osteggiato fin da prima che 
fosse attuato perché «non si 
tratta di strade strette e di 
traffico, ma di vie sufficiente 
mente larghe e tranquille do- 
ve il senso unico ha l'unico ri- 
sultato di ostacolare il movi- 
mento dei residenti». 

Interessate ai sensi unici 
sono le vie Lamarmora, Le- 
gnano, Pastrengo, Governolo 
e Valeggio. Anche in questo 
caso, a quanto pare, un bru- 
scolo municipale è finito in un 
occhio. della circoscrizione: 
«Avevamo subito espresso pa- 
rere contrario all'ipotesi dei 


introdurre i consigli di quar- 
tere voleva significare davve- 
‘r0 un invito alla partecipazio- 
ne 0 se invece non si sia trat- 
tato che di una manovra ten- 
‘dente a catturare il consenso 
usando esclusivamente stru- 
[menti politici». 

I fatto è, alla fin fine, che a 
mancare davvero non è la 
«partecipazione. del Comune, 
ima quella delle persone real- 
[mente interessate, la gente 
ldel quartiere: m.sp. 








Pci piemontese 
e le sue anime 


Dietro la facciata com- 
patta del pci piemontese, 
che, al secondo congresso 
regionale conclusosi dome- 
nica al Palazzo a Vela, ha 
espresso «pieno consenso 
ai documenti della Direzio- 
ne del Comitato Centrale 
sulla politica di alternativa 
democratica, per una Car- 
ta della pace e dello svilup- 


po e sui fatti di Polonia e | 


sulla situazione interna- 
zionale», si malcelano dif- 
ficoltà interne. 


I risultati della votazione 
dei membri del Comitato 
regionale, che, a sua volta, 
ha confermato Athos Gas- 
so nell'incarico di segreta- 
rio regionale, hanno messo 
in evidenza le «diversità» 
delle anime del pci pie- 
montese. E' la seconda vol- 
ta, nel giro di poche setti- 
mane, che i delegati comu- 
nisti esprimono scelte non 
tipiche della impostazione 
strutturale del partito. 


Risultati elezioni 
comitato regionale 


Guasso Athos (439), No- 
velli Diego (384), Libertini 
Lucio (350), Mercandino 
Gianni (846), Bajardi San- 
te (332), Calligaro Germa- 
no (822), Fassino Piero 
(817), Gianotti Renzo (307), 
Chiamparino Sergio (305), 
Dameri Silvana (305), San- 
lorenzo Dino (298), Turco 
Livia (292), Bontempi Ri- 
naldo (282), Rivalta Luigi 
(253), Revelli Franco (261), 
©Orru (245), Ferrero Bruno 
(24), Pugno Emilio (242), 
Ferrero Giovanni (225), 
Bazzacco Piermario (219), 
Quagliotti Giancarlo (217). 

Mayer Maria Teresa 





(215), Monticelli Antonio 
(205), Verzeletti Piero (204), 
Ferraris Bruno (198), Na- 
houm Isacco (189), Ardito 
Giorgio (188), Furia Gianni 
(186), Fiorini Fausto (185), 
Manica Giuliana (183), An- 
geloni Franco (182), Mare- 
scotti Gianna (182), Moli- 


| neri Rosalba (182), Gastal- 


di Tiziana (181), Tromboni 
Angelo (179), Rocca Er- 
manno (178), Ronchi Ivana 
(178), Sabbatini Alessan- 
dro (174), Salvagno Flavia 
(174), Bassini Margherita 
(170), Negri Magda (169). 
Ferri Ester (169), Ferrara 
Giuliano (168), Buscaglione 
Vittorio (162). 

Tempia Elvo (162), Vira- 
no Mario (162), Brina Alfio 
(159), Ronzani Wilmer 
(159), Bellan Orlanda (156), 
Bosio Marco (153), Bo Od- 
dino (149), Sulotto Egidio 
(149), Mortarotto Gabriella 
(148), Valeri Gilberto (146) 
‘Soave Sergio (145), Utte 
pergher Gianni (145), Pa- 
squero Alberta (144), Mo- 
rando Enrico (137), Mar- 
chesotti Domenico (135), 
Ubertone Annalisa (131). 
Ciaiolo Renzo (130), Gior- 
‘danino Osvaldo (129), Tra- 
vaglini Marco (129), Rigoli- 
no Pier Antonio (125), Ca- 
ron Claudio (119), Motetta 
Gianni (119), Nobilucci 
Guido (119). Mazzola Pie- 
tro (117. 

Sandrone Laura (117) 
‘Benedetti Tullio (113), Tro- 
mellini Virginio (111), Ver- 
tone Saverìo (111), Berret- 
ta Ottavio (109), Fanchini 
Adriano (108), Ricca Fran- 
co (108), Barbieri Carlo Al- 
berto (102), Orsi Sandro 
(101), Enrico Gaspare (99), 
Moretti Pietro (99), Binelli 
Giancarlo (98), Abbate (98). 

















conbi 


di bene in meglio 
è tempo di 


SALDI 


Molti capi in pelle e pelliccia an- 
cora più convenienti 


























Ritira subito la tua pelliccia e la 
paghi in 18 mesi. 


Sfilata spettacolo ogni domenica 
a Cocconato 


conbipel 


Cocconato: st. Bauchieri 1 (aperto anche nei giorni festivi) 
Torino: c.so Bramante 27/29 
via Amendola 4 
Milano: Tangenziale Ovest (uscita a Lorenteggio) 
Alessandria: p.za Garibaldi 11 
Biella: tangenziale 


Comunicazione al Comune ai sensi della Legge 20 del 19/3/80 
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La GC... 


STAMPA SERA 


Martedì 12 Geni 





Qualcuno 


Sì chiama Piera. Ha 14 
‘anni e mezzo. E' scompar- 
‘sa con un'amica dal pome- 
riggio di otto giorni fa. I 
genitori sono angosciati. 
Vorrebbero che facesse 











E mancato 


Clito Monacciani 
Lo partecipano 1 figli Umberto, Giorgio. 
ela famiglia. Esprmono 
mento alla Propnetà, 
Personale di Villa Grazia. in particolare 
nograziano la famiglià Nepote. 
982 











— Torino, 11 gennar 

ll Direttore del Compartimento Enel di 
Tortino e i Vice Direttori, Wi Direttore © | 
Vice direttori del Centro, e 


servizio, | Dirigenti e | Collabortori tutti, 
pariecipano ai dolore della famiglia per 
la scomparsa del signor 

Clito Monacciani 
padre dell'avv, Umberto Monacciani, di- 
‘igente presso ii Serv ‘i legale. 
“Torino, 11 gennaro 1982 


Prendono parte al lutto 
Roberto Rosnati 
Gianfranco Ottani 
Paolo Siaurenghi 


Amici © Collaboratori del Servizio le- 
gale del Compartimento Enel di Torino 
Prendono parte al lulto dell'avv. Umberto 
Monacciani per la Scomparsa cel PA- 
DI 





Partecipano al lutto dell'avv, Umberto 
Monacciani: 
Vittorio Batai 
Luciano Berlusconi 
Maria Bollettino 
Giacomo Catasso 
Mario Cuoco 
Marla Lulss Enea-Spllimbergo 
Virginta Ficarra 
Giuliana Fiorini 
Mario Guide 
Ameila Iannaccone 
Marlo Lanza 
Ruggiero Leone 
Giancasto Melano 
Guido Palozzi 
Giuseppe Piglia 
Marla Recca. 
Giorgio Sala 
Blanca Sbrizzal 
Lulgi Scavino. 
Emanuele Todesco 





E' mancata 
Maria Casale 
In Minetti 
‘Adgoiorati lo annunciano il_marito 
Giovanni, figli Domenico con la consor: 


te Elsa Noello i figli Deborah o Maanimi- 
liano; Livia con il consorte Stefano Pella 





‘glie, cognati nipati parenti tutti | 
l'uneraîi in Carmagnola chiesa Collegiata 
‘099! martedi ore 15,45 parendo dall'o- 
Spegale Molinetie alle ore 15.15, 
2 Carmagnola, I2gennaio 1982 








‘Sì uniscono al dolore dei coniugi Pejla 
ie famiglie. Turleti, Vanzetti, Novarino, 
Magliano, Sicurtà, Caratto. 


Dipendenti «Nuove cave Torino» con 
amigiie Quagiino e Bertinetti sono atfat- 
tvosamente viciai al vastro dolore per la 
Perdita della SIGNORA. 








Carola Colombo Bertolazzi 
‘Sei stata buona e amorevole con tutti 
noi sempre, ti penziamo felice nella gio 
0 nella luce vicina a papà e al tuo Piero. 
A sera ti abbiamo accompagnata all'ult 
ma casa nella tua Gastelletto con cuore 
sconsolato. Alda con Pino 
cia, Carlo con Angela Pepino e Ste- 
tania, zia Plera, zio Terealo e le care per- 











Condomini © Amminisiratore di c. 
Masalmo d'Azegiio 57 parlecipano al do: 
Jore della famiglia per la scomparsa delia 
MAMMA. 





Fuggita con un’amica 





Si chiama Piera, ha 14 anni e mezzo 





l’ha vista? 


avere loro sue notizie. An- 
che il padre e la madre di 
Stefania, la ragazza di 15 
anni scappata di casa con 
Piera, rivolgono un appello 
alla figlia. È 








E'improvisamente mancata a Milano 
Lea Gullino 
ved. Montalbetti 


lasciando un rimpianto e un esempio di 
sristana serenità. Adidolorati io annun- 
ciano la figlia Alba coi marito, Ermesto 
‘Rava; nipoti Elena con Gianguido e Eu- 
‘genio, Antonio, Giovannino, Andrea. Le 
nipoti Ada, Valerta, Lella € famiglie; 
Carissima Lina © parenti tuti, | funerali si 
Svolgeranno a Vigano il 12 gennaio alle 
ore 

“— Milano, 11 gennaio 1902. 


Edo; Enrica, Vanna, Silvio, Ada parte- 
cipano affettuosamente al dolore di Alba 
‘eg Ernesto. 








Tristano o Mariateresa Orlando pare. 

cipano ai dolore dell'amico Sandro Ci 

Gra per la scomparsa della mamma 
Matilde Teppa 

— torino, 12 gernaio 1982. 





Lo famiglie Festa © Crova sono aller. 
tvosamente vicine all'amico Enzo e fami-. 
ian tutti in questo momento di grande 
dolore per la scomparsa della cara 
Maria Teresa Ilotte 
Gazzera 
— Pecetto, 12 gennaio 1982. 

Giorgio & Rafiella Grifia sono atte 
juosamente vicini alla famiglia lotte per 
a perdita della cara MAMMA. 

Asti, 1 gennaio 1982 

Dino Valla € lamiglia. partecipano 
‘commossi al dolore della lam. lotte per 
la scomparsa della signora 

Maria Teresa llotte 
‘— Torlno, 12 gennaio 1982. 

‘Sono atfettuosamente vicini è Lallo e 
Marinelta 

Renato Rattsella Bellavita 

Pleto Lidia Blanco 

Gigi Anna Carrara 

Ettore Chicca Morone 

Paiolo Lella Servetti 


Luigi Morando; Paolo Dallolio parteci» 
‘bano dl lutto dell'amica Carlo 


ito vicini a Lallo e Marinella 
‘nstissimo momenio. Cesare è 

















Giorgio, Renata Ballarini sono arfetiuo- 
‘Samante vicini a Enzo @ al igli @ piango- 
no can ioro la dolorosa scomparsa di 


Maria Teresa llotte 
— Torino, 11,gon aio 1982. 





Teresa Ilotte 
Gazzera 
— Torino, 11 gennaio 19% 


Piero. Graziella Nico Sandra Marco 
Janine pariecipano commossi, al jutio 
‘famiglia ilo 











Max 0 Roberta Pellegrini partecipano 
alfettuosamente al dolore delia famiglia. 


Pariscipano Gi dolore della. tamig 
per la morte di 
Gino Gianasso 

gliamici 

Claudio Pavese 

Ugo Ballo 

Antonio Ruju 

Marco Billots 

Baudolino Botazzi 

Giovanni Fasano 

Ubaldo Damileno 

Marlo Zacco 


Rensto Bertaina 





— Torino, 12 gennaio 1982 

















La Socletà Iinera partecipa l'immatu- 
ra scomparsa del propno collaboratore 


dott. Ing. Costante Balbi 


la lamiglia altattuose condo; 





— Torlno, 12 gannaio 1982 


Ing. Costante Balbi 
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Lulgi Torriglia 
Lulgi Triveri 
Giovanni Tuninetti 
Paolo Valvassore 
Eraldo Vottero 
Pieriuigi Zeme 
Paolo Zola. 
|— Torino, 1i gennaio 1982, 





Cristianamente è mancata, 


Francesca Bergano 
ana 77 

Agdolorti annunciano l'amata sora 
la Tommeaina, ia figa aotiva Karina 
Gba marito Franco; i nipotino che tan: 
lO Omer Rossolia e Giona, la cosina 
Hot. Anna Gomagiia che rina saguita 
(90 tanto atto e cugine Lucla e Car: 
Ioia Bergano &' parent tuti. La sam 
Varta tumtiata nel cimtero i Bra (Ct) 
e Torino, 12 gennaio 1962 











Cistianamento è mancata 
Pierina Ardizzone 
ved. Carenzo 
L'annunciano la figlia Ottavia genero 
[Palo parent tun. Funerati marta. 12 
Cm. ore 1430 presso la parrocchia S.G. 
Galasso, La presento è partecipazione 6 
ringraziamento 
E Forino. 11 gennaio 1962 








Dopo lunga sotferenza è mancata al 
‘suoi cari 


Lucia Ramazzina 
In Basso 
LO annunciano ll marito Marcel | f- 
‘tell, genaro Guido, nipo- 
lego © Sergio. Funarali mercoledì 
[crm. alle ora 100sp. Mauriziano. 
Torino, 12 gennaio 1982 








E' mancata mprovvisamanio 





anni 73 


L'annunciano con dolore il marito Da- 
‘hlele i igli Giuseppe 0g Enrico con mo- 
‘gli e nipoti pareni lutti. funerali il giorno 
12 ore 14 partondo dall'abitazione dell'e- 
tinta, Govone Iraz. Montaldo, 
— Govone, 10 gennaio 1982. 





Dopo breve malattia è mancato si suoi 


Vincenzo Chiabotto 
anni77 
L'annunciano la moglie Teresa Cubi- 
to. fratolio Giuseppe a tamiglia. ia so- 
Tereaa, la cognata Anna Savant © 
famiglia, zie, nipoli, parenti lutti. Funerali 
martegi 12 Corrente ore 14,30 dall'abita 
zione via Vernon8 35. La presente è par- 
tocipazione e ringraziamento. 
— Caselle, 10 gennaio 1982 




















lo 1982 





ll Presidente, il Vice Prasidente - Am- 
minlstratore Detogato, il Direttore Gene- 
rale, | Dirigenti ed ll Personale della 80: 
Gletà italiana per Il Gea prendono parte 
‘al cordoglio del Direttore per l'Atluazio- 
‘ne dr, ing: Concetto Russo per la doloro- 
‘sa scomparsa della magie signora 


Mariarosa Musumeci 
ved. Russo 


— Torino, 11 gennaio 1982. 


ll Gruppo Dirigenti italgaa si unisci 
lutto delle famiglia par ia Scomparsa del- 
la MADRE del gr. ing. Concetto Russo. 


ll Personale butto dell Esercizio Gas di 
Torino esprima sentimenti di profondo 
cordoglio al dt. ing. Concetto Russo già 
Direttore dell'Ezercizio per la scomparsa 
lla madre signori 


Marlarosa Musumeci 
ved. Russo 
— Torino, 11 gonnaio 1982 


Si uniscono al dolore dall'ing, Russo 
Enrico Aceto 

‘Stefano Annaratone 
Aurello Angeli 

Patrizia Daniela Arnesano 
olanda Bekduzzi 

Lilena Barbesino 
Antonio Bardesono 
Michelo Basile 

Nunzia Baelle 

Gianni Benvenuti 

















SACERDOTE 


cav. Lulgi Mariscotti 
Arciprete e Vicario Foraneo 
incita Scapaccino 
73 anni 











© alle 15 a Ricaldone partendo di 
‘di bon 











Cristianamente è mancato ai suoi cari 


Arcangelo Giovinazzo 
anni 76 








ta Avenoso. i figli Ligla, Emil 





Giancaro, fa nuora, 





1982. 








Ne danno il doloroso annuncio il tra- 
Teresa © Giuseppi- 

‘na, nipoti e parenti tutti, | funerali i svol. 
oranno mercoledì ore 9,30 ad Arenzano 





(Cappella del Casislio. Non tori ma opere 





nnUNCiAnO la moglia Marla Concet- 
‘Carmelo, 







‘annuncio: la moglie 


mercoledì ore 
180 dove prose: 


Direzione Tecnica - Capi Progetto - 
‘amici tuti della FIAT T.T.G. ricordano 
‘on affatto i caro 

Giacomo Menegatti 
— Torino; 12 gennaio (982. 

Rensio @ Marilena Roberto partecipa: 
no commossi al lutto della famiglia Mb- 
negati 

L'amico Gibriela Furgsda © collebo- 
alari si uniscono al dolore della famiglia 
Menegalti 

Franco e Luelano Ravizza pariecipano 
‘al dolore della ‘amiglia per immatura 
Scomparsa del signor 

Giacomo Menegatti 
'— Alpignano, 12 gennaio 1982. 








E mancato all'afftto dei suo! cari 
rag. Vittorio Guerci 
Direttore superiore di dogane 

‘npemsione 


‘Ne ginno il doloroso annuncio ta mo- 
je Marla Ross, France, | 





li giorno 
lîonna (Alessandria) con partenza ore 14 
[dal'ospegale Mauriziano, 

| rorino, 10 gennaio 1982 








Maria Borrione, con | figli Rosanna, 
Guido e tamiglie partecipano al dolora di 
inca e famiglia. 








Cristianamente è mancata 
Benedetta Moizo 
ved, Bonora 
Ne dànno il triste annuncio i cui 
dlimola, Cessre © mamma. | funera 
| nercoleGi 13 alle ore 8,30 Pensione Ma- 
lana via Principi d'Acaja 8 Torino. 
|-— Torino; 12 gennaio 1992. 











ienamante è mancato all'affatto. 
seisuoi can 
Guido Marenco 

Ne danno il triste annunzio la moglie 
'Tersilia, il figio Franco con la moglie 
Violetta © i piccoli Laura, Guido e fami- 
glia Spigariol. Partenza salma mercoledì 
13 ore 8.30 da ospedale San Luigi. Fune- 
rali in Santo Stetano Belbo ore 11. La 
[presente è partecipazione e ringrazia- 
[mento. 
| = Torino, 10 gennaio 1982. 





La FIAT Trattori S.p.A. partecipa al lu 
to del dont. Franco Marenco per ta perdi- 
tail padre signor 

Guido Marenco 
|— Modena, 11 gennaio 1982. 


La Motransa S.A. si associa dl dolore 
del gott. Franco Marenco per ia scom- 
[Barsa dei PADRE. 

'— Vellediolig, 11 gennaio 1982. 


La famiglia Daldone partecipa al dolo- 
tei Franco per a perdita dei PADRE. 
iladiolid, 11 gENNAIO 1982. 








Ha cessato di battare il cuore buono e 
‘generoso dei 
geom. Carmelo Vella 
Impresario edile 
Ne danno il doloroso annuncio la mo- 
‘glie Vanna con Aifredo, Giullana e l'ado- 
rato nipote Stelano, suocera, sorelle. co- 
‘gnate, cognati, nipoti, parenti tutti: Un 
fingraziamento riconoscente ai dott 
Giorgio Cerva per le amorevoli cure pre- 
state. Funerali in Cono martedi 12 i 
10 alle ora 15 partendo dalla abitazio. 
‘ne: Zona Ghiacciaia, Palazzina n, 13. Par 
Volontà dell'estinio non fiori ma ofterte 
alstituto per la Ricerca sui Cancro. La 
è partecipazione e ringrazia» 




















Condomini © Inquilini Zor 
elaîa partecipano commossi. al dolore 
della signora Volla 








Rita © Giovanni Chiarabaglio parteci. 
ano al dolore 











Sarenamente è mancato 
Giuseppe Meglia 
L'annunciano: ia moglie Marta Ubino ll 


iglio Antonio e Vianella è parenti tutti | 








ringraziamento, 
— Virie Piemonte, 12 gennaio 1982. 





E: improvvisamente mancato, munito 
dei confoni religiosi 


Giuliano Tabor 
‘Addolorati ne danno l'annuncio la mo- 
glio Plera Sansoni, | figli Michele, Rat-| 
faella o lamiglio. {funerali sì svalgeranno | 
martedì 12 corr. alle ore 14.20 muovendo | 
dall'abitazione di corso italia 41 per la] 
parrocchia di San Pietro, 

Novi Ligure, 11 gennaio 1982. 




















Improvvisamente è mancato ai suoi 


car 
Glovanni Boetto 
armi 7a 

[e ginno i detoroso anunci a mo: 
glie Emma, ili Luigi con la mogli Giu 
fa Valentino co le megle Gigi © 
fili Glanal © Fabio, la orata Marta, co: 
gala, nipol. peonipoti cugini è parenti 
utt Funeral (a Leti marcolagì 18 cor: 
ento ore 1450 call'abitazione, via Ca 
selle Vecchia 10, Sarizio pulman par: 
endo cata chiesa parrocchia 

al, 11 gennaio 1682 

















Ja cessato di bar i cupre Buono a 
generoso di 


Antonio Chiambretti 
er tabaccaio 
anni7s 
Dirino li nato annuncio inconsalabi 
ta sorella Marla, cugii. ami In: Com: 
. | mosso ringraziamento al dol Ramo cr 
al. al'affoionat Cia Fassio. al. 
femiora "nol avranno i 
\nFiano martedì 12, ora 15. sin 
fino, 11 gennaio 1982 

















L'istituto Bancario San Paolo di Tori: 
no partecipa con profondo cordoglio ai 
dolore della famiglia per la scomparsa 
del 

dott. Paolo Dionisi 
dipendente dell'Istituto 
— Torino, 12 gennaio, 1982. 





A seguito di doloroso, 
namente è mancata 


Angiolina Sarà 
ved. Garrone 


Nè danno la triste notizia | fig: Dino, 
Piera, Roberto :con rispative ‘famigli 
parenti tutti Funerali mercoledi 13 ore 
10,15 parrocchia Santo Natale. La Salma 
sarà tumulata nel cimitero di Grugliasco. 
— Torino, tOgerinaio 1982. 


Cristianamenta è mancato 


Lulgi Scaglia 
ex rigadiere PS. 
‘anni 7 


Ne ginno l'annuncio figli Alberto; Ol. 
‘nuora. genero. nipote Maatim: 

ou tuni: Martedì 12 cm. beneoizione 

ara salma oro 1330 ospecile Moline 

funerali in Cisterna Aero 15, 

— Tortino, 12 gonnaio 1982 


Collaboratori ed Amlcl dei Settore 
produzione divialone donna del G.F. 
‘Partecipano al dolore del sig. Aldo par la 
Perdita della mamma. 


Margherita Novazio 
— torino, 11 gennaio 1982 


RINGRAZIAMENTI 


La lamiglia ringrazia iti coloro che 
‘hanno partecipaio al loro dolore per ia 
‘scomparsa dell 


avv. Guglielmo Savio 

Un particolare ringraziamento alle si. 
gnore: Maria, Lia. Emi 
foot ‘assistenza 
"E° odio, 12 gennaio 1962. 


| tamiliai, i Canoni della chiesa di S. 
Lorenzo, la' redazione del suo giornale 
il nostro tempo», l'Ufficio regionale per. 
le comunicazioni sociali ringraziano vi: 
vamente per la commossa partecipazio. 
e alla scomparsa di 
mons. Carlo Chiavazza 

© per la grande dimostrazione che utti 
gli'amici Nanno voluto dargli Nell'impos- 
Siblità di ringraziare ognuno personai- 
monte a lutti giunga un pentioro di grati- 
tudine. Un particolare devoto ringrazia. 
Mento al Presidente della Repubblica on 
Pertini, all'arcivescovo card. Anastasio 
Ballestrera, ai Vescovi intervenuti i fu- 
neraîi, al Presbilorio torinese, al coman- 
‘dante la. Regione. miliare Nord-Ovest 
gen. Logi, al sindaco Novelli 8 a tutte le 
‘autorità e rappresentanze religiose, civili 
e militari. Sante mosse in sutiragio sa- 
fanno celebrate: a Torino nella chiesa di 
‘$. Lorenzo il 28 gennaio ‘82 alle ore 19; a 
Sommanwa Bosco nella Parrocchia il 31 
gennaio "82 alle ore 10: a Torino nella 
‘chiesa di S. Lorenzo il 7 febbraio ‘82 alle 
Gre il 





cia 





t cristi 
























































— ANNIVERSARI _ 





7 
‘avv. Gianni Oberto 

La soglie © i figli on infito nm 

2 ivrea, 12gennaio 1982. 





1977 tesa 
comm. Carlo Gribaudi 
Un ricordo una preghiera. Messa 099! 
s Mana ore 1030. 
TOSI iz gennaio 1962 
prof. Italia Gulino 


Ti ricordano con affetto e nostalgia 
l'amica Germana Reale e | tuoi familiari 
‘5 Messa giovedì 14 gennaio ora 11 par- 














rocchia Madonna Pompei 
1973 1082 
‘avv. Pietro Bruni 
Affetluosamente ricordato dal suo 
Brunetto. 
1977 1982 
Severino Tamagnone 


1 sudì cari lo ricurdano con affatto e 
rimpianto. 


1980 1992 
Nel secondo anniversario della scom. 
parsa del 
prof. Baudolino Mussa 
la famigli lo ricorda con immutato atfet- 
10 rimpianto, Santa Massa il 18 gennaio 
ore 12. parrocchia di Santa Agnese. c 
Moncalieri, 











1900 tas 
Pasquale Benedicenti 


Con immutato rimpianto lo ricordiamo, 
5 Messa 13 gennaio ore 18 Parrocchia 
Pino Torinese. 





mon Tosì 
Tommaso Mazzola 
Ricordato con immulabilo angoscia ® 
‘sempre più nostalgia 
tr osa 
Lulgi Francone 
Sempre ricordato di Rosina. 








Nei secondo anniversario della scom- 
parsa del 


GENERALE DI CORPO D'ARMATA 
Francesco Andrea Gonella 


{a famigli lo nicorda con tanto rimpianto. 
Una Messa varrà officiata allo ora 18 10 
S:‘Agnosa corso Moncalieri 39, Torino, 
— Torino, 12 gennaio 1982, 














1672 1062 
Antonino Ruffino 


li tuo meraviglioso ricordo sampre ac- 





compagna i miei giorni, 
imagen 
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STAMPA SERA 








DALLE CONFESSIONI DI SENZANI 
SI TENTA DI RISALIRE 


ALLA «PRIGIONE» DI DOZIER 





Molti dei terroristi arrestati nel blitz di sabato parlano - Il «gruppo romano» delle Brigate rosse è 


responsabile anche dell'assassinio del generale Galvali 





Nuovi arresti trai «fiancheggiatori» 








Berlinguer: «Tramontato 
il comunismo dell’Esty 





zienti? Un richiamo espli- 
cito alla ferrea regola del 
centralismo democratico 
per scoraggiare fin dall'ini- 
zio la formazione di crepe 
nel blocco marmoreo del 
‘partito? Per avere una ri- 
sposta bisognerà attendere 
gli altri interventi al con- 
gresso. 

Pur criticando l'Urss («Il 
marxismo è diventato 
ideologia di Stato, prevale 
un dogmatismo chiuso, 


“ROMA — Un comitato 

centrale. destinato proba- 
bilmente a lasciare il se- 
gno. Dopo la relazione di 
Berlinguer il solco fra il pci 
e i Paesi dell'Est europeo si 
è ulteriormente allargato, 
ma le 68 cartelle con cui il 
segretario comunista ha 
lanciato pesanti bordate 
‘pomemiche all’Urss, hanno 
aperto nel partito un inter- 
rogativo tutt'altro che tra- 
scurabile. Quanti membri 


del Comitato centrale si ri- | con punte perfino di fana- 
conoscono nella relazione | tismo») Berlinguer ha ne- 
di Berlinguer? gato con forza di voler 


rompere con Mosca. «L'ac- 
cusa — ha detto soprattut- 
to rivolto a Cossutta — è 
pesante, ma del tutto in- 
fondata. Evidentemente la 
libertà con cui pronuncia- 
mo i nostri giudizi critici 
ha già suscitato e può su- 
scitare incomprensioni e 
polemiche, ma non sono le 
rotture che cerchiamo». 

È I Paesi dell'Est, Uni 

Interrogativi più che le- | sovietica in testa anche se 
gittimi che hanno preoccu- | vanno criticati, non vanno 
pato lo stesso Berlinguer. | .demonizzati», ma aiutati 
Lo dimostra il tono pereni- | affinché nel loro interno 
torio con cui ha concluso la maturino trasformazioni 
relazione, quasi un appello | di segno demostatico. Im 
alla massima ‘compattezza. questo modo Berlinguer ha 
«Le conclusioni di ogni di- | ‘Larato» l'accusa di voler 
battito non possono non | sompere con Mosca, ma 
impegnare tutti. Non poS- | non ha spento i sintomi di 
sono essere consentite Ma- | malumore fra quanti gli 
Nifestazioni di lassismo e | rimproverano. la sterzata 


di indifferenza degli Orga- | troppo brusca nei confron- 
ni dirigenti, né la forma: | figeltignes e i CO 


zione di gruppi organizzati | 71 Comitato centrale si 

all'intemo de) parto»; chiude domani. I sostenito- 
Un avvertimento a Cos- | ri di Mosca verranno allo 

sutta e ai potenziali dissen- | scoperto? Quanti sono? 


Fino a che punto il dis- 
senso di Cossutta sulla 
condanna del ruolo avuto 
dall'Urss nella vicenda po- 
lacca è condiviso nel parti- 
to? Non c'è il rischio che 
questo comitato centrale 
(la massima assise organiz 
zativa del pci) possa finire 
con un contrasto difficit- 
mente sanabile? 

















ROMA — 1 terroristi arre- 
stati sabato a Roma parlano. 
Lo stesso «capo», Giovanni 
Senzani, avrebbe deciso di 
collaborare e dalla sua con- 
fessione si attendono nuovi, 
clamorosi sviluppi. Il crimino- 
logo fiorentino, tra l'altro, de- 
ve sapere molte cose sul rapi- 
mento Dozier; forse conosce 
il luogo dove si trova la «pri- 
gione del popolo» in cui è te- 
nuto prigioniero il generale 
americano, Ed è proprio su 
questo fronte delle indagini 
che gli inquirenti sperano in 
una svolta. 

Intanto si è appreso che il 
gruppo «romano» delle Briga- 
te rosse, oltre ad aver ucciso 
Roberto Peci, fratello del «su- 
perpentito» Patrizio, sarebbe 
responsabile anche dell'as- 
sassinio del generale dei cara- 
binieri Galvaligi, ucciso sotto 
casa la sera di San Silvestro 
di un anno fa. Anche questa 
‘azione sarebbe stata ammes- 
sa da più d'uno degli arresta- 
ti, così come l'uccisione della, 
guardia carceraria. Raffaele 
Cinotti e il ferimento dell'av- 
vocato Antonio De Vita, lega- 
le di Patrizio Peci. 

Tali confessioni sarebbero 
suffragate da prove (in parti- 
colare gli originali dei volanti- 
ni di rivendicazione) trovate 
nei tre appartamenti usati 
dai terroristi. Uno di questi, 
quello di Tor Sapienza dove è 
stato arrestato Senzani, sa- 
rebbe stato utilizzato come 
«prigione del popolo» nel se- 
questro del magistrato D'Ur- 
so; in un altro, sono stati tro- 
vati 40 milioni in banconote 
da diecimila ed ora gli inqui- 
renti attendono venga con- 
fermato se fanno parte del ri- 
scatto pagato per la liberazio- 
ne dell'assessore Cirillo. 

11 «pentimento» fa proseliti 
nel gruppo dei dieci br arre- 
stati e gli inquirenti ammet- 
tono che a quelli di Petrella e 


| Di Rocco, i primi a scegliere di 


collaborare, altri nomi si sono 
‘aggiunti nelle ultime ore. 

Qualcuno — come si è detto 
— ha fatto anche quello di 
Senzani, ricordando che al 
momento della cattura non si 
era. dichiarato «prigioniero 
politico». 

Il criminologo fiorentino 
era stato «contattato» dalle 
Br del Nord perché collabo 
rasse agli «interrogatori» di 
Dozier: del collegamento era 
stata incaricata Franca Musi, 
‘anch'essa arrestata poche ore 
dopo Senzani: nella sua borsa 
c'era un documento che si ri- 
feriva al generale americano. 
Se. come sembra, il criminolo- 


‘go ha ora deciso di rispondere 
alle domande, non è infonda- 
ta la speranza degli inquiren- 
ti di risalire presto anche alla 
«prigione». 

Un'ultima indiscrezione ri- 
guarda la scoperta di nuove 
basi utilizzate dal gruppo Br 
di Senzani. Sarebbero tre ap- 
partamenti, due nella perife- 
ria romana, ed una villetta sul 
litorale tra Ostia ed Anzio. 
‘Anche in questo caso gli 
quirenti avrebbero ritrovato 
materiale «interessante: 


Scoperti covi 


Due arresti 


ROMA — Nuovi sviluppi, 
con arresti e scoperta di «co- 
vi» di terroristi, nella notte. 
Gli agenti hanno fatto irru- 
zione a Formia (Latina), in 
un appartamento che era 
stato nsato come rfugio dal 
professor Giovanni Senzani 
@ in un'altra località dove è 
stato catturato un giovane 
che aveva preso in affitto 
l'alloggio. Altro arresto è sta- 
to compiuto a Roma. 





Giovedì nel Sud 
non scioperano 
freni, aerei, navi 


‘ROMA — Non selopereranno | ferrovieri dopodomani, in 
occasione dello sciopero generale del Mezzogiorno. Lo rende 
noto la federazione unitaria dei trasporti Cgil, Cisl, Uil. La 
decisione; si legge in una nota, è stata presa anche alla luce 
del recente decreto del ministro dei Trasporti contro gli scio- 
peri brevi. 

Esclusi dall'agitazione pure i lavoratori dei trasporti ae- 
rei, i marittimi addetti al trasporto passeggeri e quelli sulle 
linee per le isole. 

Sciopereranno invece (per 24 ore) gli autotrasportatori, i 
portuali, gli addetti agli uffici, alle officine e gli amministra- 
tividi tutta la categoria dei trasporti. 

Gli autoferrotranvieri si asterranno dal lavoro solo per 
due ore, con modalità che saranno decise a livello regionale. 


‘A Roma e nel Lazio lo sciopero sarà attuato dalle 10 alle 
DCI 


Tre giornalisti russi 
rapiti a Kabul 
da partigiani afghani 


LONDRA — Tre giornalisti dell'agenzia di notizie sovieti- 
ca «Novosti» sarebbero stati rapiti la scorsa settimana a Ka- 
bul da guerriglieri «mujahiddin. operanti nell’area della ca- 
pitale dell'Afghanistan. 

Nel darne oggi notizia sulla base di informazioni di fonte 
‘diplomatica, il «Times» precisa che i tre sarebbero stati cat- 
turati nei pressi del lago Karga a circa dieci chilometri dal 
centro della città e vicino alla base della sedicesima divisione 
sovietica di fanteria motorizzata. 

“Sebbene i tre non siano stati ancora ufficialmente dichia- 
rati dispersi, scrive il «Times», fonti diplomatiche a Kabul 
ritengono che il governo afghano ed i suoi consiglieri sovieti- 
ci abbiano offerto al gruppo dei ribelli mujahiddin un so- 











stanziale riscatto per la liberazione dei giornalisti. 


La Nato condanna il «golpe» di Jaruzelski 


Se l’Urss interviene in Polonia 
finirà il confronto sui missili 


A Bruxelles è passata la linea della fermezza - Solo la Grecia non 
ha firmato il documento dove si parla di sanzioni commerciali 
contro l'Unione Sovietica - Proseguiranno gli aiuti alimentari 





BRUXELLES — La Polo 
nia «occupata» dai soldati di 
Jaruzelski ha aggravato la 
crisi dei rapporti Est-Ovest e 
se l'Urss continuerà ad inco- 
raggiare la repressione con- 
tro il movimento democratico 
polacco, questa crisi potrebbe 
sfociare nella sospensione o 
nella rottura della trattativa 
Usa-Urss di Ginevra sugli eu- 
romissili. Questo il bilancio 
della riunione straordinaria 
di feri tra i 15 ministri degli 
Esteri dell'Alleanza Atlantica 
‘a Bruxelles. Ha prevalso la li- 
nea della fermezza, come 
chiedeva il segretario di stato 
americano Alexander Haig, 
che ha definito questa sessio- 
ne del Consiglio Atlantico, 
uno «straordinario successo: 

Come previsto già dai gior- 
ni scorsi, la Grecia si è disso- 
ciata dal comunicato dei mi- 








nistri Nato, dove è definito il 
ruolo attivo dell'Urss nell'a- 
zione repressiva in Polonia e 
[si minacciano altre sanzioni 
‘economiche contro Mosca in 
caso di «recidiva». Il primo 
|ministro greco Papandreu ha 
(dichiarato ieri sera che ll suo 
igoverno non può accettare le 
sanzioni contro la Polonia e 
‘altri paesi dell'Est perché 
‘avrebbero come conseguenza 
principale «il peggioramento 
dei rapporti Est-Ovest». 

«La Grecia — ha detto — è 
contraria a una condanna 
globale, tipo guerra fredda, di 
uno dei sistemi che reggono 
‘attualmente le alleanze e che 
coesistono» 

Il segretario generale del- 
l'Alleanza, Luns, ha dichiara- 
to che gli alleati continueran: 
no ad erogare aiuti alimentari 
al popolo polacco, ma bade- 








ranno ad assicurarsi che tali 
«soccorsi» vengano distribuiti 
alla popolazione da gruppi re- 
ligiosi privati, e non dal «regi- 
me al potere». Il documento 
approvato dai ministri dice 
che verranno sospesi i crediti 
commerciali futuri per forni- 
ture diverse da quelle alimen- 
tari, e le trattative per i paga- 
menti in scadenza nel 1982 di 
rimborso dei debiti della Polo- 
nia verranno sospese. 

La Nato ha invitato l'Urss a 
rispettare il «diritto fonda- 
mentale della Polonia di risol- 
vere i propri problemi», e «l'e- 
vidente desiderio della stra- 
grande maggioranza del po- 
polo polacco di riforme e di 
rinnovamento nazionale». 

«Devono cessare — è scritto 
— le pressioni sovietiche, d' 
rette 0 indirette, tese a delu- 
dere questo desiderio». 
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RINVIATI | TICKET OSPEDALIERI? 
NO' SONO INDISPENSABILI 
LA SANITA’ HA BISOGNO DI SOLDI 


Il ministro Altissimo - in un’intervista a «Stampa Sera» - conferma che il 
provvedimento scatterà con la legge finanziaria - Doveva andare in vigore 
dal 1° gennaio - «Se qualcuno ha idee migliori; si faccia avanti» - «Il primo 
giorno di malattia non pagato avrebbe evitato questa tassa sui ricoveri» 











ROMA — I ticket su visite 
mediche, analisi e ricoveri 
avrebbero dovuto scattare dal 
1° gennaio '82. E, invece, il via 
‘non c'è stato. Come mai? For- 
se il governo — di fronte alla 
marea montante di critiche 
(gli stessi sindacati confede- 
rali ne hanno fatto un cavallo 
di battaglia) e agli scandalosi 
sprechi e abusi nel sistema 
sanitario emersi recentemen- 
te — ha rinunciato? O, forse, 
il problema è stato solo rin- 
viato? 

Il «giallo» è chiarito dallo 
stesso ministro della Sanità, 
Renato Altissimo. «I ticket 
erano compresi nella legge 
finanziaria approvata dal Se- 
nato; quando passerà anche 
alla Camera diventeranno 
esecutivi». 

Quindi, nessun ripensa- 
mento. 

«Mi rendo conto che i ti- 
cket sono antipatici, impopo- 
lari — risponde —, ma biso- 
gna trovare i soldi per pagare 
i servizi. Comunque, se qual- 
cuno ha dei suggerimenti mi- 
gliori, son ben disposto ad ac- 
cettarli». 

E a questo punto il ministro 
ricorda, con una punta pole- 
mica, la proposta, poi respin- 
ta, di non pagare il primo 
giorno di malattia: «Avrebbe 


chet e, oltretutto, avrebbe co- 
stituito un disincentivo al- 
l'assenteismo». 

Eppure, c'è chi ha provato a 
fare dei calcoli, scoprendo che 
l'incidenza della sanità sul 
prodotto interno lordo è at- 
tualmente ridotta al 5,4 per 
cento, contro 1'8 per cento che 
gravava prima della riforma 
sanitaria. Il che ci pone al fa- 
nalino di coda dei Paesi Cee. 
Come si spiega tutto questo, 
mentre si chiedono ai cittadi- 
ni nuovi aggravi? 

«Sull'8 per cento non met- 
terei le mani sul fuoco — 
spiega Altissimo —. In effetti 
non è esplosa la spesa: piut- 
tosto, spendiamo poco e 
male». 

Come si può porre rimedio 
a questa situazione? 

«Per migliorare il servizio 
‘sanitario occorrono nuovi in- 
vestimenti, quindi altre spe- 
se. Abbiamo ospedalizzato 
tutto mentre, invece, è neces- 
sario decentrare l'assistenza. 
Quindi: "day-hospital”, po- 
liambulatori, strutture per 
rendere operante la legge 180 
‘sui manicomi. La riforma po- 
ne il problema di un nuovo 
‘adeguamento. Quindi tempi 
lunghi, in particolare nelle 
regioni dove le strutture sa- 
nitarie sono più carenti». 








fruttato l'equivalente dei ti-| 


Resta il fatto che alcune ci- 





1() sramea sera 


Martedì 12 Gennalo 1982 





‘RENATO ALTISSIMO 


fre destano non poche per- 
plessità. Ad esempio, il ticket 
sulle visite mediche dovrebbe 
fornire un gettito di 750 mi- 
liardi, quando l'intero costo 
della medicina generica si sa- 
rebbe aggirato nell'81 sui 1200 
miliardi. Il ticket non rischia 
forse di diventare una «su- 
‘pertassa»? 

«Non faccio equazioni di 
questo genere — risponde il 
ministro — Però, resta il pro- 
blema di trovare il modo di 
equilibrare il bilancio della 
Sanità tenendo conto dei 
fondi destinati dal Tesoro; e 
non è molto. Comunque, per i 
ticket abbiamo cercato di 
agevolare alcune categorie 


Torna in carcere \Terzo arresto 


la giornalista 
Elena Massa? 


NAPOLI — La sezione istruttoria di Napo- 
li avrebbe accolto l'appello del pubblico mi- 
nistero contro la scarcerazione di Elena 
Massa, la giornalista che era stata arrestata 
nel maggio scorso per l'omicidio di Anna 
Parlito Grimaldi, moglie dell'armatore Ugo, 
avvenuto la sera del 31 marzo 1981, all'in- 
gresso della sua villa nella residenziale via 


Petrarca. 


Come si ricorderà, Elena Massa era stata 
scarcerata «per mancanza di indizi suffi- 
cienti» dal giudice istruttore Giuseppe De 
falco Giannone, dopo circa tre mesi di de- 
tenzione. Il sostituto procuratore della Re- 
pubblica Vittorio Martusciello, che aveva a 
‘suo tempo emesso ordine di cattura, impu- 
gnò il provvedimento del giudice istruttore 
sostenendo che gli indizi erano sufficienti 
per l'incriminazione della Massa per l'omici- 


FOGGIA 


per la bimba 
rapita e uccisa 


— Il fermo del fratello di uno dei 
due ragazzi arrestati costituisce il più impor- 
tante sviluppo nelle indagini dei carabinieri, 
sull’uccisione di Maria Tosto, la bambina di 
tre anni e mezzo scomparsa sabato pomerig- 
gio mentre giocava nei pressi della sua abita- 
zione a San Giovanni Rotondo (Foggia) e ri- 
trovata ieri pomeriggio strangolata con un 


filo di ferro all'estrema periferia dell'abitato. 


A confessare il delitto e ad indicare il luogo 
dove, sotto poche pietre, avevano nascosto il 
corpicino di Maria Tosto, sono stati due gio- 
vanissimi braccianti di San Giovanni Roton- 
do, Matteo Nardella, di 15 anni, e Damiano 
Di Iorio, di 17. «Volevamo 60 milioni per sali- 
re al Nord — 

I carabinieri però, sospettano che loro 
complice e forse ideatore dell'allucinante de- 
litto sia stato il fratello del Nardella, Pietro, 


hanno confessato — ». 








dio della Grimaldi. fAg.Ansa) un tossicodipendente di 20 anni. 
Mea tore Temperatura a Torino, ore 13 +9 
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disagiate, come i bambini al 
di sotto dei sei anni e coloro 
che hanno redditi inferiori ai 
6milioni e 289 mila lire». 

Ma c'è ancora un grosso di- 
vario per quanto riguarda i 
contributi pagati dai lavora- 
tori dipendenti (dodici milio- 
ni, hanno versato ben 12 mila 
miliardi) e i lavoratori auto- 
nomi (5 milioni hanno pagato 
meno di mille miliardi)? 

«Attenzione ai giudici par- 
ziali — avverte Altissimo — 
‘Sono situazioni diverse e bi- 
sogna tenerne conto. Se un 
lavoratore dipendente sta 
male, se ne sta a casa; un la- 
voratore autonomo, invece, 
lavora anche con la febbre: 
noù a caso, per quest'ultima 
categoria, abbiamo una ri- 
chiesta di servizi sanitari in- 
feriore all'altra. Comunque, 
abbiamo già raggiunto un 
certo riequilibrio, avendo re- 
centemente triplicato i livelli 
di contribuzione da parte de- 
gli "autonomi’ 

Ora, dunque, non resta che 
‘aspettare i ticket: si possono 
fare previsioni sui tempi della 
loro entrata in vigore? 

«E' presto per dirlo: non 
sarà una battaglia facile e 
non mancheranno gli impe- 
dimenti. 

Stefanella Campana | 











Centinaia 
di sindaci 
protestano 
a Roma 





In difesa delle autonomie locali 





‘ROMA —1 sindaci di centi+ 
naia di comuni italiani si sono] 
ritrovati oggi nel piazzale del 
Campidoglio per sollecitare! 
governo e Parlamento a risol- 
vere i problemi acuti e spesso] 
drammatici della finanza lo-| 
cale. Al centro dell'iniziativa 
— indetta dalla Lega delle au-| 
tonomie e dal Comune di Ro-| 
ma — c'è proprio il varo della] 
riforma della finanza dei co- 
muni e delle province e il rior-| 
dino dell'intero sistema delle] 
autonomie. 

Per il sesto anno consecuti- 
vo la riforma è stata rinviata 
ed il «provvisorio», sotto for- 
ma di un ennesimo decreto, è| 
divenuto la regola. Così i co-| 
muni, oltre a non saper nulla] 
di ciò che andrà in vigore ognil 
primo gennaio, devono. at- 
frontare un più difficile rap- 
porto con { cittadini. Grandi 
città e piccoli centri sollecita-| 
no pertanto maggiore chia-| 
rezza sui criteri di gestione 
della pubblica finanza 

I sindaci si sono riuniti in 
assemblea nella sala della 
Protomoteca ed hanno messo 
a punto un documento che 
costituirà la base della piatta- 
forma di richieste per Palazzo 
Chigi e le Camere. 

Il recente decreto del gover- 
no, è detto in una nota della) 
Cgil, «colpisce duramente gli 
investimenti, carica sui citta- 
dini pesanti costi per i servizi 





sociali e umilia il ruolo degli! 
enti locali. 





Gli autonomi 
accettano 

lo sciopero 
«regolato» 


ROMA — Sulla proposta di 
regolamentazione del diritto 
‘i sciopero per via legislativa, 
T sindacati si sono subito divi- 
si. Gli autonomi sono d'ac- 
cordo sul progetto elaborato 
dalla commissione intermi- 
nisteriale. Per quanto riguar- 
da i confederali, la Cisì è fer- 
mamente contraria, mentre 
Cgil e Uil pensano che con 
qualche modifica, se non ver- 
ranno trovate altre soluzioni, 
la proposta potrà essere pre- 
sa in considerazione. 

«E' indubbio che gli sclope- 
ri nei servizi pubblici abbiano 
‘messo a dura prova i nervi 
‘degli italiani — dice Giulio 
Staffieri, presidente della 
Federazione dei sindacati 
‘autonomi della gente dell'a- 
ria —, ma la responsabilità di 
questo stato di cose va divisa 
a metà tra i sindacati da una 
parte e i politici dall'altra». 
Gli autonomi sono favorevoli 
a quella che definiscono «re- 
golamentazione pattizia», 
le a dire una convenzione 
‘unica che rende il ricorso allo 
sciopero veramente l’ultima 
arma cui il sindacato si trova 
costretto a ricorrere. 











“E il martedì 


mi passo sempre 
una tranquilla 


Stasera forse 
tu avrai paura. 


anche 


Avrai paura del buio. 


© del vento che 


‘muove 


le foglie giù in strada, 
o di quella maledetta 
porta che cigola. 

Perché stasera, 
come ogni martedì, 
hai un appuntamento 
coni classici del brivido, 


‘su Italia Uno. 


I film che ti fanno 
provare il sottile 
piacere della paura. 


Stasera, per 


Il Giallo del Martedì 
vedrai “Un delitto Perfetto" 
Scommettiamo che 


l'assassino ti 


coglierà di sorpresa? 


ITALIA UNO: 


18 EMITTENTI IN UNO 
In Piemonte la trovi 
su Antenna Nord 


Italia Uno: il numero uno dei classici del brivido. 





serata di} paura” 
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TORINO | 


TORINO — Più cl si avvici-! 
na alle scadenze tecniche più 
il mercato appare condiziona-| 
to da un'offerta insistente e 
continua che provoca diffusi 
e consistenti cedimenti delle 
‘quotazioni. 

‘Sensibile soprattutto il calo 
di alcuni assicurativi quali 
Toro ordinaria (—4,20%), e 
Toro privilegio (5,40%); 
boli anche Sai (—-2,58) e Ras. 
(—2.02); più contenuto l'arre- 
tramento delle Generali 















e C. e Pirelli S.p.A. (+2,10). 
Deboli Autostrada (—2,50). 
Nei valori industriali migliori 
le Olivetti privilegio (+4%) 
mentre deboli appaiono Mon- 
tedison e soprattutto Viscosa 
(-4,60). Pesante anche l'an- 
damento delle Cartiere Burgo 
specialmente nel titolo privi- 
legiato che perde il 6 per cen- 





MILANO — Generale pe- 
santezza. La vicinanza delle 
scadenze tecniche, ll proble- 
ma Bastogi (molte posizioni di 
questo titolo sono al riporto) e 
il generale riserbo del denaro 
hanno dato al mercato una 
impronta di notevole pesan- 
tezza. L'offerta ha prevalso 
nella mattinata in un merca- 
to privo di interventi difen- 
sivi 

Le perdite hanno interessa- 
to tutti i settori, dagli assicu- 
rativi, finanziari, bancari, 


tanto che l'indice generale, 
che era sceso nelle prime bat- 
tute del —0,7%, è scivolato si- 
no a —1,8%, evidenziando la 
debolezza e le incertezze del 
mercato sottoposto a diffusi 
alleggerimenti, appunto per 
lescadenze tecniche. 

Perdite maggiori. nell'im- 
mediato dopolistino, con Ras 
a quota 118.500, Generali 
138.300, Centrale a 4930, Ital- 
mobiliare 137.800, e Montedi- 
son 157 lire. Sono poche voci, 
ma mettono in risalto la gene- 
rale pesantezza di un mercato 
che dovrà affrontare le sca- 
denze che questa volta sem- 
branodifficili. 





Dollaro: forti rialzi 
Oro ancora in ribasso 


Nuova impennata del dolla- = 
Cambi Bancari 
quotazioni informative 


ro su tutte le piazze. Sostan- 


ziali rialzi su tutte le valute 

dall'avvio della giornata in 

Asia, fino all’aprirsi dei cambi 

europei, dove nelle prime ore 

non si registrano incertezze dna 

nel movimento rivalutativo. A ll Marco tedesco 534,75-535,95 

Roma il dollaro quota 1227 - || Franco svizzero 658,15-658,75 
Franco francese 210,35-210,65 
Franco belga —31,39-31,41 
Fiorino oland. _487,50-488,20 


1227,50 lire. 
Scellino austriaco 76,30-76,31 





Dollaro USA 
Sterlina 


Il mercato dell'oro apre in 
tono apatico con una quota- 
zione in ribasso a Londra 
(387.50 dollari l'oncia 





LE AZIONI A TORINO 
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@ Si usa meno di una volta: gli altri sistemi anticonceziona 


19 stampa sera 


‘Martedì 12 Gennalo 1982 





© Inventata da Pincus nel 1953 è usata in Italia da 570 mila donne 
© In Piemonte solo il 5,3% l’adopera: ecco il perché 





E venne la pillola 


Nel 1937 un medico dimostrò per la prima volta che 
un'abbondante somministrazione di progesterone 
impediva l'ovulazione nelle coniglie, ma fu solo nel 
‘53 che il dottor Gregory Pincus riusci a spiegare per- 
ché ciò avveniva. Qualche anno dopo nasceva la pil- 
lola: le prime a sperimentarla furono le donne porto- 
ricane, e non senza pochi rischi, considerato il dosag- 
gio di progesterone, all’epoca assai elevato. 

InItalia la pillola arriva negli Anni Sessanta, in un 
clima dove la sessualità e la contraccezione sono an- 
cora tabù. C'è anche una legge che vieta la vendita e 
la propaganda dei contraccettivi. Chi vuole comprare 
la pillola deve ricorrere a uno stratagemma: acqui- 
starla come farmaco curativo per disfunzioni ovari- 
che. E la pillola rimane per molti anni prerogativa di 
poche «pioniere», donne emancipate. 

Ma negli Anni Settanta, la forza crescente del mo- 
vimento delle donne riesce ad incrinare i moralismi e 
le resistenze di una cultura tradizionale che nega la 
sessualità femminile. La pillola, non più prerogativa 


di STEFANELLA CAMPANA 





di poche — come pure la spirale e il diaframma — 
diventa una «bandiera» di libertà. Anche la legge-di- 
vieto viene abolita. 

Per un sempre maggior numero di donne è arrivato 
il momento di liberarsi dalla paura di maternità in- 
desiderate, vivendo la propria sessualità più serena- 
mente, non lasciando più all'uomo la «gestione» del 
‘proprio corpo. 

Non tutto, però, è così semplice. Le «buone inten- 
zioni» si scontrano cori condizionamenti ormai inte- 
riorizzati, con le resistenze degli uomini e della stessa 
classe medica (ancora oggi, nei corsi di specializzazio- 
ne di ginecologia, manca un esame specifico sulla 
contraccezione), mentre si affacciano alcune paure. 

La maggiore coscienza di sé porta le donne a diven- 
tare più attente e critiche: anche i contraccettivi ven- 
gono messi in discussione. Certo, la pillola è sicura 
praticamente al cento per cento ma ha pure alcune 
controindicazioni. Molte donne avvertono disturbi fi- 
sici — nausee, mal di testa, problemi di circolazione, 


TUTTE LE ILLUSTRAZIONI SONO TRATTE DAL MENSILE FEMMINISTA «EFFE» 


calo della libido — e anche psicologici. Non c'è più la 
‘paura di rimanere incinte, ma spuntano fuori l’ango- 
scia, se per caso sì è dimenticato di prendere la pillola 
per una volta, €, ovviamente, la schiavitù della pasti- 
glietto. 

E poi, ancora una volta — pensano in molte — è la 
donna ad assumersi tutte le responsabilità nel rap- 
porto sessuale. Si parla anche del «pillolo» per gli uo- 
mini: a scoprirlo è una donna cinese, Hwang Liang. 
In Cina la sperimentazione ha dato esiti positivi eg 
si parla di distribuzione gratuita di massa. Ma stra- 
namente, in Occidente non suscita grandi entusia- 
smi: vengono soprattutto messi in risalto i rischi e i 
problemi psicologici in cui incontrerebbero gli uo- 
mi 

Intanto, le vendite della pillola femminile diventa- 
no stazionarie, se non addirittura decrescente, in par- 
ticolare in Italia. Lo dicono le statistiche e lo confer- 
mano gli operatori del settore. Ma perché stupirsi, vi- 
sta l'accoglienza riservata al «pillolo»?.. 
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La Chiesa 
tra moglie 
e marito 








La coppia 
cattolica 
dice che 





‘Sono una coppia simpatica, logo- 
pedista lei (aiuta i bambini con pro- 
blemi di linguaggio), impiegato lui, 
entrambi poco più che ventenni, 
sposati da appena tre mesi. E tutti e 
due si dichiarano cattolici prati- 
canti. 


Come vi ponete di fronte al pro- 
blema della sessualità? ‘Seguite i 
dettami della Chiesa? «Ci siamo 
consigliati con un prete e seguiamo 
le sue indicazioni e cioè: apertura 
alla vita, ma anche alla crescita del- 
l'amore. Per noi ora è molto impor- 
tante conoscerci bene, imparare a 
stare bene insieme perché in futuro 
abbia poi un senso mettere al mondo 
un figlio», risponde Alberto. 


Quindi, per ora, non volete ancora 
dei figli: ma come fate per evitare 
un'eventuale gravidanza? «Usiamo 
dei contraccettivi», chiarisce Alber- 
to. Quindi, non i metodi «naturali», 
cioè l'Ogino Knaus e il Billings, co- 
me insegna la Chiesa? 

Interviene Maria Cristina: «No, 
non è ancora possibile, perché siamo 
sposati da troppo poco tempo e io 
non sono ancora riuscita a capire 
bene i tempi della mia ovulazione e 
a distinguere il muco cervicale. Per 
ora usiamo contraccettivi, ma non la 
pillola perché per me ci sono con- 
troindicazioni a livello fisico». 


Ma in questo modo non mancate 
di coerenza? 


«Anche il prete con cui ci siamo 


comportarci secondo coscienza, e 
nor è il solo a pensarla così nella 
Chiesa. Comi aque ci sono dei di- 
stinguo rispet o ai metodi contrac- 
cettivi. La spirale, ad esempio, è la 
più castigata di tutti perché ritenu- 








consigliati ci ha lasciati liberi di- 


to un contraccettivo di tipo aborti 
vo», spiega Maria Cristina. 


Tutto questo è comunque in con- 
trasto con quanto ha ribadito anche 
il Papa, ecioè che l'atto sessuale de- 
ve essere finalizzato alla procrea- 
zione. 


«Sì, in effetti è contraddittorio e 
non capisco perché ci sia questa di- 
sparità di giudizio tra lo stesso cle- 
to», ammette la giovane sposa. «In 
ogni caso — aggiunge — non credo 
giusto che sia il prete a decidere co- 
me debba comportarsi una coppia». 


Allora anche durante il fidanza- 
mento vi siete comportati libera- 
mente? 


«Beh, no, rapporti sessuali proprio 
completi no». 


Forse perché la Chiesa vieta rap- 
porti prematrimoniali? C'è un atti- 
mo di silenzio. Maria Cristina e Al- 
berto cercano di ricordare i motivi 
che li trattenevano dal «lasciarsi 
andare». «A dire il vero il nostro 
comportamento non era dettato dal- 
le leggi della Chiesa; semplicemente 
eravamo tutti e due convinti che 
quel momento sarebbe arrivato 
quando avessimo condiviso la casa, 
la nostra vita, insomma tutto. Beh, 
certo, in alcuni momenti c'era la vo- 
glia di rapporti completi, ma qualco- 
sa ce lo impediva. Chissà, forse l’in- 
flusso della nostra educazione catto- 
tica...» 


E quando avrete dei figli, li edu- 
cherete a seguire il vostro compor- 
tamento? 








«Certo», rispondono quasi in- 
sieme. 











Qual è oggi l'atteggiamento della 
Chiesa torinese nei confronti della 
contraccezione e della pillola in par- 
ticolare? Giriamo la domanda a pa- 
dre Muraro, docente di teologia mo- 
rale e animatore del consultorio 
«Punto famiglia» 

«Una premessa: innanzitutto, è 
difficile parlare oggi di posizione 
dottrinale univoca della Chiesa tori- 
nese. Pur nell'adesione ai principi 
dell’enciclica Humanae Vitae, riba- 
diti nel Sinodo dei vescovi dell'80, 
esistono differenziazioni sulla loro 
applicazione concreta. Comunque è 
falsante parlare di contraccezione 
partendo dalla pillola. Metterei in- 
vece l'accento su due presupposti: 
la procreazione deve essere respon- 
sabile per mettere al mondo una 
nuova vita e per svilupparla nel 
tempo; la coppia deve essere educa- 
ta a vivere l'intimità coniugale come 
una comunicazione interpersonale 
gioiosa». 

Ma questa «comunicazione inter- 
personale» può anche avere come 
conseguenza la procreazione, e se 
una coppia non vuole figli che cosa 
può fare? 

«Se, responsabilmente, la coppia 
constata di non essere in grado di 
fare un figlio (problemi logistici, psi- 
cologici, economici, ecc.) esiste una 
risposta: usare il “gesto” intimo 
quando la natura lo disarma della 
procreatività». 

Si riferisce forse al metodo Ogino? 

«Non solo a quello: credo che esi- 
sta una grossa ignoranza, una non 
conoscenza dei ritmi naturali che, 


‘peraltro, per quanto riguarda la 


contraccezione, sono presi in consi- 
derazione anche dall’Organizzazio- 











Ma il 


dice che 





ne mondiale della sanità perché ri- 
spettano la natura e l'uomo. Ad 
esempio il metodo Billings, basato 
‘sulla percezione che la donna ha di 
‘sé e del proprio ciclo. Certo, presup- 
pone la conoscenza del proprio cor- 
‘po, ma per un ginecologo è più sem- 
plice prescrivere una pillola anziché 
educare una persona a conoscersi. 
Al "Punto famiglia” da molti mesi 
stiamo preparando un gruppo di 
persone sul metodo Billings». 

Presenta comunque dei rischi... 

«Le posizioni della Chiesa sono 
differenziate al riguardo e ognuna 
di esse si appella all’interpretazione 
che gli episcopati danno all'Huma- 
nae vitae. C'è quella intransigente, 
che tende ad applicare letteralmen- 
te l'enciclica, contraria a scindere il 
significato unitivo e procreativo del- 
l'atto sessuale; quella, diciamo "be- 
nevola", per cui la contraccezione è 
considerata illecita moralmente, 
che tiene però molto conto della si- 
tuazione concreta in cuì i coniugi 
possono trovarsi; quella incolpevo- 
lista" (su cui è schierata una parte 
del clero torinese) secondo cui la 
contraccezione è sempre un disordi- 
ne, ma non sempre colpevole. E so- 
no molte le coppie in quest'ultima 
situazione». 

Padre, lei parla sempre di coppia; 
eigiovaninon ancora sposati? 

«La Chiesa ribadisce tutt'ora l'il- 
lecità dei rapporti prematrimoniali. 
Ci rendiamo però conto che di fron- 
te a una questione sessuale dei gio- 
vani profondamente mutata, servi. 
rebbe a poco ripetere questa posi. 
zione negativa, E' più giusto e edu- 
cativo cercare di far capire quanto 
della persona e del rapporto si gioca 
in un gesto di intimità sessuale per 
il presente e perl futuro». 
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La mia sessualità e le mie paure 





Congressi, stud, Indagini, dibattiti: dopo secoli 
di silenzio si parta liberamente di contraccezione. 
La scienza fa passi da gigante nel campo del con- 
trollo della fertilità @ la pillola ne è ll risultato più 
significativo. Ma e dirette interessate, cioò le don- 
‘ne, sono dello stesso avviso? 


Operaie, impiegate, casalinghe, stu- 
dentesse, donne giovani e meno giova- 
ni di fronte al problema della propria 
sessualità. Inevitabilmente il discorso 
cade sugli anticoncezionali. 

Marta: «Ho usato la pillola, ma mi 
faceva gonfiare le gambe, così ho 
smesso. Tanto mio marito faceva at- 
tenzione anche quando la prendevo 
perché non si fidava ed era nevraste- 
nico». 

Rosanna: «Ho iniziato con l'Ogino 
Knaus, poi sono passata alla pillola, 
ma in modo irregolare: non mi dava 
dei disturbi seri, l'esame del fegato era 
a posto, solo qualche nausea, In effetti 
èstato un momento in cui vivevo molto 
bene il rapporto sessuale perché mi 
sentivo finalmente liberata da questa 
angoscia terribile di rimanerci». 
© Giulia: «Ho preso la pillola per quat- 

















tro mesi ma avevo una nausea inten- 
sissima e tanto mal di fegato. E poi ero 
ingrassata di quattro chili. Vorrei an- 
che sfatare il mito che la pillola fa an- 
dare via il dolore mestruale: appena 
smetti, e devi farlo ogni tanti mesi, tut- 
totorna come prima». 

«A me aveva fatto scomparire le me- 
struazioni», interviene un’altra donna. 

«Invece per me la pillola andava be- 
nissimo; mai avuto rapporti così sere- 
ni, mi sentivo persino più giovane. 
Un'esperienza quindi positiva e l'ho 


sempre consigliata alle mie amiche», 


dice Maria. 


«Ho provato con due tipi di pillola. 
Gli esami erano tutti a posto, però mi 
venivano della macchie in tutto il cor- 
po. Non so se la causa fosse la pillola, 
ma penso di sì perché non avevo preso 
‘altri farmaci», sostiene Sara. 

Vera: «Io desidero avere un bambi- 
no e quindi il problema lo affronterò 
dopo: o prenderò di nuovo la pillola op- 
pure metterò la spirale, se potrò sop- 
portarla». 

Loredana: «Qualche anno fa le don- 
ne dei collettivi dei consultori suggeri- 
vano la pillola come se fosse la soluzio- 
ne migliore. Poi, facendo autocoscien- 





A favore 
della 
pillola 





Una cosa è certa: la pillola è il 
contraccettivo più sicuro per le don- 
ne, praticamente al cento per cento. 
Sono rarissimi i rischi di gravidan- 
za: i casi di donne rimaste incinte, 
nonostante la pillola, si contano sul- 
le dita della mano. E anche in questi 
casi si scoprono poi alcune leggerez- 
ze (ad esempio la concomitanza con 
altri farmaci può annullare l’effetto 
della pillola). 

Con la pillola la donna può vivere 
una vita sessuale serena, senza più 
paure e limiti di giorni e, ovviamen- 
te, programmare la maternità. E 
non è poco. Senza contare poi la 
semplicità del metodo: basta ingeri- 
re una pillola, nell'arco di un mese, 
per ventun giorni, a partire dal sel 
timo dall'inizio delle mestruazioni. 
Se per caso la si salta per un giorno 
si può ancora rimediare il giorno do- 
po prendendone due. Un'ulteriore 
dimenticanza mette in gioco, inve- 
ce, ogni sicurezza. 

Dopo secoli di sessualità negata, 
la pillola ha significato per le donne 
una tappa importante per la loro 
autonomia e liberazione sessuale. 

Ma se si può affermare che la pil- 
lola è attualmente il contraccettivo 
più sicuro per le donne, questo non 
significa che sia anche l’anticonce- 
zionale ideale: la scienza non è an- 
cora riuscita a metterlo a punto. E 
le donne lo stanno ancora aspet- 
tando. 
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Queste 
o le contro 
indicazioni 





ASSOLUTE 


allattamento 

anemia drepanocitica 

ipercolesterolemia 

tromboflebite o altri disordini 

tromboflebitici in atto o pregressi 

® malattie cerebrovascolari o ma- 

lattie coronariche 

cardiopatia valvolare 

carcinoma dell'endometrio 

carcinoma della mammella no- 

too sospetto 

® gravidanza nota o sospetta 

® malattia epatica in atto o ittero 
gravidico 

® diabete latente o lieve (non in 
trattamento insulinico) 

® donne oltre i 35 anni che fuma- 
no più di 20 sigarette al giorno 

® donne obese sopra i 35 anni 





RELATIVE 


® obesità in donne di età inferio- 
reai35anni 

e diabete in trattamento insuli- 

nico 

oligomenorrea o amenorrea, 

specialmente in giovane età 

ipertensione 

età superiore ai 40 anni 

depressione psichica 

emicrania, cefalea 

epilessia 

cardiopatie reumatiche o con- 

genite 














1 STAMPA SERA 
Martedì 12 Gennalo 1982 











za, scoprimmo che molte di noi l'aveva- 

no smessa e senza un motivo apparen- 
te. E' chiaro che la pillola, eliminando 
l'ovulazione, mette in gioco dei mecca- 
nismi inconsci che non avevamo valu- 
tato appieno. Diventò così chiaro che 
la pillola non è comunque il contrac- 
cettivo migliore e non solo dal punto di 
vista medico». 

Interviene Giulia: «Che ci siano dei 
riflessi psicologici è chiaro: prima di 
prendere la pillola vivevo nel terrore di 
essere incinta; dopo cominciai però a 
temere le cose più assurde: di avere un 
cancro, persino la sifilide e tutte le ma- 








PIEMONTE: 5,3% 





Usata 
da 570 mila 
donne 


‘Solo 570 mila italiane fanno uso della 
pillola, il 4,8 per cento delle donne in 
età fertile. La percentuale in Piemonte 
è di poco superiore; 11 5,3%. 

«C'è stato un certo "boom" che ha 
coinciso con la liberalizzazione della 
pillola, ma ora le vendite sono costanti 
se non addirittura in flessione, nono- 
stante alcuni tipi siano anche mutua- 
bili», dicono all'Unifarma, Un altro 
grande distributore di farmaci, la «Na- 
stri» (Torino e Cuneo) parla invece di 





lattie di cui leggevo i sintomi. E poi vi- 
vevo la pillola come una violenza nei 
confronti del mio corpo, qualcosa che 
rompeva l'armonia dei miei cicli natu- 
rali. Comunque, il fatto che tutti gli 
anticoncezionali abbiano, per un verso 
o per l'altro, delle controindicazioni 
non ci aiuta a superare i problemi psi- 
cologici di rifiuto che abbiamo nei loro 
‘confronti. Senza contare che, prender- 
li o non prenderli, tanto le conseguen- 
ze ricadono solo su noi donne». 

Cristina: «I medici danno la pillola a 
casaccio, almeno secondo la mia espe- 
rienza. A me uno la negò perché era 
cattolico e un altro me la diede senza 
nemmeno chiedermi se avevo dei di- 
sturbi». 

Interviene una studentessa: «La 
‘medicina è ancora in mano agli uomini 
‘e sono sempre più convinta, man mano 
che vado avanti a studiare, che dobbia- 
mo essere noi donne a tirar fuori delle 
cose che nessuno ha mai detto. Nessu- 
no ti potrà mai raccontare come sei, 
perché il corpo della donna che i medi- 
ci studiano sul libro è il corpo di una 
donna che non esiste, perché in realtà 
siamo tutte uguali, ma siamo anche 
tutte diverse». 

Marina riporta il discorso sulla con- 
traccezione: «Comunque, il diafram- 
ma, la spirale, la pillola risolvono solo il 
problema della fertilità e non quello 
della sessualità e tutti gli innumerevoli 
problemi psicologici che ruotano intor- 
no. Io, per esempio, vivevo male la pil- 
lola perché mi rendeva sempre dispo- 
nibile fisicamente al rapporto sessua- 
le; diventava quasi doveroso risponde- 
re alle richieste maschili. Comunque, 
per la pillola gioca anche la diffidenza 
verso l'abuso di farmaci. Non a caso il 
consumo della pillola è caduto in tutto 
il mondo e in Italia è calato prima an- 
cora di salire. Quanto alla pillola ma- 
‘schile non ho dubbi: gli uomini non so- 
no disposti a rischiare nemmeno in mi- 
nima parte. E poi chi si fiderebbe? Il 
problema della contraccezione l'hanno 
sempre delegato alle donne. Loro, in 
fondo, non rischiano nulla». 


«aumento della richiesta di pillole, al- 
meno il 20-30 per cento in più rispetto 
al passato. E lo stesso discorso vale per 
la spirale». 

Eppure sono tante le voci che dicono 
il contrario. Il dott. Jacazio, titolare di 
una farmacia in via Roma, ha notato 
infatti un notevole calo nella vendita 
di pillole. «E me lo confermano anche 
altri colleghi», dice. In compenso, «c'è 
un notevole revival del preservativo». 
Dall’osservatorio della sua farmacia il 
dott. Jacazio ha potuto seguire l'evolu- 
zione dei costumi: «Qualche anno fa la 
"pillola" veniva richiesta solo dalle si- 
gnore del ceto medio-alto, poi c'è stato 
il momento delle giovanissime; ora, in- 
vece, il suo uso si è allargato a tutti i 
ceti e le età, ma senza crescere più di 
tanto. E' comunque interessante nota- 
re — parlo della mia farmacia natural- 
mente — che, invece, non solo aumen- 
tano le richieste dei preservativi, ma 
iche sono soprattutto le donne a com- 
prarli. E mentre gli uomini lo chiedono 
‘ancora quasi con un senso di vergogna, 








Mi faccio fare 


«Perché prendere la pillola per 
vent'anni quando bastano pochi mi- 
nuti per risolvere il problema della 
fecondità e continuando a godersi 

© la propria sessualità in santa pace, 
senza più timori?». Lo afferma Gui- 
do Tassinari, direttore dell'Associa- 
zione italiana per la sterilizzazione 
volontaria (Asster) di Milano, deciso 
a lanciare una campagna sù larga 
scala per convertire i maschi italiani 
alla vasectomia: una piccola incisio- 
ne al canaletto che mette in comuni- 
cazione gli spermatozoi con il liqui- 
do seminale. E si rimane con la pro- 
pria virilità senza più essere «perico- 
losi». 

Dal 1978 la sterilizzazione sia per 
l'uomo che per la donna non-è più 
vietata dalla legge italiana, ma non 
è ancora praticata negli ospedali e 
nelle cliniche convenzionate. L'As- 
‘ster, con 200.000 lire, assicura l'inter- 
vento nella sua sede di Milano: la 
vasectomia maschile dura dieci mi- 
nuti e può essere eseguita ambulato- 
rialmente; quella femminile venti 
minuti, richiedendo però un giorno 
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TA 200 MILA LIRE 


la vasectomia 


di degenza ospedaliera. «Ne prati- 
chiamo un migliaio all'anno. In ge- 
nere vi si sottopongono gli uomini. 
Ultimamente ho notato un fenome- 
no interessante: arrivano dopo aver 
controllato che gli amici vasecto- 
mizzati "funzionano bene”. Spesso 
sono le loro donne a spingerli all'in- 
tervento: Sono invece poche le don- 
ne che si fanno vasectomizzare, 
quelle poche arrivano tutte dal Pie- 
monte: ottocento in tre anni. In ge- 
nere sono commercianti, donne au- 
tonome che vogliono vivere la pro- 
pria sessualità senza tanti pro- 
blemi». 

Molte titubanze nei confronti del- 
la vasectomia sono dettate dalla 
paura «di non poter tornare indie- 
tro». Finora, infatti, il metodo usato 
per la vasectomia produceva effetti 
irriversibili nelle donne, sterlizzan- 
dole per sempre. Con il nuovo meto- 
do ideato dal torinese professor Ter- 
zi sarà invece possibile tornare ad 
essere feconde. Nei confronti della 
vasectomia femminile cadranno, 
forse, molte resistenze. 








prendendoti in disparte, là donna lo fa 
in modo molto più disinvolto e maturo, 
senza inibizioni». 

Andiamo in periferia, alla Falchera: 
«Arriva al massimo una ricetta di pillo- 
la al giorno; poche anche le richieste di 
diaframmi e spirali. Vendo, invece, so- 
prattutto i profilattici, in particolare i 
tipi offerti negli spacci militari», preci- 
sail dottor Della Stura. 

Nella farmacia di Porta Susa anche 
il dottor Platter ha notato un ritorno 
«ai vecchi sistemi»: «Il contraccettivo 
più richiesto è il preservativo: in me- 
dia, 20-30 al giorno. E lo chiedono an- 
che le donne: forse non hanno più vo- 
glia di prendersi sempre loro la re- 
sponsabilità della contraccezione...». 
Preferenze? «No, in genere non chiedo- 
no una marca specifica». 

Da un altro osservatorio, ancora una 
conferma sul minor successo della pil- 
lola rispetto a qualche anno fa. Dicono 
all'Aiemp, associazione per l'igiene e 
l'educazione matrimoniale e prematri- 
‘moniale, impegnata fin dal '68 nella 


diffusione della contraccezione. «nei ] 
*Tî, tra le donne che si sono rivolte a 
noi, oltre il 31 per cento ricorrevano al- 
la pillola, ora sono solo il 29 per cento. 
In compenso, la spirale da 1,44 per cen- 
to è passata al 3 per cento; il diafram- 
ma, dall'1,44 al 2%». All'Aiemp arrivano 
anche gli uomini «ma in genere ci chie- 
dono informazioni sulla vasectomia». 

Comunque, le pillole più vendute so- 
no quelle a basso dosaggio di estrogeno 
e di progestinico, che riducono notevol- 
mente i disturbi collaterali. «C'è molta 
disinformazione sulla pillola che va ad 
aggiungersi ai pregiudizi, alla scarsa 

-ducazione sessuale e anche ad assur- 

li allarmismi: per forza che poi la pil- 
lola continua a non essere molto ri- 
chiesta», sostiene il dottor Platter. 

«Io pretendo la ricetta se non cono- 
sco la donna che mi richiede la pillola e 
faccio sempre presente l'assoluta ne- 
cessità di controlli medici prima di far- 
ne uso, per accertare che non ci siano 
controindicazioni», aggiunge il dottor 
Jacazio. 








D..... 


Nei ventitrè consultori comunali torinesi, secondo 
un'indagine del 1979, la pillola risultava in testa alle 
preferenze, seguita a distanza dalla spirale e dal dia- 
framma. E ora? «In questo momento la richiesta delle 
donne si rivolge, alla pari, per pillola e spirale», ri- 
sponde la ginecologa Renza Volante, coordinatrice 
dei consultori comunali. 

Come giudica questa tendenza? 

«Se la spirale è scelta solo per timore della pillola, 
allora non.lo ritengo un fatto positivo. D'altronde, 
stata una tale campagna terroristica... Posso però ca- 
Dire una donna che, dopo essersi imbottita per cin- 
que-sei anni di pillole, abbia poi un rifiuto, soprattut- 
to psicologico. Ma trovo un po’ assurde certe donne 
che magari mangiano malissimo, fumano come pazze 
epoi danno la colpa del loro mal di fegato alla pillola. 
E pensare che i vantaggi sono molti: per me la pillola, 
ad esempio, ha significato conoscere meglio il mio 
corpo, la sessualità; è stata, insomma, uno stru- 
mento di crescita». 

Eppure, ci sono molti timori per le conseguenze 
che la pillola può provocare... «Sono ingiustificati: il 
pericolo di trombosi, dell’ipertensione arteriosa esi- 
stono per le donne oltre i 38 anni e se accanite fuma- 
trici. Quanto al cancro, è un timore che non ha alcun 
fondamento scientifico. Basta considerare alcuni da- 
ti. Intanto, mentre il tasso di mortalità per maternità 
e aborto è di 20 su 120 mila, si passa a tre-cinque casi 
di mortalità su cento mila donne che hanno fatto uso 

















ALTRO PARERE 





Le pillole attualmente in commercio sono molto 
diverse rispetto a quella creata da Pincus: da dosi 
elevate di progesterone 10 mg si è arrivati a un 
quarto della stessa sostanza. I rischi legati a que- 
sto ormone sono quindi diminuiti, ma non scom- 
parsi. 

L'esistenza di alcune controindicazioni è stata 
ampiamente dimostrata. Ma il professor Carlo 
Flamigni, uno dei massimi esperti italiani nel set- 
tore degli antifecondativi, tranquillizza, in parte, 
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Parla 
il ginecologo 
donna 


SS 





Io sono 
contro 
la pillola 


sulla relazione pillola-cancro: «Le ricerche più ac- 
curate, sino a oggi, hanno sempre negato correla- 
zioni fra cancro e pillola anticoncezionale. Questo 
però, naturalmente, va preso con dovute cautele». 


E' invece noto e dimostrato che gli estrogeni mo- 
dificano la situazione emocoagulante, in senso 
ipercoagulante. E se si aggiunge anche îl fumo (în- 
cide sull'integrità delle pareti vascolari) i rischi si 
assommano. Tra ì dati più sicuri emersi dalle rì- 
cerche, c'è quello infatti relativo al numero delle 
donne colpite da tromboflebiti più o meno gravi: è 
maggiore fra quelle che assumevano la pillola, e 
ancora più elevato nelle fumatrici. 

Una ricerca condotta da medici dell'università 
di Boston, della Pennsylvania e della Harvard 
School, sul tasso di infarto del miocardio, in rela- 
zione all'uso della pillola, ha fornito dati allar- 
manti. E' stato infatti accertato che le donne che 
prendono la pillola hanno un rischio superiore di 
tromboembolismo venoso, di apoplessia e di infar- 
to del miocardio (questo rischio diminuisce dopo 
aver cessato di prenderla). Per donne che avevano 
usato in passato contraccettivi orali, il tasso di ri- 
schio — hanno appurato gli studiosi americani— 
dipende dalla durata di esposizione alla pillola. 
Per la precisione, per periodi fino a 5 anni il tasso 
era di 1, per periodi compresi tra cinque e nove an- 
ni era di 16, mentre oltre i dieci anni si alzava sino 
a2,5. 


Comunque, per una donna che ha superato i 
quarant'anni la pillola è sconsigliata perché i pa- 
rametri biologici su cui incide sono più delicati. E' 
più facile, infatti, che una quarantenne abbia la 


pressione alta, il colesterolo elevato, subisca di più 
lo stress, ecc. 


La pillola, anche per chi non ha controindicazioni 
nell'assumerla, va sospesa, ogni tanti mesi (a se- 
conda del ginecologo, le indicazioni in proposito 
variano notevolmente). E durante la sospensione 
la donna deve usare particolari precauzioni perché 
— come è stato riscontrato in molti casi — la pillo- 
la può far aumentare la fertilità di una donna. 

Ma i problemi non si fermano qui. I riflessi psi- 
cologici non sono di minore importanza. Ad esem- 


“ba 


della pillola (rimane però sempre il dubbio che ci sia 
‘una stretta relazione tra morte e pillola)», sottolinea 
la dottoressa Volante. 


Si parla nuovamente del metodo Billings. 

«E' pura follia. Si basa sull’osservazione del muco 
cervicale per valutare i giorni fecondi, ma con una 
popolazione femminile che ha perdite diffuse, come 
riscontro nel corso della mia attività, è impensabile 
adottare questo metodo come sicuro. E poi, particola- 
re non trascurabile, presuppone una limitazione del- 
l'attività sessuale a pochissimi giorni se non si voglio- 
no correre rischi. Ma per fortuna si è capito, final-' 
mente, che la sessualità non è un male», dice Volante. 

Ora la contraccezione non è più vietata e le donne 
possono rivolgersi gratuitamente ai consultori, ep- 
pure si continua ad abortire, Perché? «Sarebbe bene 
ricordare che nel giro di dieci anni siamo passati da 
‘una cultura che negava la contraccezione a una cul- 
tura che colpevolizza chi non usa contraccettivi. Non 
bastano pochi anni per cambiare mentalità radicate, 
ignoranza, disinformazione. E, comunque, l’educa- 
zione sessuale non si esaurisce con la contracce- 
zione». 


‘A che punto sono lericerche sul «pillolo» maschile? 
«Vanno avanti, ma ovviamente sono in ritardo visto 
che si è preferito iniziare — e non a caso — con la 
sperimentazione sulle donne, e del Terzo Mondo», ri- 
sponde la dottoressa Volante. 





_ GLIEFFETTI INDOTTI 








pio, il rapporto con la propria capacità riprodutti- 
va è ancora vissuto in modo ambivalente: negare 
la possibilità di maternità, pur deciso in piena co- 
scienza, crea sempre dei conflitti. Anche la possibi- 
lità di poter vivere liberamente la propria sessuali- 
tà si scontra spesso con i condizionamenti sociali € 
culturali. E questo vale non solo per donne, ma an- 
che per gli uomini. Molte donne devono fare i conti 
anche con i «rifiuti» del partner, legato a un'im- 








magine tradizionale della donna. 
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TUFFI: ESISTE 


IN ITALIA 


UN ALTRO DI BIASI? 





Fino a qualche anno fa in Italia ci si ac- | 
corgeva dell'esistenza dei tuffi soltanto in 
occasione delle Olimpiadi, quando i soliti 
Cagnotto e Di Biasi provvedevano a rim- 
polpare il medagliere azzurro con una se- 
rie di prestazioni che facevano gridare al 
miracolo. Dopo il ritiro dei «gemelli del 
trampolino» dalla scena agonistica, nel 
nostro Paese di tuffi non si parla quasi 
più. Eppure i tuffatori italiani continua- 
no a cogliere successi notevoli, come quel- 
lo, recentissimo, della nostra rappresen- 
tativa giovanile, allenata da Giorgio Ca- 
gnotto, al torneo internazionale delle Ca- 
narie. 


‘Ancora miracoli, se si pensa allo scarso 
seguito che ha questo sport presso il 
grande pubblico. Ma si tratta di «miraco- 
li» tutt'altro che imprevisti: è vero, in Ita- 
lia i praticanti sono pochi, ma quei pochi 
vengono seguiti attentamente fin dal loro 
primo contatto con la piscina, e difficil- 
mente un potenziale campione potrà 
sfuggire all'occhio vigile di allenatori, 
maestri e selezionatori. 

A Torino, per esempio, tre società, la 
Libertas, la Torino Tuffi e la Rari Nan- 
tes, organizzano presso la piscina Comu- 
nale corsi agonistici per i giovani. A 7-8 
‘anni i bambini prendono confidenza con 
l'acqua, e seguono quindi un programma 
di allenamenti di crescente intensità: do- 
po uno o due anni possono già partecipa- 
re alle prime gare di categoria, a spese 
della società di appartenenza. 

«Una volta era tutto molto più casuale e 
pionieristico — ricorda Marisa Zambrin, 
nazionale di tuffi ndel dopoguerra —. fo 
iniziai a tuffarmi perché la società di nuo- 
to a cui appartenevo aveva bisogno di una 
tuffatrice da inviare ai campionati allie- 
vi: così in pochi mesi dalla vasca passai 
alla piattaforma di 5 metri, e imparai a 
forza di spanciate. Ma la paura mi è rima- 
sta a lungo: ricordo che quando vinsi i 
campionati juniores da 10 metri mi tuffa- 
vo da quell'altezza solo durante le gare. 
Dieci metri erano troppi, per offrontarli 
anche in allenamento!». 


Marisa Zambrin appartiene al folto 
gruppo di tuffatori e tuffatrici torinesi 
che ha avuto il suo più noto rappresen- 
tante in Giorgio Cagnotto, e che annove- 
ra tanti nomi famosi da poter parlare di 
una vera e propria «scuola piemontese» 
dei tuffi: dal patriarca dei tuffatori Etto- 
re Masoero, che oggi, a 80 anni suonati, 
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trin, zio di Cagnotto, a Laura Conter e 
Paola Morgari, due tra le migliori tuffa- 
trici italiane, 


Tuffarsi è uno sport da piscina; non c'è 
da stupirsi, quindi, se i migliori specialisti 
non provengono necessariamente da cit- 
tà di mare. Anzi, si direbbe che la vici- 
nanza delle alte vette ispiri i tuffatori: a 
Bolzano, sulla scia delle imprese di Klaus 
Di Biasi, è sorta una scuola di tuffi che è 
all'avanguardia in Italia. Ma quasi in tut- 
ti i grandi centri è possibile praticare 
questa disciplina sportiva. 

Per quale motivo dunque gli italiani 
stentano ad affermarsi a livello mondia- 
le? Gli addetti ai lavori parlano di «condi- 
zionamento» dei giudici di gara: è noto 
infatti che durante le gare ad ogni tuffo 
un'apposita giuria attribuisce un punteg- 
gio, determinato dalla perfezione dell'e- 
secuzione moltiplicata per il coefficiente 
di difficoltà dell'esercizio. 


Come tutte le valutazioni, anche quella 
dei giudici di tuffi è opinabile, e si presta 
ai «giochi di squadra»: i giudici di paesi 
«amici» di quello di appartenenza di un 
atleta possono favorirlo, alzando 0 abbas- 
sando il punteggio. Non è un caso che 
nelle competizioni internazionali preval- 
gono solitamente i tuffatori sovietici e 
statunitensi: anche in questo sport la po- 
litica gioca il ruo ruolo. 





«C'è da aggiungere che esiste a livello | 


inconscio il complesso del "primo della 


classe” — spiega Marisa Zambrin —. Da |i 


un campione affermato ci si aspetta sem- 
pre molto, e le sue prove vengono quasi 
sempre sopravvalutute rispetto a quelle di 
un esordiente. Perciò è molto difficile ar- 
rivare al vertice dei valori mondiali: d'al- 
tra parte, una volta che un atleta ha rag- 





giunto il "top”, è probabile che ci resti a || 


lungo». 
Gabriele Ferraris 


Giorgio Cagnotto, torinese, 34 anni, ha se- 
gnato, con il bolzanino Klaus Di Biasi, l'epo- 
ca d'oro dei tuffi in Italia. Due medaglie d'ar- 
gento dal trampolino a Monaco e Montreal, 
‘medaglie di bronzo dalla piattaforma a Mo- 
naco e dal trampolino a Mosca, un terzo po- 
sto ai Mondiali, 5 coppe Europa, una vittoria 
e un terzo posto agli Europei del '66, rispetti 
vamente nel trampolino e nella piattaforma. 
sono queste le tappe più significative di una 
carriera iniziatasi nel 1959 con la conquista 
del primo titolo italiano e conclusasi, oltre 
vent'anni dopo, con lo scandaloso verdetto di 
Mosca, quando una decisione arbitrale privò 
Cagnotto di una meritatissima medaglia 
d'argento, relegandolo in terza posizione alle 
‘spalle del rappresentante sovietico, al quale, 
con verdetto estremamente casalingo, i giu- 
dici concessero di ripetere il tuffo decisivo. 

«Momenti d'amarezza ce ne sono per tutti, 
nella vita, e io non faccio certo eccezione — 
dice Cagnotto —. In particolare, l'amico Di 
Biasi mi ha spesso causato delle delusioni, 
battendomi in molte gare importanti. Ma si 
è sempre trattato di rabble e delusioni verso 
me stesso, per non essere stato in grado di 
rendere al massimo. Con Klaus c'è sempre 
stato un rapporto di stima e di simpatia: na- 
turalmente, eravamo rivali in piscina, ma 
questo rientra nelle regole dell'agonismo». 











frequenta ancora le piscine, a Lino Quai 
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Perché Cagnotto è diventato un campio- 
ne? Quali segrete risorse gli hanno permesso 
di uscire dalla mediocrità, e di affermarsi co- 
me uno dei migliori tuffatori di tutti i tempi, 
l'unico forse ad aver partecipato a ben cin- 
que Olimpiadi? 

«Segreti non ce ne sono — risponde —. Se 
ho ottenuto dei risultati, è stato forse perché 
‘ho amato profondamente questo sport: ho 
trovato nei miei primi successi lo stimolo per 
andare avanti. Naturalmente ritengo che in 
ogni sport, e quindi anche nei tuffi, contino 
molto le predisposizioni naturali e le doti fi- 
siche. Sono piccoletto, con gambe forti e ra- 
pidità di movimenti: tutte qualità che per un 
tuffatore sono importanti. Inoltre ho avuto 
la fortuna di trovare in famiglia chi mi ha 
saputo aiutare e indirizzare. Mio zio, Lino 
Quattrin, è un ex-campione di tuffi». 

Oggi Cagnotto è allenatore federale per il 
settore giovani, Perché dopo lui e Di Biasi in 
Italia non sono più emersi dei grandi cam- 
pioni? 

«Io contesto chi afferma che dopo Klaus e 
il sottoscritto c'è stato il vuoto. I tuffi in Ita- 
lia vantano un'ottima tradizione, e anche 
oggi siamo in grado di schierare atleti vali- 
dissimi, capaci di piazzarsi tra | primi dieci 
in qualsiasi competizione internazionale. 
Certo, arrivare a conquistare delle medaglie 
è difficile, ma bisogna tener presente che la 
squadra italiana si colloca subito alle spalle 
dei due colossi, Urss e Stati Uniti, dove i pra- 
ticanti sono circa 40 mila, un esercito se con- 
frontati con i nostri. Ecco, io metterei l'Italia 
al terzo-quarto posto nella scala dei valori 
mondiali, quasi alla pari con la Germania 
dell'Est: naturalmente nel prossimo futuro 
bisognerà fare i conti anche con la Cina, che 
è in grado di inserirsi ai massimi livelli. Da 
noi i nuovi talenti non mancano, basta sa- 
perli valorizzare: potrei citare Massimo Ca- 
stellani e Domenico Rinaldi, che sono ormai 
più che delle semplici promesse, e altri due 
ragazzi, Piero Italiani e Fabrizio De Angelis, 
che ultimamente si sono messi in luce con 
risultati di tutto rispetto. Poi ci sono i giova- 
‘nissimi, quelli sui 14-15 anni, e io, che li seguo 
‘personalmente, posso garantire che potran- 
no regalarci delle grandissime soddisfazioni. 
Purché li si lasci maturare ». 
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Cagnotto: «Date tempo giovani» 
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Barengo 
come 

la Juve 
(almeno 
nelle 
maglie) 


BARENGO — Ba- 
rengo è il paese che 
ha dato i natali a 
Giampiero Boniperti, 
il presidente della Ju- 
ventus, il club calcis 
co che vanta 19 scu- 
detti. La locale squa- 
dra di calcio, invece — 
che milita nel girone 
C della 3* categoria di- 
lettanti — ha un solo 
punto in classifica e si 
trova al fondo. In die- 
ci partite ha rimedia- 
to nove sconfitte e un 
tirato pareggio con il 
Casaleggio. 

Il sodalizio calcisti- 
co baranghese ha de 
ciso solo quest'anno di 
partecipare ufficila- 
‘mente ad un campio- 
nato; e i risultati, a 
parte la buona volon- 
tà el'impegno profuso 
da giocatori e dirigen- 
ti, pare non vengano 
proprio. Il Barengo ha 
incassato 36 reti met- 
tendone a segno solo 
"T, mentre la capolista 
Ghemmese, con 20 
punti in dieci partite, 
‘ha 29 reti all'attivo e 7 
al passivo. 

In paese non si 
drammatizza per l'in- 
successo, anche se la 
squadra è ancora pra- 
ticamente ferma al 
nastro di partenza. 
«L'Humilitas, nel gi- 
rone B, è addirittura a 
zero punti — dicono a 
‘Barengo — mentre il 
Casale Corte Cerro, 
nel girone A, ha un so- 
lo punto come noi; ep- 
pure non se ne parla 
in termini scandalisti- 
ci come avviene da 
qualche settimana». 

La ragione delle 
chiacchiere ha una 
motivazione: l’acco- 
stamento tra Giam- 
piero Boniperti e la 
squadra del sno paese 
natale non è casuale. 
L'undici calcistico del 
Barengo veste infatti 
la maglia bianconera 
con tanto di scudetto 
tricolore sormontato 
dalla prestigiosa stel- 
la dorata. E' stato in- 
fatti il «compaesano 
Giampiero. a fare 
‘omaggio dell'abbiglia- 
mento sportivo ai ra- 
gazzi del Barengo: un 
regalo che doveva tro- 
vare forse sul terreno 
di gioco ben più con- 
creta compensazione. 

In paese, comun- 
que, il tifo — anche se 
le vicende calcistiche 
del Berengo non van- 
no per il verso giusto 
— non è venuto meno. 
«Non è un grosso male 
che perda sempre — 
dicono alcuni fans — 
E’ la prima esperienza 
per questi ragazzi e 
servirà loro senz'altro 
di lezione per il cam- 
‘pionato 1982-'83». - 











MADRID — Sono stati necessari 468 gol per qualifica- 
re le 22 squadre che parteciperanno ai mondiali di calcio 
di quest'anno, accanito alle due qualificate d'ufficio, la 
Spagna come Paese organizzatore e l'Argentina come 
vincitrice dell'ultima edizione. 

Di questi gol, 355 sono stati segnati nelle 126 partite 
della zona Europea, divise in sette gruppi. Il primo grup- 
po, che ha qualificato Germania Occidentale e Austria, 
è stato il più prolifico con 68 reti e ha dato anche il risul 
tato più spettacolare, con Germania-Albania finita 8-0. 
Nel secondo gruppo, che ha qualificato Francia e Belgio, 
sono stati segnati 64 gol; nel quinto (Jugoslavia e Italia) 
59; nel terzo (Urss e Cecoslovacchia) 58 e nel quarto (Un- 
gheria e Inghilterra) 48. Meno prolifico è stato il sesto 
(Scozia e Irlanda del Nord) con 85 reti e ancora meno, 
ma qui è comprensibile perché lo costituivano tre squa- 
dire anziché cinque, con 23 ela qualificazione della Polo- 
nia. 

In America, la qualificazione ai mondiali '82 ha reso 
necessari 68 gol. Nel primo gruppo, che ha qualificato il 
Brasile, ne sono stati segnati 17; nel secondo (Perù) 12, e 
nel terzo (Cile) 11, mentre nel torneo esagonale della 
Concacaf, che ha qualificato Honduras e El Salvador, 
sono state marcate 28 reti. 

In Africa, limitatamente alla fase finale che ha visto 
impegnate quattro squadre (con la qualificazione di Al- 
geria e Camerun) sono stati segnati dieci gol. Infine, nel 
torneo per le qualificazioni del gruppo asiatico sono stati 
segnati 35 gol, compresi i tre marcati nello spareggio di 
ieri che ha qualificato la Nuova Zelanda a danno della 
Cina. L'altra squadra qualificata è il Kuwait. 

Oltre a quello di Germania-Albania, altri risultati cla- 
morosi, sia pure considerando la. modesta consistenza 
degli sconfitti, sono stati Germania-Finlandia 7-0, Ci- 
pro-Francia 0-7, Polonia-Malta 6-0. Altro risultato che 
non può considerarsi sorprendente è stato Israele-Por- 
togallo: 4-1. In America Latina, il risultato più alto è sta- 
to un Brasile-Venezuela: 5-0, punteggio uguale a quello 
con cui la Nuova Zelanda ha battuto l'Arabia Saudita, 








In Africa sono mancati punteggi così spettacolari. 
ris 








Portiere in campo, attac- 
cante nella vita, E' la defini- 
zione che un settimanale 
per ragazzi ha dato di Giu- 
liano Terraneo. Una defini- 
zione appropriata, che bene 
stabilisce certi impegni che 
l'uomo assume nella vita. 
Terraneo, infatti, oltre ad 
essere un bravissimo por- 
tiere è un uomo ricco di in- 
teressi e dedica parte del 
tempo libero ai problemi 
che riguardano la droga. 
Un lodevole atteggiamento, 
degno di sottolineatura. 

Domenica pomeriggio, al 
termine della gara vittorio- 
sa con il Milan, era sereno e 
disteso. Chiedeva. solo che 
quei magici momenti di feli- 
cità assoluta durassero a 
lungo per degustare meglio 
il dolce sapore di un succes- 
so che mancava al Torino 
dal 20 settembre scorso. 

TI lunedì è il giorno di li- 
bertà, durante il quale i cal- 
ciatorì possono prolungare 
certi spazi di appagamento 
assoluto, Ed è il giorno della 
analisi, delle meditazioni, 
della lettura dei giornali. 
Dopo i sogni — osserva il 
portiere granata con acuto 
senso realistico — si torna 
conii piedi per terra. Il risul- 
tato ottenuto con il Milan è 
di notevole importanza, ma 
appartiene già al passato e 
non ci autorizza a fantasti- 
care. Non abbiamo ancora 
risolto una situazione che io 
ritengo aperta”. Dovremo 
continuare a lottare fino în 
fondo, senza mai distrarci. 
Con il morale più alito il 
compito sarà però meno dif- 
ficile. Il morale, nel calcio, è 
‘fondamentale». 


Qualificazioni «mondiali» 
segnati quasi 500 gol 





KARL HEINZ RUMMENIGGE 


Un parlare chiaro, acuto. 
Le chimere lasciano il posto 
al... Como, prima realtà do- 
menicale che si presenta ad 
un Torino in fase di rilan- 
cio. «Avremo un duro com- 
pito a Como e duro surà do- 
vunque — prosegue il por- 
tiere — non esisteranno più, 
da oggi, partite facili e non. 
Oltre tutto la squadra laria- 
na è in ripresa e godrà degli 
effetti benefici che solita- 
mente influenzano le squa- 
dre che cambiano allenato- 
re. Il Como è quasi sull'orlo 
della disperazione. Dovremo 
tenerne conto». 

Dossena, domenica dopo 
la partita, aveva espresso, 
con altri termini, un concet- 


Farina 


MILANO — I magnifici 
sette dell'alta finanza sono 
arrivati in ritardo. Hanno 
‘nomi importanti, nomi che 
incntono rispetto, ma Gius- 
sy Farina li ha battuti allo 
sprint e si è assicurato il 
Milan. Fra una decina di 
giorni il consiglio d'ammi- 
nistrazione della società 
rossonera tornerà a riunir- 
si e gli confermerà l’incari- 
co di amministratore dele- 
gato. Ieri il primo passo uf- 
ficiale, vale a dire l'accetta- 
zione.come socio. E' avve- 
nuto alle 16,37, quando il 
Milan ha accettato il suo 
ingresso nella società ven- 
dendogli 50 azioni al prezzo 
di lire 500 mila. Costa così 
poco il Milan? No, è sempli- 
cemente la prima fase, sen- 
za azioni non si può essere 
soci di un club. 











Domingo 
non registra 
l’inno 

del Mundial 


MADRID — N mal 
tempo imperante in Eu- 
ropa, e soprattutto nelle 
isole britanniche, ha im- 
pedito ieri la registrazio- 
ne dell'inno dei mondiali 
82, con la voce del cele- 
bre tenore spagnolo Pla- 
cido Domingo. 

Questi, infatti, doveva 
venire da Londra e re- 
stare a Madrid appena 
cinque ore, giusto il tem- 
po di incidere l'inno. Ma 
Domingo non è potuto 
partire dall'aeroporto di 
Londra, e grande è stata 
la delusione della grande 
folla che lo ha atteso in- 
vano all'aeroporto di 
Madrid. Tutto indica ora 
che l'incisione sarà fatta 
a Londra, dove forse, si 
consola oggi un giornale, 
la qualità tecnica dei la- 
boratori sarà superiore. 

Tuttavia, per motivi 
patriottici e pubblicitari 
(questa incisione doveva 
apparire a metà febbraio 
e per il momento solo sul 
mercato spagnolo), Do- 
mingo avrebbe preferito 
registrare a Madrid. 
























Terraneo: «Il Milan è i 
ma il pericolo resta in 


to analogo al suo: il To 
non deve montarsi la t 
dopo i due punti strap 
‘ai rossoneri. «Sono perfe 
mente d'accordo con B 
— precisa Terraneo di 
strando molta attenz 
all'argomento — il qual 
l’altro ha sottolineato 
dovremo migliorare sul 
no del gioco e che quale 
di noi deve tornare su li 
di rendimento più brilli 
Quando si vince è più / 
fare esami di coscieni 
analisi autocritiche ser 

Ad Ascoli fu impeg 
con molta severità. E 
spose con bravura par 
l’ostinazione con la qual 
ascolani cercavano di s 


entra : 


Insieme a Farina s 
stati accettati un ven 
Federico Fedrigoni, 
prietario di alcune car 
re, nonché i fratelli Pao 
Battista Villa, due in 
striali brianzoli che 
presenteranno la fami 
Colombo. Questo signi! 
che Felice Colombo | 
venderà completament 
azioni: darà il 52 per ce 
a Farina ma si terrà i 
per cento di quanto ap) 
teneva alla sua Ismil (e 
tamente il 74 per centi 

Gianni Rivera ha ac 
tato la richiesta di Col 
bo per Farina senza ba 
re ciglio. Il più scocc 
era il presidente Mora 
ni: avrebbe voluto ch 
«clan Colombo» gli no 
casse la decisione m 
tempo prima. 














I Milan 
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rarla. Domenica, invece, so- 


. | nostati suoi colleghi a pre- 


servarla, risparmiandole la- 
voro. «E’ vero, però devo 
ammettere che non sono 
mai stato sottoposto ai così 
detti bombardamenti. Il To- 
rino non è mai stato domi- 
nato, poiché è squadra che 
gioca al calcio e non abbas- 
sa mai le saracinesche. Dun- 
que, non ho problemi al ri- 
guardo; il mio dovere è quel- 
lo di essere pronto quando 
vengo chiamato in causa». 
Poco lavoro poche occa- 


| sioni per eleggersi a prota- 


gonista e per risvegliare 
l'interessamento di Bear- 
zot, in perenne ricerca del 
Vice Zoff. 

























© Milan, dunque, ha un 
nuovo padrone, un perso- 
naggio che nel calcio ha 
fatto molto discutere, che 
si è messo in lite con tutti, 
grandi e piccoli, a comin- 
ciare da Boniperti per fini- 
re all'ultimo dei dirigenti di 
periferia. Un elemento te- 
stardo che tuttavia ha sem- 
pre saputo fare ottimi affa- 
ri, tant'è vero che anche 
nella vicenda Rossi, dopo 
alcuni tremendi scossoni, 
riuscì ad assicurarsi un 
buon margine. Manovran- 
do il Milan realizzerà nuo- 
vamente vantaggiosi affa- 
ri. L'unico a tremare sem- 
bra Gigi Radice, anche se il 
tecnico ha replicato indi- 
rettamente al nuovo «pa- 
tron- che Ini accetta sol- 
tanto il verdetto del campo. 


Giorgio Gandolfi 





«Io dico che le occasioni ci 
sono sempre; ma non rien- 
tra nel mio carattere strafa- 
re. Anche quando si ha poco 
lavoro si può dimostrare di 
essere in forma, sfoggiando 
attenzione, concentrazione, 
presenza su palloni che fini- 
scono magari di poco a lato 
e che fai capire di aver potu- 
to prendere se fossero finiti 
nello specchio della porta. Il 
discorso della Nazionale è 
difficile da impostare e pre- 
ferirei evitarlo. Dico solo 
che la maglia azzurra è 
un'aspirazione per tutti. Io 
non sfuggo a questa norma 
umana e logica. Jo penso al- 
ta nazionale e la pongo al 
centro di una speranza. Pe- 
TÒ non deve diventare un as- 
sillo che mi tormenta». 

Un'occhiata al futuro per 
leggere nel calendario come 
dentro ai segreti misteriosi 
di una sfera di cristallo. 
Terraneo sorride e replica 
concludendo l'intervista: «I 
risultati di domenica sono 
stati incoraggianti per noi; 
le sconfitte dell'Ascoli, del 
Bologna e del Genoa hanno 
‘ulteriormente fatto salire la 
temperatura del nostro mo- 
rale. Ora siamo molti in una 
certa zona della classifica. 
‘Dobbiamo metterci in testa 
che ogni punto perso rap- 
presenta per noi un perico- 
lo. Ed allora sarà bene non 
commettere più errori o più 
precisamente commetterne 
il meno possibile. Basta una 
domenica per ridare animo, 
ma basta una domenica a 
Yarti precipitare in basso». 

Terraneo avvisa i giovani. 
L'esperienza insegna tante 
Angelo Caroli 








La Juventus soffre di «ane- 
mia del gol., cioè segna trop- 
po poco. Un solo gol all'attivo, 
realizzato da Galderisi contro 
l'Udinese, costituisce un bi- 
lancio insolito, allarmante, 
per la prima linea biancone- 
ra. Nessuno meglio di Bette- 
ga il grande assente, può esa- 
minare con serenità il pro- 
blema, 

«In effetti — ammette il po- 


i | polare campione, che sta la- 


vorando intensamente per re- 
cuperare totalmente l'artico- 
lazione infortunata — ul- 
tima- 

mente il fenomeno si è accen- 
tuato. Facciamo fatica a con- 
cretizzare, ci manca lo spunto 
conclusivo. Però dobbiamo 
sottolineare anche che subia- 
mo poche reti: appena una 
nelle ultime 6 partite. Quindi 
il bilancio, tutto sommato, 
torna». 

Resta il fatto che le altre 
«prime della classe» stanno 
viaggiando a gonfie vele, 
quindi la Juventus rischia di 
perdere terreno. Bettega non 
si dimostra particolarmente 
preoccupato. «La Fiorentina 
Sta vivendo un periodo magi- 
co — splega — in cui tutto le 
riesce alla perfezione. E' un 









PULICI «VECCHIA MANIERA» CONTRO IL MILAN 


ega: «Ci manca la conclusione...) 


ipenso subiamo poche reti, per cui il bilancio torna» - «Fiorentina, un momento 
: ma sino a quando potrà durare?» - «La Juve migliore nel girone di ritorno» 





po' quanto accadde a noi alli. 
nizio della stagione. Bisogne- 
rà vedere però sino a quando i 
viola riusciranno a reggere 
questi ritmi. Lo stesso discor- 
so può valere per la Roma e 
l'Inter. Il campionato è ancora 
apertissimo, con 32 punti in 
palio. Aspettiamo a giudi- 
care». 

«Per quanto ci riguarda — 
prosegue Bettega — non direi 
che la Juve patisca la man- 
canza di schemi validi, infatti 
riesce puntualmente a creare 
occasioni pericolose. Purtrop- 
po concretizziamo troppo po- 
co, con il contagocce. Anche a 
Napoli non sono mancate le 
occasioni per vincere, è man- 
cato soltanto lo stoccatore in 
grado di finalizzare. Comun- 
que il nostro bilancio è ancora 
‘ampiamente positivo. C'è la 
possibilità di girare a 21 punti, 
3 in più di quanti ne ottenem- 
mo lo scorso anno al termine 
del girone d'andata. E poi 
confidiamo sul nostro solito 
ritorno, nella seconda parte 
del campionato. Generalmen- 
te la Juve dè il meglio di sé in 
questo periodo. 

Il giovane Galderisi viene 
indicato da molti come Il pos- 
sibile uomo-gol in attesa del 








ritorno di Bettega. Su di lui i 
giudizi del suo illustre collega 
sono, positivi: «Galderisi è 
molto bravo — spiega Bettega 
— e lo ha dimostrato segnan- 
do quel gran go? all'Udinese. 
Tuttavia bisogna evitare di 
sovraccaricarlo di responsabi- 
lità, perché è molto giovane e 
potrebbe trovarsi a disagio. 
La formula adottata de Tra- 
pattoni mi pare molto saggia: 
entrando per qualche decina 
di minuti nel secondo tempo, 
Galderisi ha l'occasione di 
mettersi in luce senza correre 
pericoli. Inoltre è galvanizza- 
to dalla prospettiva di entra- 
re. Può essere un giocatore 
molto importante, ma non 
chiediamogli i miracoli. Sa- 
rebbe sbagliato» 

Roberto Bettega (il quale 
ieri ha ospitato Giacomini 
nella sua consueta. rubrica 
settimanale «Caccia al 13») si 
sottopone ogni giorno ad una 
intensa serie di esercizi atleti- 
ci, misti a nuotate in piscina, 
per recuperare al più presto. 
«Fra poco comincerò a cimen- 
tarmi in qualche corsetta — 
spiega soddisfatto — e preve- 
do di poter tornare in campo 
fra un paio di mesi». 

Gino Brandi 
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STAMPA SERA 
Martedì 12 Gennalo 1982 


Pallavolo «minore» 
Tutti i risultati 


‘©2 MASCHILE — Non ci sono ostacoli per il 
8. Anna, capolista del girone A ed unica im- 
battuta della categoria. Chiarello, Cerrato, 
Oria, Rossi ed i due fratelli Parola stanno gio- 
cando ad altissimi livelli e continuano a miete- 
re vittime sul loro cammino (l'ultima è stata 
l'Olimpia Ao battuta a domicilio per 3-0), Solo 
il Borgolranco tiene, a fatica, il passo dei san- 
mauresi di Conte mentre la Lib. Pinerolo, stug- 
gendo come al solito ad ogni pronostico, per- 
de a Torino con ll Lasalliano che così giunge 
finaimente al primo successo. La scontitta in- 
terna del Santhià con lo Junior (0-8), provoca 
una grossa ammucchiata al vertice del gruppo 
8 che coinvolge anche Caluso, AeM e Valle- 
mosso, tutte comprese nello spazio minimo di 
due punti. 


Girone A: Borgolranco - Bellavista 3-2; La- 
salliano - Lib. Pinerolo 3-2; Lorenzoni - Origlia 
#0; Olimpia Ao - S. Anna 0-3. Classifica: S. 
‘Anna p. 10; Borgofranco 8; Olimpia 6; Loren- 
zoni, Origlia, Lib. Pinerolo 4; Bellavista, Lasal- 
liano 2. 


Girone B: Caluso - A&M To 2-3; Elettromar- 
ket Al - Alpignano 3-0; Splendor - Vallemosso 
2-3; Santhià - Junior Casale 0-3, Classifica 
Santhià e Junior 














C2 FEMMINILE — Dopo 5 turni la classifica 
ottre già un quadro abbastanza preciso delle 
forze in campo: Manganelli (leader imbattuto). 
Virtus Novi, Mondovì ed Ivrea (seconde a due 
punti), sono al momento le squadre più in for- 
ma €, tranne eventuali inserimenti di Unimo- 
rando e Cogne, dovrebbero lottare sino al ter- 
mine per la promozione in C1. Nelle partite di 
sabato risultati regolari anche se scaturiti da 
partite combattutissime. 

Risultati: Virtus Novi - Unimorando 3-2: Ken- 
nedy - Cogne Ao 1-3; Cuatto - Sanmartinese 
1-3; Ivrea - S. Paolo Lasalliano 3-1; Manganelli 
Al - Kwt 3-1; Ottica Casati - Mondovi 2-8. Clas- 
siflca: Manganelli p. 10; Virtus Novi, Ivrea e 
Mondovì 8; Unimorando - Cogne 6; Ottica Ca- 
sati, Sanmartinese 4; Cuatto, Kennedy, Kwt 2; 
8. Paolo Lasalliano 0. 

D-MASCHILE — Anche qui nessuna sorpre- 
sa al vertice come da più parti si prevedeva: 
Mondovì, Ciacolon e Valdocco hanno tutte 
vinto senza penare mentre il Chivasso ha do- 
minato il bigmatch del girone B regolando in 
trasferta il Galliate per 3-0. 

Girone A: Collegno - Boves 2-3; S. Paolo - 
Acqui 3-2; Mirafiori - Colle Sicart 3-0; Sadat - 
S. Damiano 0-3; Mondov) - Arquata 3-0; Uni- 























Girone B: Gal Chivasso 0-3: Sme Vo - 
Baro 3-1; Lib. Pinerolo - Tigers 3-0; Pavic - Se- 
car Ve 3-0; Samone - Sanmartinese 2-3; S. 
Bernardo - Volpiano 3-0. Classifica: Chivasso 
10. 

Girone C: Occhieppo - Aurora 2-3; Arona - 
Altiora 0-3; Valdocco - Armani 3-1; Ciacolon - 
Serravalle 3-0; Lasalle - Gus Torino 3-0; Junior 
- Villata 3-1. Classifica: Ciacolon, Valdocco 10. 

D FEMMINILE — Tumo interlocutorio nei 
gironi B e C con vittorie per tutte le battistrada 
(Imi, Galliate ed Arona) e per la più immediate 
inseguitrici (in evidenza Casati, Doyukai e Val- 
docco). Importanti invece | risultati del girone 
A che permettono a Maroso ed Artauto di por- 
tare a quattro i punti di vantaggio sul resto del 
gruppo. 

Girone A: Lib. Pinerolo - Arqui 
calieri - Maroso 0-3; Uto Lingotto - Junior Ca- 
sale 3-0; Acqui - Ancol Cn 3-1; Tecnoedile - 
Artauto 0-3. Classifica: Maroso, Artauto 8. 

Girone Bi Lanzo - Occhieppese 1-3; Fulgori 
- Imi 0-3; Dal Lago - Doyukai 1-3; Santhià - 
Chatillon 2-3: Venaria - Casati 2-3. Classifica: 
Imi 8. 

Girone C: Altiora - Galliate 1-3; Delfini - Ciriè 
3-1: Meneghetti - Borgomanero 3-0; Rivarolo - 





























6; Elettromarket 





‘AeM, Vallemosso, Caluso 
ipignano 2; Splendoro. ld 


0. 





Interregionale 
Le 16 società 
fanno il punto 


Per conoscere dal vivo le 
prime impressioni sul nuovo 
campionato interregionale, il 
vice presidente della Lega na- 
zionale dilettanti, dottor Fi- 
lippo Jacinto, ed i consiglieri 
Grippiolo e Pierro, hanno ra- 
dunato a Torino le società in- 
terregionali partecipanti al 
girone A. Dopo il saluto del 
comitato regionale piemonte- 
se portato dal segretario Sal- 
vatore Fusco a nome del pre- 
sidente Rostagno impegnato 
in una riunione federale a 
Roma, si è passati nel vivo dei 
problemi. 

Indiscutibilmente il cam- 
pionato Interregionale, sosti-| 
tutivo dell'ibricia serie D, ha 
dato un muovo corso alle 
strutture della Federazione! 
in quanto con la creazione dei 
12 gironi, l'apposita commis-| 
‘sione, pur lavorando in tempi] 
molto esigui, è riuscita a dare| 
un'impostazione al torneo 
che alla fine riscuoterà i con-| 
sensi delle società. 

Ad una prima analisi dil 
questo scorcio iniziale del tor-| 
neo poche le lacune finora af-| 
fiorate: le quattordici società| 
che hanno risposto all'invito] 
(erano assenti solo Arona; 





Asti, Albese e Novese) si sono| 


dichiarate soddisfatte dell'or- 
ganizzazione. Peraltro le stes- 
se hanno avuto modo di di 
scutere con i dirigenti federa- 
li presenti su alcuni problemi] 
di capillare importanza. 

La presidentessa dell'Ivrea, 
‘Anna Givone, ha chiesto se 
fosse possibile anticipare le 
date della Coppa Italia dal 15 
‘agosto in poi ed effettuare le 
gare di domenica. L'allarga- 
‘mento del girone da 16 a 18 
squadre è stato richiesto dal 
presidente della Pro Vercelli, 
Celoria; mentre il rappresen- 
tante del Seo Borgaro ha in- 
vitato a valorizzare maggior- 
‘mente la vincitrice della Cop- 
pa Italia dando loro la possi- 
bilità di accedere automatica-| 
mente alla categoria supe- 
riore. 

‘Sempre la Pro Vercelli (un 
po' la regina di questo cam- 
pionato) in evidenza con la ri- 
chiesta di una revisione dei 
parametri di valutazione dei 
giovani che dal dilettantismo 
passano al professionismo. 
Infine la Biellese sì è dichia- 
rata favorevole all'attuale si- 
tuazione inerente al proble- 
ma dei limiti di età (massimo 
2 anni con 4 fuori quota). 





Pierangelo Isolato 


morando - Villar Perosa 1-3. Classifica: Mon- | Arona 2-9; Vallemosso - Valdocco 0-3. Classi 


fica: Galliate, Arona 8. 


Novara 


in testa 


nel rugby di C2 





Nuova sconfitta per l’Ambrosetti 





Anche domenica scorsa i 
campionati regionali di rugby 
hanno subito molti rinvii a 
causa della impraticabilità 
dei terreni di gioco. Approfit- 
tando quindi di queste soste 
forzate, esaminiamo breve- 
‘mente un campionato in par- 
ticolare, quello regionale della 
serie C2 che comprende oltre 
alle squadre del Piemonte e 
Valle d'Aosta anche due for- 
mazioni liguri. 

Attualmente il Novara gui- 
da la classifica con 12 punti 
seguito a due lunghezze dal 
Lunardelli Biella e dal Sicheri 
Borgofranco; per questo ter- 
zetto di testa non ci dovrebbe- 
ro essere problemi per accede- 
re alla finale interregionale 
(contro le qualificate della 
Lombardia) anche se il cam- 
pionato è ancora lungo: do- 
menica si gioca l'ultima del 
girone d'andata. 

Per il quarto posto a dispo- 
sizione che dò diritto alla qua- 
lificazione interregionale è in 
lotta un gruppetto di quattro 
squadre con gli aostani del 
Mont Blanc con 5 punti e San 
Gillio, Cuneo e Novi con 4 
punti. L'equilibrio finora mo- 
strato da queste quattro for- 
mazioni rende assai interes- 





sante il prosieguo del campio- 
nato.I fanalini di coda di que- 
sta classifica sono l'Asti Ru- 
gby e l'Imperia; entrambe non 
hanno ancora vinto e i liguri 
sono a —2 per penalizza- 
zione. 

Concludiamo annotando le 
sconfitte sia dell'Alessandria, 
che dell'Ambrosetti nelle ri- 
spettive trasferte: i grigi a Ve- 
rona (6-4) e i torinesi con il 
Parabiago (26-9), nel campio- 
nato di serie B. f. bis. 





Berruti 





Pallone elastico 
giocherà 


per il Castelletto 





C'è il rischio che l'Uspe dia forfait 





CUNEO — Dunque, hanno 
prevalso le ragioni sociali su 
quelle sportive. Massimo Berru- 
ti, nella prossima stagione, gio- 
cherà a Castelletto Molina: To- 
rino dovrà pazientare ancora 
un anno prima di dare il via al- 
l'operazione di rilancio del pal- 
one elastico, 

| sostenitori: dell'Uspe la Pie- 
montese ‘sono. risultati netta- 
mente in minoranza nella fiu- 
‘nione di Cuneo del massimo or- 
gano della federazione. Quan- 
do si è trattato di votare, dei sei 
consigli 
il presidente on. 
lo esponenti 
to Nuvolone, si è schie 
l'Uspe, monire gli altri cinque 
(Berchio, Icardi, Gregorio, Tor- 
chio e lo stesso Maniredì) han- 
no volato per. Castelletto Mo- 
“lina. 

A dispetto del risultato della 
votazione, è stata una decisio- 
ne sofferta, che ha richiesto 
due ore e mezzo di discussione 
a volle anche accesa (le Voci 
del consiglieri, chiusi nella sala 
delle riunioni, si udivano distin- 
tamente anche dal corridoio 
della sede del Coni). ll presi- 
dente Mantredi aveva convoca- 
to, prima di risolvere il caso, 
Massimo Berruti @ i dirigenti 
dell'Uspe, ma solo il campione 
d'Italia è stato sentito per una 
decina di minuti. Quando è 
uscito, ha detto al direttore tec- 
nico della società torinese, Bru- 
no Cappello: «Ho spiegato che 
le mie preferenze andavano per 
varie ragioni a Torino, ma che 
per me andava bene anche 
un'altra destinazione. Non 
avendo firmato ancora nessun 
contratto, lasciavo decidere li- 
‘beramente al Consiglio». 

Poi Massimo se n'è andato 
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senza attendere i. responso, 
come se non Io riguardasse, 
‘sclando sulle spine i dirigonti 
dell'Uspe. Cappello si è iluso fi- 
no all'ultimo di avere partita 
vinta: poi, conosciuto da Nuvo- 
lone ll «no» del consiglio fede- 

se n'è andato con gli altri 
dirigenti senza fare commenti. 
‘Anche il presidente Manfredi è 
sparito in un batter d'occhio 8 
padroni del campo sono rimasti 
i due trionfatori della giornata, 
coloro che si erano battuti a fa- 
vore di Castelletto Molina: Ber- 
chio © loardi. 

Sentiamoli: «A nostro giudi- 
zio, ll consiglio ha deciso s89- 
giamente accogliendo le istan- 
2e che provenivano da numero 
si sindaci ed amministratori del- 
la zona. Castelletto Molina è al 
centro di una vasta area che 
abbraccia Canelli, Nizza ed Ac- 
qui, lontana dalla grande città e 
quindi povera di attrattive non 
solo dal punto di vista sportivo. 
La presenza di Berruti a Castel- 
letto avrà quindi anche una fun-* 
zione sociale: contribuirà a fre- 
nare la fuga domenicale verso | 
grandi centri». 

Sono le argomentazioni che 
il Sindaco di Castelletto, Mar- 
cello Piana, nonché i dirigenti 
della società avevano esposto 
‘a suo tempo al consiglio fede- 
rale, corredate dalle firme di 
‘quaranta sindaci, due presiden- 
ti di provincia ed alcuni parla- 
mentari. Di fronte. a questo 
‘schieramento, Torino ha finito 
per perdere la partita. Decisio- 
ne giusta? Difficile rispondere. 
C'è il rischio che l'Uspe, per ri- 
picca, abbandoni il torneo 
dopo l'assenza di Cuneo, s&- 
rebbe un colpo quasi mortale 
all'interesse del campionato. 

Piero Galasco 


























Agenzie LIGURIA 





Hockey Torino con lo sponsor 
tenta la scalata alla «B» 


«Per ora l'accordo è limitato alla fornitura 
dei materiali da gioco — dichiara il dirigen- 
te-giocatore Rolando Cicogna — ma c'è la 
prospettiva di ulteriori interventi, soprat- 
tutto se dovessimo conquistare la promozio- 
ne in serie B». 


La Firet Torino infatti guida a punteggio 
‘pieno il girone piemontese-valdostano di se- 
rie C ed è già praticamente sicura di essere 
ammessa alle finali nazionali. Per passare il 
turno le sarà sufficiente un pareggio nell'ul- 
tima partita di campionato, in programma a 
Torre Pellice in febbraio. Impresa non certo 
proibitiva se si considera che sabato scorso, 
in corso Tazroli, 4 valligiani sono stati scon- 
fittiper2-5. > 

“Squadra molto veloce, la Firet Torino si af- 
fida all'esperienza di Bianchini e Cicogna, 90 
anni in due. Accanto a loro il portiere Crivel- 
lo, Cavaglià, Ceccanti, Tardito, Greco ed i 
due Scaramuzza. 


«Abbiamo già portato una volta il Torino 
in serie B — ricord Cicogna — ora speriamo 
di ripetere l'impresa con il marchio Firet». 


. m.san, 



























Un nuovo marchio ha fatto la sua compar- 
sa nel mondo dell'hockey su ghiaccio. E” 
quello della Firet, ditta di componenti elet- 
troniche, specializzata in antenne per emit- 
tenti televisive, entrata nell'ambiente sporti- 


vo abbinandosi all'Hockey Club Torino. 





Mg 


Tel. (011) 65.89.65 
Via Roma 80 - Tel. 65.89.44 
Via Marenco 32 


Agenzie PIEMONTE 6 


VALLE D'AOSTA 
ALESSANDRIA 15100 Via Ca- 
vour 5 - Tel. (0131) 44.25.43 
AOSTA 11100 Via Xavier de 
Halstre 10 - Tel, (0165) 45.951 
ASTI 14100 Via Massimo d'Aze- 
lio 28 - Tel. (0141) 32.222 
NELLA 13051 Via della Ropub- 
blica 28 - Tel. (015) 05.52.30 
CUNEO 12100 Via XX Settem- 
bre 39 - Tal. (0171) 50.832 
NOVARA 28100 Corso Mazzini 
1- Tol. (0921) 33.341 
VERCELLI 13100 Via Fl Ban- 
diora 14- Tal, (0161) 64.111 


Er 





GENOVA 16121 Via E. Vemazza 
23- Tel. (010) 50.25.60 - 59.56.33 
IMPERIA 18100 Via Bontante 1 
Tel. (0183) 27.33.71 

‘SANREMO 18028 Via Gioberti 47 
Tel. (0194) 88.49.49 

‘SAVONA 17100 Via Astengo 1/1 
Tel. (019) 36.219 - 38.64.95 


(RX Punti di corrispondenza 
ACQUI TERME (15011) Corso 
Cavour 63 - Tel. (0144) 2529 
Re ui O vo 
Coppino 9 - Tai. (0173) 35.717 
(CASALE MONF. (15033) Via 
Roma 52/b - Tel. (0142) 2154 
FOSSANO (12045) Via Dante 
IRSBANO ORO da DI 
MONDOVI' (12084) Via S. Ago- 
‘stino 12 - Tel. (0174) 40.276. 
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OROSCOPO 
OGGI 


di Raffaella Girando 





ARIETE 


(21 marzo - 20 aprile) 
Saturno vi, contrasta solo. momenta- 
‘neamente nei lavoro: siato pazienti @ 
‘attendete ll vostro turno di fortuna. Po- 
altiv gl affetti favorito la vita sentimen:. 
nie e lo nuove conoscenze che dovre- 
‘sto approfondire maggiormente. Buoni 
gli interessi: guadagni sostanziosi da 
un vecchio affare. 


TORO (21aprile-21maggio) 
In giornata: alcuni probiemi di lavoro 
che vi riguardano strettamente subi- 
ranno un certo ritardo © qualche im- 
‘previsto, non scoraggiatevi comunque. 
‘perché riuscirete a portare a termine 
‘ad in modo brillante ogni questione. 
Cautela negli interessi. Buona la vita 
atfettiva. 


GEMELLI (22 maggio -21 giugno) 
Saturno in congiunzione negativa con 
Marte vi contrasterà almeno momenta- 
neamento negli affari, Cautele nei rap- 
‘orti con i familiari: una discussione da 
‘nulla rischia di divenire determinante 0 
di trascinarsi nel tempo. Altenzione a 
maternità indesiderate. Loggere emi- 
cranie. 


CANCRO. (22giugno - 22 luglio) 
Buone prospettive per quanto concer- 
ne la carriera ed | contatti con persone 
infivonti nel vostro ramo. Sappiate 
sfruttare maggiormente e con più ail 
tà queste conoscenze: potrete trame 
notevoli guadagni. In amore qualche 
Gliticoltà non dovrà renan: sito più 
‘aperti con a persona cara. 


LEONE (23luglio - 22 agosto) 
in giornata dovrete affrontara dapres- 
sioni dovute a contrasti di lavoro: l'att 
vità sta attraversando, infatti, un perio- 
do decisamente poco fortunato. Pre- 
sto, però ia fortuna volgerà in vostro 
favore. Buoni i santimonti ll partner vi 
farà un regalo. Positivi gli interessi: 
guadagni. 


LA TORINESE 


Classe - Convenienza 
Cortesia 








VA: Doria 8 - Tel. 510.938 


PROFUMI 












GALLERIE E MUSEI 


APPRODO: mosîra «Happy New Year 

‘ARTECENTRO-QUAGLINO: Lo celebri 
‘stule di Castellamonte @ le acquelorti 
di Federica Galli 

ARTE CLUA (Brotterio, 3): J. Bencsik. 

‘ARTE 121 (Nizza 121): L: Aimone, ©. 
Bossoli, M. Calderini, V. Cavalleri, L: 
Dolleani, C. Follini, A. Fontanesi, A. Lu: 
po, C. Maggi, A. Pasini, C. Pittar 
8. Quadrone, E. Raicend, A. Tavernier 


occ. 
GALLERIA SALZANO: Gianni Dei Bue 








(Pi 2) dalle 16 allo 19,30. 
iDE‘ IMA (De Gasperi, 36); Tosco. 
MAGIMAWA: M. Bergamini, Inaug. oggi 


mostra personale ore 18. 
8. GIORS: Arzutf, Semeraro, Sesia. 





ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 
GALLERIE ARTE MODERNA 


ACCADEMIA: «Le scacchiere» di Piero 
Cerato. iscriz. iorneo scacchi. 





VERGINE: (23 agosto - 22.sett.) 
Progressi inaspettati per quanto con- 
carne i lavoro e gli interessi: in on 
‘bi l campi farete buoni guadagni. Sarà 
però in campo sentimentale che racco- 
glierote lo, più grandi soddistazioni. 
Cautota noi fara confidenza soprattutto. 
con persone dal vostro ambiente di la- 
voro. 


BILANCIA. (23sett.-220tt) 


La giornata si preannuncia caratteriz. 
zata da un doppio influsso negativo 
Aoila Luna che polrà essera molo di 
confusione e contrasti, spacie in cam- 
PO affettivo. Anche nel lavoro la situa- 
zione non è delle migliori: siate cauti 
nello svolgimento dei vostri compiti. 


SCORPIONE (230tt.-22nov.) 
La situazione sì presenta tesa soprat- 
tutto per quanto riguarda li lavoro e gli 
affetti: siato cauti nei rapporti con Ì col- 
leghi 6 superiori @ cercate di non im- 
porre a tutt | costi vostri punti di vista, 
‘Anche in amora fate attenzione a non 
olfendora i pariner. 











SAGITTARIO. (23nov.-21dic) 
‘Accese ed aspre discussini con la per- 
‘sona cara vi condurranno quasi certa. 
mente ad una rottura sentimentale: 
non si tratterà di una rottura definitiva 
però e perciò, presto, ci sarà la riconci- 
liazione. Nell'ambito del lavoro ® degli 
interessi crisi completa. 


CAPRICORNO (22 dic.-20genn) 
Riuscirete a giungere a conclusioni 
‘soddisfacenti con una certa facilità: 
Venere, infatti, vi è favorevole @ vi av- 
vantaggerà in amora dandovi la possì- 
lità di fare nuove conoscenze. Mer- 
curi, dal canio suo vi avvantaggeri 
negli interessi mentra Giove vi favori 
‘nellavoro. 


ACQUARIO (21genn.- 18 febbr.) 

Maigrado vi impegniato al massimo non 
nuscireto a Conciudere quasi nulla; il 
momento, intatti, vi è stavoravole ed i 
vostri progetti, soprattutto quelli più 
ambiziosi dol tavoro, aronereranno mi- 
‘seramente. Cercate comunque di non 
deprimervi perché presto, la situazione 
si risolverà. 






PESCI (19 febbraio-20marzo) 
| probiemi d'interessi verranno risotti in 
giornata. grazie alla vostra prontezza 
di riflessi. Non abbiato timore che | 
contrasti avuti con la persona cara 
possano danneggiarvi nel lavoro, al 
contrario sarà proprio ll partrer ad alu- 





{arvi al massimo. Incontri positivi. 


"Non avevo mai creduto 
che & ci fosse un Essere 
Superiore, fino a ieri 





‘BERMAN: Gaudenzio Nazario «Omaggio 
‘a Cesaro Pavese». 

CITTADELLA: Gian Antonio. 

DAVICO: Guido Tallone. 

‘DAVIDE (325.058): Proroga mostra «Ca- 
lendario 1982» sino al 14 

‘@I8SI (Soltorino 2, t. 534.473): «idea per 
‘una collezione». Oli, iempare, grafica 
‘contemporanea. Lunedi chiuso. 

LA GIOSTRA - Aett: Grafica internaz. 

LA BUSSOLA (via Po, 9): Personale di 
Mimì Schieronì, 

LA TELACCIA: Pers. Mario Dettori. 

LE IMMAGINI: Maestri contemporanei. 

NARCISO: 50 anni di Diulgherott 

VIOTTI: gli 80 anni di Nicolaj Diulgherot. 





MUSEO DELLA MARIONETTA (via S. 
‘Torasa 5): ore 10-12: 15-18. 
MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA (Pa- 
lazzo Chisbiese): «La Titanus e | nastri 
'argento» alle, 16 0 21.15 II glardino | 
del Finzi Contini di V. Do Sica con L. 
Capolicchio, D. Sanda, H. Berger (Ita- 
lia 1970 col. min. 85) 
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da Satyricon - la Repubblica 


IL Mecî SI SCOMUNICA DA SE 


3 
(pg SIAMO IL PIO \ 
GRANDE PARTITO 
SCOMUNISTA | 
DELL'OCCIDENTE. 
















allegra. 


CH 
{LIA 






da domani ore 21,15 








«Un bagno per 





TEATRO GOBETTI, ore 21 


Franco 
BARBERO 


nei tre atti comicissimi 


LA CURA 'D CAROLINA 


di Castelverde-Emmecì 


GRANDE SUCCESSO 


Tol. 54.45.62 - 55.62.46, 


Sifiporme ene miri 


++». quando ho incontrato una 
donna di casa che riusciva a 
fare tutto e ad essere 






Dar 


TIATRO ITALIA - Thi. 6064021 


GIPO 














sl RETE a 


Da 





Ì 
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FRANCO CARESIO biografo, 


presenterà la monografia 
‘© la personale 
del pittore 


FRANCESCO 


MAIOLO 


questa sera 
‘Gocktall 


eskenaziarbe 


v. Massena 19 





GALLERIA PORTICI 


P.V, Vento 22/8 - Tel. 885478 
«Torino vista 


da 8 pittori» 


Inaugurazione ore 18-22 











Lettere 
dei 


lettori 


A proposito 
del «ticket» 


in caso di malattie a lungo 
decorso e, per gli anziani 
croniche, si rende necessaria 
una cura prolungata 0 conti- 
nua che richiede l'acquisizio- 
ne ripetuta di farmaci sempre 
uguali. Se, come è logico € 
prevedibile, ogni ripetizione 
di ricetta comporterà il paga- 
mento del ticket per la visita. 
esso si andrà a sommare a 
quello già esistente per il riti 
to dei medicinali 

‘Sano il caso di ricette ob- 
bligatorie non ripetibili (il me- 
no frequente) potrà essere al- 
fora più conveniente, anziché 
pagare il ticket sulla visita e 
quello sulla medicina, acqui- 
Stare la stessa a prezzo pie- 
no, con minore disturbo per il 
‘paziente per il medico e per il 
farmacista. Ma in questo mo- 
do verrà vanificato i diritto ab 
l'assistenza sanitaria che do- 
veva essere gratuita specie 
per i lavoratori che hanno 
‘sempre pagato i salati contri 
‘buti Inam. Per finire, si tenga 
presente che i medici di base, 
tramite la loro organizzazio- 
ne, si sono dichiarati contrari 
a fare gli esattori per conto 
dello Stato. 

Mario Montanari 


Fantasmi? 


Mi rivolgo a Stampa Sera 
per segnalare e sottoporre la 
mia richiesta sperando forse 
di poter essere aiutata. L'idea 
di rivolgermi anche a voi me 
l'ha data l'articolo che ho iet- 
to sulla Stampa Sera di oggi 
28 c.m. a pag. 5 scritto dal si- 
gnor Giampiero Pasiolo «Ca- 
rolina dei fantasmi a ottan- 
t'anni ecc.». Sono un'impie- 
gata con una mamma settan- 
tenne a carico. Questa mam- 
ma fino a maggio dello scorso 
anno abitava in un piccolo 
‘appartamentino molto confor- 
tevole nella mia stessa scala. 























zione dell'arto ecc. Risultato: 
la mamma è stata rimessa in 
piedi però deve essere aiuta- 
ta a scendere e salire dai letto 
pur essendo una donna che 
fagiona benissimo, sana e 
pulita. Purtroppo quanto so- 
pra accennato non ha per- 
messo a mia mamma di ritor- 
narsene a casa sua e nemme- 
no di essere accettata in Un 
pensionato decente. 

Ho dovuto contro la mia 
volontà sistemaria in un ospe- 
dale geriatrico dove le perso- 
ne che si trovano ricoverate 
‘non ragionano, sono compie- 
tamente paralizzate, si fanno 
tutto addosso con le conse- 
guenze che si possono imma- 
ginare per una persona che 
ragiona e che non è ancora a 
quel punto. Ora io chiedo se 
possibile di alutarmi a trovare 
una persona di mezza età che 
possa avere Ìl problema della 
casa e che avesse necessità 








mia mamma facendole com- 
pagnia e piccoli lavori dome- 
stici, Ripeto l'appartamento è 
molto piccolo ma ridente e 
confortevole. lo penso che da 
qualche parte ci sarà pur be- 
ne Una pérsona disperata co- 
me me nell'altro senso; chis- 
‘sà che non potessimo metter- 
ci in contatto tramite voi. Sa- 
rebbe per me ii più bel dono 
di Natale, 

Ringrazio se la mia lettera 
sarà presa in considerazione 
@ lascio il mio indirizzo: Moli- 
‘na Marika, vico dei Pico 8/1 
— 17100 Savona. Telefonare 
ore pasti 019 25.603. Porgo 
distinti saluti. 

‘Marika Molina, Savona 


Etlux 
facta est 


Lo ha detto Tassan Din: se- 
condo lui, / gli assegni che 
versava a Licio Gelli / erano 
destinati agli orfanelli. / La 
tesi è inconlutabile, per cui / 
quella P.2 che suscita bacca- 
no / era un orfanotrofio fran- 
cescano. 
Gaetano Fiorentino 
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«bevuto liscio é un ottimo amaro 
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R ubriche per tutti 2 








FRANCOBOLLI 


ACURA DI 
RENZO ROSSOTTI 


La Gran Bretagna attende 
per febbraio la preannuncia- 
ta serie per Charles Darwin 
mentre anche i Paesi dell'A- 
frica vanno a gara nell'onora- 
re Pablo Picasso. La corsa 
delle novità è quasi sfrenata e 
si fatica a stare dietro a tutto 
ciò che viene sfornato dalle 
varie amministrazioni posta- 
li. Riesce a sopravvivere e a 
cavarsela, più o meno a buon) 
mercato, colui che colleziona) 
‘uno Stato 0 un piccolo gruppo] 
di Stati o che ha una propria) 
tematica particolare. 

Gli altri annaspano poiché 
sono migliaia di lire che ogni| 








I SEGNI 


Le stelle della settimana — 
Le stelle regalano successi al- 
l'Ariete se mantiena la calma 
e non si lascia accecare' dalle 
apparenze, nonché alla Vergi- 
ne che suscita simpatie con un 





mese se ne vanno per l'acqui- 
sto novità. Viene meno, in 
certi casi, occorre ammetter- 
lo, anche ll piacere del colle- 
zionare: si passa dal filatelico, 
si ritira ciò che ha messo da 
parte negli ultimi arrivi, si pa- 
ga e poi a casa non resta che 
infilare la serie nel classifica 
tore o sistemarla nell'album, 
tutto qui. E' ovvio che la ricer: 
ca di varietà, di annulli, fl di- 
letto di riconoscere se un 
esemplare è stato stampato in 
un modo piuttosto che in un 
altro, è ben diversa cosa; è, in 
fondo, collezionismo vero. 

‘© Allora, è crisi? — 1 prezzi 
delle serie maggiormente 
quotate della Repubblica ita- 
liana sembrano avere forti 
‘cedimenti. La richiesta non è 
di certo vivace, anche nelle 
aste. Perfino il «Gronchi ro- 
sa» langue e perde sempre più 
terreno. L'esemplare per cele- 
brare la «Repubblica Roma- 
na» non trova acquirenti; la 
serie «Risorgimento» scende 
nelle offerte ed è poco richie- 
sta. Che cosa dunque rimane? 
Resta la prima emissione re- 
pubblicana detta «Democra- 
tica», cara quando si tratta di 
acquistarla e sempre a basso 
prezzo se invece si tratta di 
venderla, poiché qualsiasa 
commerciante rileva che la 


comportamento cordiale. Una 
combattività lucida e vincen- 
te facilita la fortuna ai Ge- 
melli felici anche in amore e 
all’Acquario di febbraio. L'Ac- 
quario di gennaio e lo Scor- 
pione di ottobre vivono una 
nuova storia d'amore e dimen- 
ticano il partner. Soddisfazio- 
ni in tutti i campi per la Bi- 
lancia, il Sagittario, il Cancro 
di giugno e i Pesci di febbraio 
cui potrebbe arrivare un vero 
colpo di fortuna. I Pescì di 
marzo compensano l'insoddi- 
sfazione con disordini e in- 
temperanze; il Capricorno di 
gennaio, introverso e pessimi- 
sta, complica un problema già 
‘serio; il Toro di maggio perde) 
un'occasione perché si impun- 
ta su idee preconcette. L'amo- 
re è in crisi per il Toro di apri- 
le e per il Leone che trascorre, 
però, delle ore piaceroli. Setti- 
mana costruttiva per il Capri- 


‘Un motivo in più per 





gomma è «annerita», che ll 
francobollo presenta screpo- 
lature, che la vignetta non è 
ben centrata rispetto al mar- 
gine dentellato. Insomma, s0- 
no difetti inevitabili poiché 
tale serie, nell'immediato do- 
poguerra, fu confezionata ef- 
fettivamente così, non vi sono 
rimedi. E' in genere brutta 
quando la si compera ed è 
brutta anche quando la si 
vende. Occorre pol tener con- 
to che la gomma, con il tempo, 
si deteriora, per cui la qualità 
di tali francobolli tende a peg- 
giorare con il passare degli 
anni. 

e Polonia nel buio — Da 
Varsavia le novità più recenti 
non giungono e i commemo- 
rativi che talvolta erano stati 
soprastampati in modo rudi- 
mentale dal sindacato libero 
Solidarnose si sono fatti in- 
trovabili. Evidentemente an- 
che la censura lavora sodo 
per impedire che tali pezzi, su 
busta o su cartolina, riescano 
a filtrare in Occidente 0, co- 
munque, a uscire dai confini 
del Paese. I collezionisti che 
normalmente effettuano 
scambi con colleghi polacchi 
lamentano che dall'inizio del- 
lo stato di emergenza tali con- 
tatti siano bruscamente in- 
terrotti. 


corno di dicembre. Un pette- 
golezzo irrita lo Scorpione, 

Per chi compie gli anni — 
Per il Capricorno che compie 
gli anni in settimana, il perio- 
do migliore del 1982 è rappre- 
sentato dai mesi di novembre 
e dicembre, durante i quali si 
verificheranno sensibili mi- 
glioramenti in tutte le sfere 
della vita. Ogni eventuale 
problema precedente verrà ri- 
solto con soddisfazione. Ai na- 
ti trail 12 e il 16 gennaio, però, 
occorre molta pazienza fino 
‘ad aprile e poi da agosto a tut- 
to ottobre, per superare senza 
danni due momenti difficili. 
Forse sarà necessario rinun- 
ciare a qualcosa o a qualcuno, 
‘certo le nuove responsabilità e 
le nuove scelte non saranno 
Hevi. Ma il Capricorno, splen- 
‘dido incassatore, saprà a/- 
frontare com tenacia le circo- 
stanze, 
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A CURA DI 
EOTSEYUZIA 


Molti fotoamatorì, soprat- 
tutto dilettanti, seguono con 
Vivo interesse l'evoluzione 
della nuova fotocamera reflex 
‘a registrazione magnetica 
dell'immagine, presentata al- 
cuni mesi fa dalla Sony, Si 
tratta della Mavica (Magnetic 
Video Camera) che è in grado 
di riprendere sino a 50 foto a 
colori di seguito su un disco 
magnetico, con rapidità di 
scatto nell'ordine di dieci fo- 
togrammi al secondo. 

T dischetti Mavipak sosti- 
tuiscono praticamente la pel- 
licola e il funzionamento del 


SCACCHI 








A CURA DI 
Ceo 


Il programma scacchistico 
cittadino di questa settimana 
non prevede manifestazioni 
di una certa importanza, a 
parte l'inizio del Campionato 
torinese individuale presso la 


sistema di registrazione è 
completamente —elettroma- 
gmetico, in quanto l'immagine 
data dall'obiettivo si forma su 
un sensore CCD che la legge. 
Per ora almeno di questa in- 
teressante innovazione non 
conviene preoccuparsi molto, 
perché il futuro della fotogra- 
fia tradizionale non è ancora 
segnato. Tra molti anni forse, 
quando i sistemi elettronici si 
saranno emancipati, con pre- 
stazioni professionali, si potrà 
pensare di abbinare al siste- 
ma tradizionale una macchi- 
naa registrazione magnetica. 

E' notizia di questi giorni 
che anche la Sharp ha inten- 
zione di presentare in autun- 
no il primo prototipo di mac- 
china per fotografie elettro- 
niche. A questo punto è facile 
prevedere che la Sony cerche- 
rà di passare immediatamen- 
te in produzione la sua Mavi- 
ca, ma la rapida corsa al mer- 
cato spesse volte porta anche 
a congegnare modelli non 
‘perfettamente validi. Si pensi 
‘solo, ad esempio, al mercato 
‘dei videoregistratori presenti 
in commercio: tre formati 
(VHS, Beta, Video 2000) in de- 
cine di modelli. Non si fa a 
tempo a comprarne uno che 
‘dopo due mesi ne esce un al- 
tro con altre caratteristiche. 


‘società Scacchistica torinese | 


(via Galliari 6), aperto a tutti. 
Spostiamo perciò l'atten- 
zione su quanto avviene nella 
cintura industriale dove dob- 
biamo citare per l'impegno 
organizzativo che sta metten- 
do in mostra il Circolo scac- 
chistico della zona 34, com- 
prendente i comuni di Orbas- 
sano, Rivalta, Beinasco, Vol- 
vera, Piossasco e Bruino. Il 
circolo, iscritto alla PSI, conta 
un’ottantina di soci, suddivisi 
nelle due sedi di via Mulini 1, 
(tel. 901.3286), presso il Centro 
culturale di Orbassano, aper- 
ta il lunedì ed il giovedì sera, e 
di Beinasco, presso la Biblio- 
teca Civica, aperta il mercole- 
dì. L'apertura di una nuova 
[sede a Rivalta, nei locali della 
‘Biblioteca comunale, è previ- 
ista per martedì 26 gennaio 
icon una simultanea su 20 





|scacchiere. 


La confusione è grande, spe- 
cle per chi ha poca dimesti- 
chezza con il mondo della vi- 
deo, considerando poi che 
queste apparecchiature sono 
costose. L'Home recorder 
classico da casa oscilla tra il 
millone e 300 mila e i due mi- 
lioni per il 7700 JVC; due mi- 
lioni e 800 mila e oltre tre mi- 
lioni per il sistema portatile 
(registratore, adattatore, sin- 
tonizzatore e telecamera). 

Ad entuslasmare i cinea- 
matori per la video, sono nate 
molte aziende che confezio- 
‘nano film in cassette. 

La Domovideo di Trento, 
‘ad esempio, ha presentato in 
questi giorni un ricco catalo- 
go di soggetti interessanti: «Il 
Corsaro Nero» di Sergio Solli-. 
ma con Kabir Bedi; «Tutti in- 
sieme appassionatamente» di 
Robert Wise“con Julie An- 
drews e Christopher Plum- 
mer; «Cleopatra» di Joseph 
McMankiewicz con Elizabeth 
Taylor e Richard Burton: 
«Butch Cassidy» di George 
Roy Hill con Paul Newman e 
Robert Redford; «Il diario di 
‘Anna Frank. di George Ste- 
vens con Millie Perkins; «Lo 
scopone scientifico» di Luigi 
Comencini con Alberto Sordi 
e Silvana Mangano; e molti 
altri. 





N programma del Circolo: - 
della zona 34 prevede, sempre 
in gennaio, un torneo giova- 
nile per i ragazzi di età infe- 
riore ai 16 anni ed un corso 
per principianti composto di 
sei lezioni di un'ora e mezzo 
ciascuna, a partire da sabato 
28 prossimo. Iscrizione al cor- 
50: lire 10.000. Il torneo giova- 
nile si inizia invece giovedì 14 
e sarà articolato su 8 partite, 
due per sera, con 30° di rifles- 
sione per giocatore. La quota 


di iscrizione di lire 2500. 
RA 
Un importante festival 


‘scacchistico internazionale è 
in programma a Roma dal 16 
al 24 gennaio. Il torneo, orga- 
nizzato dalla Fsi-Enars, pre- 
vede cinque gironi, uno per 
ogni categoria: magistrale, 1° 
nazionale, 2° naz, 3° naz ed 
‘esordienti. Sede di gioco: via 





di Pietra Papa 9/c. 


scegliere Ford! In tutti i nuovi 
modelli di Ford Fiesta e di 
Ford Escort ci sono ben 
400.000lire cheti 
‘aspettano! Finalmente 

un "Buon 19827 non 

solo a parole, dal tuo 
Concessionario Ford! 


Metellinhdie 400000% 


È PER QUESTO ASSEGNO 


DI 400.000 LIRE PER TE 
DAI CONCESSIONARI FORD. 


Tradizione diforza e sicurezza @Z2> 


fo facsimile non è utlilzzabile 


per usutrulre 
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SOLO PER VETTURE IMMATRICOLATE ENTRO IL 10 FEBBRAIO 1982! 
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1 / Due coniugi, testimoni di Geova, sono imputati di omicidio della figlioletta per rifiuto (è la religione) di trasfusioni. 


2/ Otto vittime, otto giovani stroncati per dosi eccessive di droga. Così è cominciato in Italia l’anno nuovo 1982. 


‘è il rebus del bollo di circolazione che... 








e. 
Geova: un 
Consiglia e Giuseppe Oneda, 
testimoni di Geova, sono rin- 
chiusi nel carcere di Cagliari 
. da 18 mesi, in attesa della seconda 
udienza del processo che li vuole impu- 
tati di «omicidio volontario aggravato» 
della figlioletta Isabella. Hanno un'al- 
tra bimba, nata pochi giorni prima del- 
l'arresto, che da allora è affidata ad 
una famiglia amica; i medici poi, affer- 
mano che le loro condizioni psicofisi- 
che (di Giuseppe Oneda, in particola- 
re) sono gravi: ciò nonostante, ad am- 
bedue è negata tuttora la libertà prov- 
visoria. 

I testimoni di Geova affermano che 
la coppia di Sarroch (un comune -del 
Cagliaritano) è vittima di una vera e 
propria persecuzione religiosa che trae 

- origine dal pregiudizio, annidato anco- 
ra massicciamente nelle strutture sta- 
2/ tato di un morto al giorno: ot: 
to vite umane, otto giovani 
stroncati da overdose nei primi otto 
giorni di questo 1982. Aggiungono gli 
‘esperti che il numero deve essere mol- 
tiplicato per tre o per quattro (una sti- 
ma approssimativa), se si tiene conto 
di quanti a causa della droga perdono 
la vita per epatite virale, cirrosi, inci- 
dente, suicidio. Siamo al limite della 
strage, e non basta per consolarci il 
fatto che gli incidenti stradali o gli in- 
fortuni sul lavoro non sono da meno. 

Sono anni che il problema droga è 
‘sul tappeto, le tavole rotonde, i dibatti- 
ti, i convegni, gli scritti, si moltiplicano. 
I risultati del gran parlare sono prati- 
camente nulli. Il fenomeno delle tossi- 
codipendenze aumenta, continua a 
coinvolgere schiere di giovani e giova- 
nissimi, getta nella disperazione intere 
famiglie, mette in crisi gli addetti ai la- 
vori, gli «operatori», che vedono fru- 
‘strati ilorointerventi. 

Quando venne approvata, alla fine 
del 1975, l'attuale legge n. 685 che disci- 
plina la materia, parve aprirsi uno spi- 
raglio su di un tema considerato come 
terreno di criminalità più che di salute 
fisica. Si doveva esentare dal carcere il 
tossicodipendente, la vittima, e riser- 
‘vare la sanzione penale allo spacciato- 
re. La realtà si è dimostrata più com- 
plessa del prevedibile, quando il feno- 


Il ritmo sembra ormai diven- 








assassino? 


tali e nella nostra società. E' fondata 
tale accusa? 

La piccola Isabella era affetta da ta- 
lassemia, grave malattia che uccide 
lentamente, per la quale non esistono 
cure definitive e che in Italia viene 
contrastata unicamente con periodi- 
che trasfusioni di sangue. I genitori, 
pur addolorati, in obbedienza alla loro 
morale religiosa (che impone l'osser- 
vanza letterale dei dettami biblici ed 
evangelici) rifiutarono le trasfusioni. 
Intervenne il tribunale minorile, che 
ordinò alla Clinica pediatrica di Ca- 
gliari; al Comune di Sarroch e ai cara- 
binieri di predisporre perché la bimba 
fosse sottoposta alle trasfusioni. 

I testimoni di Geova non si oppongo- 
no alle leggi e ai provvedimenti che 
giudicano immorali. Si limitano a su- 
birli, come nel caso del servizio milita: 


meno era (si può dire) alle origini. In 
verità ancor oggi, a sei anni dall’entra- 
ta in vigore della legge, gli spacciatori 
restano liberi e i consumatori finisco- 
noin galera. 

Chi tira le fila del grande spaccio la- 
vora nell'ombra, si serve di protezioni 
che sfuggono ad ogni controllo, lucra 
guadagni immensi (si parla di un giro 
di parecchie migliaia di miliardi ogni 
anno), è indifferente alla vita altrui. 
Chi è irretito nel consumo ha poche 
sponde. Dissangua economicamente la 
famiglia, la distrugge psicologicamen- 
te, fugge o è cacciato di casa e non ha 
alternative al furto, alla rapina, al pic- 
colo spaccio. Non crede, o crede pochis- 
simo, all'intervento pubblico. Anche 
‘quando si avvicina o finge di avvicinar- 
si al servizio sanitario, che pure, alme- 
no nella regione piemontese, è forte- 
mente impegnato, conduce spesso una 
doppia vita, quella di assistito a meta- 
done (il farmaco alternativo alla droga, 
e droga esso stesso) e quella di consu- 
matore di eroina, quando non diventa 
gestore di piccole fette di mercato gri- 
gio della droga «legale». 

E' necessario interrompere questa 
spirale. Non basta accontentarsi di ri- 
sultati parziali (in Piemonte i morti 
per droga sono di gran lunga inferiori 
a quelli di altre regioni consumatrici, 
come Lazio, Lombardia o Toscana). Si 
tratta di dar vita ad un impegno diver- 





re: con coerenza totale, preferiscono il 
carcere al servizio civile sostitutivo, 
‘perché questo continua ad essere svol- 
to sotto l'autorità militare. Gli Oneda 
quindi non si opposero a quell'ordinan- 
za e per qualche tempo tutto funzionò 
regolarmente. Poi, nell'aprile 1980, il 
trasporto «coatto» della piccola all'o- 
spedale fu sospeso; «per scarsità di 
strutture», si giustificarono in seguito 
le autorità delegate dal magistrato. 

Intervenne ancora il giudice minori- 
le e il 2 luglio Isabella fu portata all'o- 
spedale. Due ore dopo la trasfusione, 
moriva. Tre giorni dopo, i genitori ve- 
nivano arrestati con quella pesantissi- 
ma accusa. 

Ci si chiese subito perché nessun 
provvedimento punitivo fosse adottato 
contro i pubblici ufficiali che non ave- 
vano eseguito l'ordinanza del tribuna- 
le minorile, ma la loro giustificazione 
fu, incredibilmente, accettata dalla 
‘procura, che ritenne invece «supersti- 
zioso» e «volontariamente omicida» il 


‘comportamento degli Oneda. 

Eppure, la Costituzione riconosce 
solennemente (art. 19) la libertà reli- 
giosa, con l'unico limite dei «riti con- 
trari al buoncostume». Stabilisce an- 
che (art. 32) che un determinato tratta- 
mento sanitario è obbligatorio solo 
«per disposizione di legge»: non è il ca- 
‘50, questo, delle trasfusioni di sangue. 

L'integralismo dei testimoni di Geo- 
va può anche non risultare gradito agli 
altri della maggioranza, ma quale reli- 
gione o ideologia non è totalizzante? 
La verità è che essere minoranza, nella 
storia del nostro Paese, non è mai sta- 
to facile; e ancora oggi si preferisce 
sopportare e giustificare le deficienze 
(queste sì, sgradevoli) delle strutture 
pubbliche. Così gli Oneda, «socialmen- 
te pericolosi», restano in carcere, in 
lunga attesa di una sentenza (come 
una buona parte della «popolazione 
carceraria», del resto). E ciò non è de- 
gno di un Paese civile. 

Gianni Pennacchi 


Morire di «overdose» 


so, anche nella veste stretta della legge 
attuale. Non si può continuare a con- 
durre la battaglia contro la droga spez- 
zettando gli interventi, dove il giudice 
ignora quello che il medico fa, il poli- 
ziotto ignora compiti e fini dell’inter- 
vento sanitario, il volontariato è ab- 
bandonato a se stesso e talvolta confu- 
so con la speculazione del privato, i 
corsi organizzati per gli insegnanti 
prescindono dall'intervento regionale. 

Burocratismo, gelosia di competen- 
za, fuga dalle responsabilità, caratte- 
rizzano, insieme alla carenza di fondi e 
di idee, gli interventi per la lotta contro 
la droga. Il ministero della Sanità, a se- 
conda dei suoi titolari, alterna procia- 
mi non seguiti da provvedimenti, a 
«provvedimenti fra loro contraddittori. 
Nel frattempo troppi giovani muoiono, 
si autodistruggono, rinunciano, e, dal- 
la sponda opposta, ideologi e responsa- 
bili della salute si scontrano sui grandi 
temi della libertà e della coazione, del- 
lalibera scelta e della terapia im) 

Forse è tempo di non attendere altre 
morti, altre tragedie, di aprire una 
consultazione che non contrapponga 
la disperazione dei tossicodipendenti e 
dei loro congiunti (fra loro stessi in dis- 
sidio) all’acriticismo degli operatori, o 





Le incognite del bollo 


Con ostinazione, i nostri impa- 
reggiabili governanti conti- 
nuano a crederci i primi della 
classe in matematica. Secondo il go- 
verno che fa i decreti legge, e poi se- 
condo deputati e senatori che puntual- 
mente li convertono in leggi, gli italiani 
sono tutti superdotati in radicali e, 
muniti di quelle macchinette elemen- 
tari fabbricate a migliaia dai giappo- 
nesi e vendute anche sulle bancarelle 
di Porta Palazzo, riescono a risolvere 
problemi complicatissimi. 
Infatti, alla ripresa dei corsi, dopa la 
- pausa natalizia, in tutte le scuole di 
ogni ordine e grado, dalla maestra del- 
la prima elementare all'irsuto profes- 
sore della quinta liceo scientifico, tutti 
hanno dettato come primo esercizio 
del primo compito in classe di matema- 
tica il problema a tre incognite del bol- 
lo di circolazione, rompicapi per milio- 
ni di italiani da risolversi entro il 20 di 
gennaio. Qualora i figli riuscissero a ri- 
solverlo in classe senza errori giove- 
rebbero a se stessi e al bilancio familia- 
re, contribuendo ad assicurarsi un bel 





voto e ad evitare una sonora multa al 
membro della famiglia trovato alla 
guida dell'automobile col bollo non in 
regola. 

E' mai possibile che ci si stia specia- 
lizzando in leggi non chiare, special- 
mente quando queste leggi dettano 
norme finanziarie? Ebbene, sì, è possi- 
bile, lo constatiamo continuameni 
Per amore di giustizia contributiva si 
riescono a rendere oscure e difficili 
operazioni che avrebbero potuto esse- 
re limpide e chiare. 

Troppo spesso, soprattutto, si di- 
‘mentica che la media degli italiani non 
possiede altro titolo di studio che quel-| 
lo della scuola dell'obbligo. Lo si di- 
mentica in particolare al momento di 
compiere quell’operazione importan- 
tissima, quasi un rito, che si chiama] 
‘pagamento delle tasse. Ora che la bu- 
riana è passata, fermiamoci un mo-| 
mento a parlarne. Mi riferisco all'anti- 
cipo che ci viene richiesto in novembre. 
Già l'idea di pagare le tasse in anticipo] 
è aberrante al solo pensarla, ma poiché 
è aberrante per i più il solo pensare di 





pagare le tasse, sorvoliamo sulla que- 
‘stione, e veniamo al sodo. 

Quello che per la maggior parte della 
gente, non solo per quelli che hanno 
percorso soltanto la scuola dell'obbli- 
go, ma proprio per tutti, riesce vera- 
mente difficile, è calcolare esattamen- 
te ciò che si guadagnerà nel mese che 
deve ancora trascorrere, prima che 
l’anno finanziario sia giunto alla fine, 
oltre che riuscire a stabilire con certez- 
za tutti gli incassi che si devono realiz- 
zare a fronte degli esborsi che si devo- 














‘al loro scetticismo. Con molto coraggio 
e un pizzico di fantasia si potrebbe dar 
vita ad un organismo nuovo e dinami- 
co, capace di mettere accanto medico e 
‘magistrato, poliziotto e psicologo, poli- 
tico e operatore del territorio, familia- 
re e burocrate, per dare una prospetti- 
va a chi non vede al di là della droga, 0 
a chi, consapevole dell’abisso in cui è 
‘caduto, trova risposte inadeguate alla 
propria condizione umana. 

La droga, a differenza della crimina- 
lità e del terrorismo, è un fenomeno 
assolutamente nuovo, che non ha pa- 
ralleli in passato, né con la malattia 
mentale, né con l'alcolismo, né con la 
mendicità, la prostituzione o la ‘pover- 
tà. E' necessario guardarla nell'ottica 
delle conseguenze che produce, con il 
bagaglio di speculazione che ha alle 
spalle, con un capace di ri- 
nunciare agli slogans, da quello secon- 
do cui basta cambiare la società per 
sconfiggerla (ma come, quando e quale 
società?) o ritrovare valori perduti (ma 
quali e perché?). E' una “scom- 
‘messa che vede tutti, volenti o nolenti, 
impegnati. Comunque non è una lotte. 
ria, è un impegno a cui non si deve ri- 
‘nunciare a priori. 


Giangiulio Ambrosini 


no effettuare. Facile per chi ha una 
‘contabilità computerizzata, ma. per chi 
si muove in modesti commerci, o in 
semplici attività il tutto diventa un 
dramma che si vive nel silenzio litigan- 
do ferocemente tra marito e moglie 
perché le tensioni bisogna pur scari- 
carle da qualche parte. E allora, ecco 
che i matrimoni saltano insieme alle 
coronarie, dato lo scarso funziona- 
‘mento delle Usl e della medicina cosid- 
detta preventiva che in questo campo 
non sa ancora quali consigli dare, 
‘Perché uno ha un bel dire: «Cerchia- 
mo di non prendersela!». Dopo aver 
letto la lista delle sanzioni, delle am- 
mende e delle multe che moltiplicano 
per due, per tre la differenza tra la 
percentuale x e y, arrivando per i casi 
più gravi fino all'arresto, pensa natu- 
ralmente di venirsi a trovare imman- 
cabilmente tra i casi più gravi, quelli 
dell'arresto. E un arresto oggi, con 
quello che succede nelle carceri italia- 
ne, equivale a una condanna a morte. 
Tutto questo perché, per le cose più 
semplici come pagare il bollo dell'auto 
© pagare le tasse in anticipo, è diventa- 
to indispendabile che il cittadino abbia 
ngn buone nozioni di trigonome- 





3 STAMPA SERA 


La: E... Martedì 12 Gennalo 1982 


MIGLIAIA IN «CASSA» 
MA GLI INFORTUNI 
NON SONO DIMINUITI 


Dopo la denuncia del procuratore generale Bongioannini (gli incidenti sul lavoro 
sono cresciuti in Piemonte del 50 per cento), intervengono imprenditori e sinda- 
cati - Il giudice Vaudano: «Un fenomeno grave che pesa su tutta la comunità» 














La cassa integrazione, alla 
quale si è fatto massiccio ri- 
corso a Torino e in Piemonte 
negli ultimi diciotto mesi, non 
smorza il numero di incidenti 
sul lavoro. Nonostante che 
decine di migliaia di operai 
siano stati assenti dalla fab- 
brica per settimane, gli infor- 
tuni non diminuiscono. Anzi, 
la situazione regionale è 
«complessivamente peggiora- 
ta» rispetto agli anni prece- 
denti. 

E' la denuncia del procura- 
tore generale di Torino, Mar- 
co Bongioannini, che ha dedi- 
cato all'argomento due fitte 
pagine della sua relazione di 
apertura, dell'anno. giudizia- 
rio. Frasi circostanziate e pre- 
cise che sono destinate a far 
discutere. 

Sottolinea il giudice Mario 
Vaudano, che da tempo si oc- 
cupa del problema ed ha foto- 
grafato la situazione piemon- 
tese degli ultimi dodici mesi, 
ed ha pubblicato un interes- 
sante saggio su una rivista 
nazionale: «Gli infortuni sul 
lavoro sono l'indice. della 
imzionalità umana” di un 
sistema industriale, il para- 
metro di una civiltà che ri- 
spetti il prestatore di opera. 
Gli infortuni, infatti, pesano 
su tutta la collettività. Costa- 
no in salute, innanzitutto. Ma 
costano anche in assistenza, 
pratiche, cause legali, inchie- 
ste, rimborsi, centinaia di mi- 
gliaia di ore lavorative». Ele- 
menti che devono fare riflet- 
tere, tenendo anche conto che 
proprio l'Italia continua a de- 
tenere in Europa il triste pri- 
mato degli infortuni sul la- 
voro; 

La denuncia di Bongioan- 
nini (vedi incorniciato a fian- 
co). Il procuratore generale 
sottolinea alcuni aspetti. 

Il Piemonte diseguale. 
Mentre in Torino e provincia 
il fenomeno si è stabilizzato e, 
‘anzi, risulta in lieve regresso 
rispetto agli anni passati, nel- 
le altre province (Cuneo, No- 
vara, Alessandria, Asti) l'in- 
cremento è quasi del 50 per 





L'esercito degli invalidi 
Novantamila in Piemonte 


Tante sono le «rendite» per infortuni sul la- 





cento. Situazione analoga 
nella Regione Valle d'Aosta. 


‘Anche l'agricoltura. Nume- 
rosi sono stati gli infortuni in 
agricoltura, dove manchereb- 
bero adeguati controlli sulle 
‘macchine. Incidenti dovuti al- 
l'uso di macchinari sofisticati, 
ima spesso sprovvisti dei più 
elementari presidi di sicu- 
rezza. 


Appello agli imprenditori. 
Come spiegare l'incremento 
degli infortuni în aree tran- 
quille, com'è ad esempio la 
provincia «Granda»? Con il 
trasferimento di piccole e me- 
die imprese in zone dove «il 
lavoro è meno controllato e 
tutelato», e che costituiscono 
«incentivo per una certa cate- 
goria imprenditoriale più 
spregiudicata». 

La magistratura. L'azione 
preventiva e repressiva della 
Pretura di Torino ha consen-| 
tito «il contenimento dei fatti 
più gravi e una certa recessio- 
ne». Ma, al di fuori della cin- 
tura torinese «l'azione an- 
ti-infortunistica è stata ca- 
rente». «Lodevole», ma isola- 
to, anche «il lavoro della Pre- 
tura di Torino per accertare ì 
casi di malattie del lavoro». 

m. tor. 





INFORTUNI MORTALI 
DENUNCIATI ALL'INAIL 
ZZZZa 1379 (rosse 218) 


BE 1900 (10011250) 





©® cuneo 


(1) Il dato è approssimativo, non essendo pervenuto. 
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La »° inn 
La denuncia del PG 


Questo è il testo integrale della denuncia formulata 
dal procuratore generale della Repubblica di Torino, 
dottor Mario Bongioannini, nella sua relazione di aper- 
tura dell’anno giudiziario 1982. 

«L'andamento degli infortuni mortali sul lavoro è an- 
dato, nell'ultimo periodo, complessivamente peggiorando 
rispetto agli anni precedenti. 

«Dico “complessivamente” perché persiste e si accentua 
lo squilibrio tra l'intervento prevenzionale nell'area tori- 
nese e quello nelle zone periferiche. 

«L'efficacia dell'azione preventiva e repressiva delle se- 
zioni: prevenzione infortuni, igiene ambientale e colloca- 
mento, della pretura di Torino, ha consentito il conteni- 
mento dei fatti più gravi e anzi una certa recessione del 
fenomeno nell'area del mandamento. 

L'intervento giudiziario, în piena armonia con l'azione 
delle autorità locali, dell'Ispettorato Provinciale del La- 
voro e dell'Enpi (non ancora sostituiti dalle Unità sanita- 
rie locali), ha consentito di mantenere sotto controllo i fe- 
nomeni infortunistici. 

«Al di fuori della cintura torinese, dove l’azione antin- 
Jortunistica è sempre stata carente, il fenomeno si è inve- 
ce notevolmente accentuato. 

«Gravi infortuni sono dilagati specialmente nella zona 
dlel Cuneese, dove i casi di decesso denunciati alla magi- 
stratura dall'Ispettorato del Lavoro sono aumentati di ol- 
tre il 50%, e quelli denunciati all'Inail di circa il 60%. IL 
fenomeno è significativo proprio per la provincia di Cu- 
neo, la più estesa del Piemonte (superficie superiore a 
quella dell'intera Liguria: lemî 6903-5416), che costituisce 
un polo di attrazione per molte piccole e medie imprese 
del settore agricolo-industrializzato, edilizio, meccanico, 
siderurgico, ecc. E' infatti in atto uno spostamento di mol- 
te imprese verso aree cosiddette tranquille”, dove il lavo- 
ro è meno controllato e tutelato, con conseguente incenti- 
vo per una certa categoria imprenditoriale più spregiudi- 
cata, o anche soltanto meno evoluta. 

«Analogo fenomeno di incremento dei casi di gravissimi 
infortuni (spesso plurimortali) si è verificato nelle provin- | 
cie di Alessandria, Novara e Asti. Nella zona di Aosta l'in- 
cremento è valutabile in quasì il 50%. 

Anche nell'ambito del lavoro agricolo si sono verificati 
numerosi infortuni dovuti all'uso di macchinari (sempre 
più diffusi e sofisticati) spesso sprovvisti dei più elemen- 
tari presidi di sicurezza. 

«Un solo rilievo in ordine alle malattie professionali 
(per le quali mancano tuttora dati statistici precisi): men- 
tre le denunce all'autorità giudiziaria, da parte degli or- 
gani di prevenzione, sono state rarissime, si sono avute 
molte denunce di malattie professionali all'Inail. Ciò si è 
verificato in modo speciale nella zona di Aosta, dove la 
percentuale è assai alta nei centri siderurgici della Cogne 
e della Nisa Viola, e chimici della Montedison-Chatilon. 

«Lodevole, ma purtroppo isolato, è it lavoro in corso alla 
pretura di Torino per accertare i casi di malattie da lavo- 
roele correlative responsabilità a livello penale e ci 














«L’azione del sindacato 
ha stimolato i giudici) 





voro - Uno strano giro di vertenze legali 





Sono quasi novantamila, in Pie 
monte, le «rendite» per invalidità per 
cause di lavoro. Un esercito di mutilati 
e invalidi che ogni anno ingrossa le sue 
file con qualche migliaio di nuovi in- 
fortunati. «Si fa giustamente molto 
clamore sul fenomeno della droga — 
osservano i sindacati — ma non biso- 
gna dimenticare che i morti e gli inva- 
lidi del lavoro continuano ad essere 
decine di migliaia». 

La cassa integrazione ha diminuito 
le ore lavorate e quindi i rischi di in- 
fortunio — ricorda il giudice Mario 
Vaudano — in compenso, ha incre- 
mentato il lavoro nero, il doppio lavo- 
ro, nei quali l'infortunio non eccessti- 
vamente grave non ha la possibilità di 
essere controllato». 

Non tutti gli infortuni vengono de- 
nunciati. «A volte, l'operaio che si fa 
male viene curato in fabbrica, tenuto 
magari per giorni nel reparto a fare 
nulla — osservano gli esperti dei pa- 
tronati sindacali—. Così, queste azien- 


de risparmiano sui contributi assicu- 
rativi, figurando con una bassa inci- 
denza infortunistica ed evitando fasti- 
diosi sopralluoghi dell'Ispettorato». 

C'è poi chi, dietro questa piaga 
avrebbe anche trovato modo di far 
quattrini. Solo pochi mesi or sono, 
l'Inca, il patronato sindacale della 
Coil, ha denunciato «uno strano giro 
di vertenze legali». «Certi avvocati ci- 
vilisti — spiega l'esperto — grazie ad 
un misterioso canale informativo, ven- 
gono a conoscere il nome e l'indirizzo 
dell'infortunato. Lo convocano nel lo- 
ro studio legale e gli propongono di av- 
viare una causa civile di rivalsa per il 
danno subito. 

Il tutto è formalmente ineccepibile, 
senonché l'affare in genere lo fa l'av- 
vocato. «Per ogni 1 per cento di invali- 
dità — osserva ancora l'esperto del pa- 
tronato — il giudice, quando sanziona 
la responsabilità colposa del datore di 
lavoro, riconosce un indennizzo «una 
tantum» di 150-200 mila lire. 











IL PROCURATORE GENERALE 


— Sindacato, grande assente nella de- 
nuncia del procuratore generale. C'è l'elo- 
gio all'opera della magistratura, specie 
quella torinese; c'è l'accusa «ad una certa 
categoria imprenditoriale più spregiudica- 
tas; ma nessun cenno al sindacato. Che co- 
sa fa li movimento del lavoratori per tutelare 
la salute in fabbrica, per l'azione di preven- 
zione? Risponde Armando Caruso, respon- 
sabile del settore per la Cgli. 


«Noi riconosciamo 
della magistratura, specie nell'area torinese, 
Dà maggiore forza all'azione del sindacato 
in questa importante materia. Così come la 
presenza in fabbrica da anni del sindacato, 
le sue battaglie e le sus denunce hanno rap- 
presentato uno stimolo indispensabile per 
l'azione repressiva e preventiva dei pretori». 


— Il procuratore generale sottolinea un 
tenomeno grave: lo «spostamento di molte 
Imprese verso arse tranquille, dove Il lavoro 
è meno controllato e tutelato ». Che fa ll sin- 
dacato a questo riguardo? 

«E' vero che carte imprese Irasferiscono 
le sedi o intere lavorazioni altrove, E lo fan- 
no, innanzitutto, quelle più contestate dal 





tervento positivo 




















Tocca alla Regione stabilire i criteri per i nuovi insedia- 
menti industriali» - «Primo obiettivo la tutela della salute in fabbrica» 





sindacato proprio dal punto di vista della 
prevenzione infortuni e dell'igiena ambienta- 
le. Ma noi, nella trattativa con la Regione 
Piemonte, abbiamo individuato una serie di 
rischi professionali e alcune priorità, in base 
alle quali le aziende non possono trasferirsi, 
così come sono, altrove. La Regione stabili- 
rà dei criteri di insediamento, soprattutto per 
gli aspetti preventivi delle malattie professio- 
nali e degli infortuni, che le industrie dovran- 
no rispettare». 


— Quali rischi @ je priorità indicate? 

«Innanzitutto, la lavorazione di silice e 
‘amianto; poi i pericoli delle sostanze cance- 
rogene e gli ambienti troppo rumorosi. Le 
aziende non potranno trasferirsi, pari pari, 
altrove, senza modifiche». 


Con quali garanzie che le norme ven- 
gano rispettate? 

«L'applicazione della riforma sanitaria è 
un fatto reale ovunque. In tutto ll territorio 
regionale sono state istituite le unità sanita- 
rie. competenti anche per la prevenzione nei 
luoghi di lavoro. Si tratta di consentire loro di 
senza sperare di risuscilare tra- 
rrozzoni che hanno fatto il loro 























tempo». 
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Si prevede 
per l’industria 
anno migliore 
ma i prezzi 
aumenteranno 


ROMA — Il primo scorcio 
del nuovo anno dovrebbe ve- 
dere un certo recupero delle 
attività industriali. Gli im- 
prenditori, infatti, appaiono 
un po’ meno pessimisti sia ri- 
guardo. all'andamento degli 
ordini che della produzione. 
Sul fronte dei prezzi, invece, le 
previsioni sono di ulteriori au- 
menti. E' quanto emerge dal- 
l'inchiesta congiunturale con- 
dotta dall'Isco e da Mondo 
Economico. 

Dopo un novembre ed un di- 
cembre in forte regresso per 
ordini e produzione le pro- 
spettive a breve, pur rimanen- 
do prevalentemente volte al 
negativo, hanno lasciato tut- 
tavia cogliere, in taluni setto- 
ri, andamenti meno pesanti. 

In particolare l'impostazio- 
ne della domanda, mentre è 
scontato che si indebolirà ul- 
teriormente per le industrie 
dei beni intermedi, dovrebbe 


* migliorare nei settori del con- 


sumo e dell'investimento. La 
produzione sarà interessata, 
nel corso dei prossimi tre, 
quattro mesi, da spunti di re- 
cupero nelle industrie dei beni 
di consumo e da un'evoluzio- 
ne meno pesante nel settore 
dei beni strumentali. E' vice- 
versa prevedibile l'accentuar- 
si della fase di declino nel 


comparto dei beni intermedi. 


Si è allargata l’area delle 
aziende che prevedono au- 
menti dei prezzi di vendita. Le 
prospettive di nuovi rincari — 
‘conclude l’Isco — sono appar- 
se settorialmente diffuse ma 
con una formulazione netta- 
mente più marcata da parte 
delle imprese operanti nel set- 
tore del consumo. 


‘® PARIGI — E' stata costituita 
ieri, a Parigi, una joint-venture tra| 
la Olivetti France e il gruppo Bail 
Equipment, avente come scopo 
noleggio dei prodotti Olivetti alla| 
clientela francese. ll capitale so-| 
ciale è di 3 milioni dì franchi tran-| 
cesi ed è posseduto al 51% dalla 
Olivetti e al 49% dalla Bail 





C'È LA CRISI DEGLI ALLOGGI 
ANCHE A BORGHETTO S. SPIRITO 
PAESE DEL «BOOM» DELL’EDILIZIA 





Le case sono riservate quasi esclusivamente ai turisti; ai giovani che si sposano im- 
possibile trovarne - Prezzi inferiori a quelli di altre località della Riviera sia per gli af- 
fitti sia per gli acquisti - Ma chi compra deve pagare entro 6 mesi: niente rate o mutui 





BORGHETTO S. SPIRI 
TO — Adogni fine mese c'è la 
coda davanti alle agenzie im- 
mobiliari (una ventina). La ri- 
cerca di un alloggio non cono- 
sce Soste e si fa sempre più 
difficile, poiché dal 1973 non è 
più possibile costruire e i po- 
stulanti sono in aumento. 
Borghetto Santo Spirito è 
forse il test più valido di una 
situazione abitativa arrivata 
‘a limiti insostenibili. 

«Da un anno devo sposarmi 
e rimando sempre, dove vado 
a vivere con mia moglie”, 
protesta un meccanico. L'al- 
ternativa potrebbe essere Sa- 
vona (dove l'accesso ad uno 
dei 2700 alloggi sfitti appare 
meno difficile), ma andare e 
venire per conservare il posto 
in officina impone un pendo- 
larismo costoso e pesante. Il 
caso è riproducibile in tutti i 
centri del litorale. E' una for- 
bice perversa: da una parte 
l'interesse comune di chi vuol 
venire in Riviera e dei pro- 
prietari che puntano a guada- 
gni maggiori, dall'altra i locali 
che questo club di privilegiati 
immobiliari tende a sottrarre. 

Arrivando da ambedue i 
versanti della Riviera, Bor- 
ghetto viene incontro con i 
suoi palazzoni da quartiere 
periferico di grande città, 
enormi sentinelle di cemento 
ai piedi di una collina che 
continua a stimolare appetiti. 
Ci furono, anche quando 
esplose questo doom dell'edi- 
lizia selvaggia, tentativi di 
controlli, ma forse mai come 
in queste zone la mano diso- 
nesta è stata più svelta del- 





l'occhio onesto. 





Il paese ha 6 mila residenti 
e più di 10 mila abitanti sta- 
gionali (in piena estate salgo- 
no addirittura a 60 mila) in 
gran parte pensionati che 
‘hanno investito la liquidazio- 
ne nel «bicamere più servizi». 
Vengono in gran parte dal 
Piemonte; dipendenti ed ex 
‘dipendenti Fiat sonoi più. 

Non è soltanto il desiderio 
della vacanza estiva a stimo- 
lare le richieste di soggiorno 
in un paese che ha prezzi in- 
feriori rispetto a località più 
note e mondane (come Alas- 
sio), ma sì accentua la voca- 
zione all'alloggio permanen- 
te. La possibilità di vivere in 
un clima temperato, quando il 
gelo si abbatte al Nord, allun- 
ga 1 periodi di residenza in- 
vernale ben oltre il tradizio- 
nale tempo delle ferie di Na- 
tale e di Capodanno. 

«Io e mia moglie abbiamo 
intenzione di trasferirci a 
Borghetto, ora che i figli sono 
‘sposati; cerchiamo di sfuggire 
al sottozero di casa nostra, ma 
non è facile trovare quel che 
cerchiamo», dice un ex ope- 
raio di Mirafiori che incon- 
triamo in un'agenzia. E ag- 
giunge: «Saremmo anche di- 
sponibili a comprare, ma a 
parte i prezzi alti, sulle 800 
mila lire a metro quadrato, 
non si ottengono dilazioni. Al 
massimo in sei mesi bisogna 
pagare l'intera cifra». 

Con la folla di aspiranti al- 
l'appartamento in Riviera, 
mutui e rate sono visti come il 
fumo negli occhi da chi — ri- 
baltando antiche tendenze di 
‘mercato — può scegliere in un 
ampio ventaglio di clienti. 


Il contributo della Fiat 
al grande rilancio 
delle ferrovie italiane 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


SAVIGLIANO — Il mini- 
stro Balzamo ne è convinto: 
«Il treno sarà il grande prota- 
gonista dei trasporti di doma- 
ni». Lo ha detto ieri mattina, 
a Savigliano, sotto il capan- 
none della Fiat Ferroviaria, 





_ in occasione della presenta- 


zione della nuova locomotiva 
«Inloc», cerimonia alla quale 
hanno partecipato anche re- 
sponsabili delle «FS», politici, 
l'amministratore delegato 
della Fiat, Cesare Romiti. 

Il rilancio del trasporto su 
rotaia trova conferma ad 


esempio nelle realizzazioni 
‘dei treni super-veloci in Fran- 
cia e in Inghilterra, nei forti 
investimenti che molti Paesi 
stanno facendo in questo set- 
tore. 

Anche il governo italiano si 
sta impegnando in questa 
operazione, dopo la «sbornia» 
‘di aeroporti, come ha ricorda- 
to lo stesso ministro. La prova 
della volontà di recuperare il 
‘terreno perduto, di sviluppare 
il trasporto ferroviario, di 
renderlo finalmente efficien- 
te, è costituita pure dall'avvio 
idel «piano integrativo. 





Un’azienda sana 


SAVIGLIANO (7. bo.) — Tra gli altri meriti, la Ferrovia- 
ria Savigliano ne ha uno non di poco conto in questi tem- 
pi: è un'industria sana. Lo si legge chiaramente nell'ulti- 
mo bilancio, quello relativo al 1980. L'azienda del Gruppo 
Fiat ha dichiarato un utile di oltre un miliardo di lire, ha 
ridotto i debiti, ha aumentato il fatturato e i posti di la- 


voro. 


Infatti, i dipendenti sono diventati 1337, sessanta în più 
dell'anno precedente, il fatturato è salito a quota 78,4 mi- 
liardi di lire, con un incremento del 61 per cento. E sono 


cresciute pure le vendite sut 
miliardi. 


mercati stranieri, di ventotto 


«Le risultanze del 1980 confermano l'andamento positi- 
vo in atto da un quinquennio e si possono ritenere soddi- 
‘sfacenti, considerate le difficoltà di ordine generale 

Allora era stato rilevato, inoltre, che con il nuovo piano 
di investimenti delle Ferrovie dello Stato «sì aprono pro- 
spettive di lavoro per un periodo relativamente lungo». 





pacchetto di provvedimenti] 
che richiedono una spesa dil 
circa ventimila miliardi di 
lire. 

‘Un grande contributo per il 
raggiungimento dell'obiettivo | 
che si è prefisso il governo, 
appunto il rilancio del treno, 
il ministro dei Trasporti ha ri- 
badito che lo attende dalla 
grande industria privata. E la 
Fiat Ferroviaria, ieri mattina, 
ha risposto subito di essere 
disponibilissima, prontissima 
a farlo. 

Non solo. L'amministratore 
delegato della «Savigliano», 
Renato. Piccoli, ha ribadito 
che l'azienda del Gruppo Fiat 
ha tutte le carte in regola per 
garantire lo sviluppo anche 
tecnologico del trasporto fer- 
roviario, sia per la sua espe- 
rienza ultrasessantennale, 
sia per le sue grandi capacità 
produttive, sia per l'eccezio- 
nale validità dei suoi progetti- 
sti, dei suoi tecnici, delle sue 
maestranze. 

Balzamo e Piccoli si sono 
trovati d'accordo su un altro 
punto: il piano integrativo, i 
nuovi investimenti, la prefe- 
renza delle grandi industrie 
nazionali del settore per le 
commesse, tra l'altro favori- 
ranno anche l'esportazione 
dei prodotti italiani. 





Rodolfo Bosio 


Non sono rare persino le let- 
tere di raccomandazione per 
sgelare il cuore di un proprie- 
tario. 

‘Borghetto Santo Spirito 
presenta cifre record in que- 
sto assalto del «Nord freddo» 
alla «Riviera tiepida». Nel 
1957 furono aggiunti a quelli 
esistenti solo 19 mila metri 
cubi, ma dopo 10 anni la cifra 
arrivò a 53% mila (aggiunta di 
3000 abitazioni). Nel 1970 il 
paese si caricò di altri 2000 al- 
logi, con una tipologia stan- 
dard del mono o bilocale, vani 
sistemati in grandi condomi- 
ni. I più anziani ricordano che 


SANTO STEFANO BEL- 
‘BO — «Le campagne piemon- 
tesi dal secondo dopoguerra 
agli Anni 70. Le lotte e le orga- 
nizzazioni contadine», il sag- 
gio di Oddino Bo pubblicato 
recentemente ha fornito lo 
spunto ad un vivace dibattito 
svoltosi ieri pomeriggio nel 
nuovo «Centro studi Cesare 
Pavese» di Santo Stefano 
Belbo. 

I lavori sono stati introdotti 
dal presidente della Giunta 
regionale, Ezio Enrietti, che 
ha espresso il riconoscimento 
all'opera di Bo, d'origine asti- 
giana, studioso di problemi 
dell'agricoltura ma ‘anche 
‘protagonista delle lotte conta- 
dine, che ha seguito a livello 
‘politico, parlamentare e sin- 
dacale prima nell'Alleanza 
contadini e ora come membro 
della direzione nazionale del- 
la Confeoltivatori. 

Enrietti, parlando dell’agri- 
coltura in Piemonte, ha ricor- 
dato che la scelta della Regio- 
ne in questo settore non è 
quella di una «politica di tipo 
assistenziale», ma «impegno e 
disponibilità ad incoraggiare 
lo sviluppo dell'imprendito- 
rialità agricola, per metterla 
in condizione di reggere la 
concorrenza degli altri Paesi 

‘Sono seguiti molti interven- 





ti a favore o critici sul saggio 





LA SPECULAZIONE SELVAGGIA E' IMPERVERSATA A BORGHETTO] 


proprio a Borghetto, nei pri- 
mi Anni 60, crollò il condomi- 
nio «Albatros», provocando la 
morte di diverse persone. 
‘Fortunatamente, non è più. 
accaduto. L'attuale ammini- 
strazione di sinistra guidata 
dall'architetto Pierluigi Bo- 
vio, non solo ha bloccato la 
speculazione azzardata, ma 
ha reso abitabile un paese che 
per decenni era stata la rap- 
presentazione urbana dell'a- 
lienazione, Un paese nel qua- 
le (ancora nel 1974) c'erano 
‘scuole sistemate in garages. 
‘Borghetto ha ora una pisci- 
na, due centri per anziani, un 


di Bo, che è stato pubblicato 
‘nel quarto volume della «Sto- 
ria del movimento operaio, 
del socialismo e delle lotte s0- 
ciali in Piemonte», una ricer- 
‘ca diretta da Aldo Agosti e 
Gian Mario Bravo, pubblicata 
dalla Editrice De Donato di 
‘Bari. 

«Confortati anche dal fatto 
che in questi ultimi anni si è 
assistito a un rinnovato inte- 
resse verso la condizione con- 
tadina e in particolare verso 
lo studio della cultura delle 
classi subalterne — precisa 
l'introduzione — con questa 
ricerca sulle campagne del 
Piemonte nel secondo dopo- 
guerra, si intende dare un 
contributo per una prima co- 
noscenza e analisi delle espe- 
rienze e alcune, anche se par- 
ziali, risposte agli interrogati- 
viemergenti..... 

Durante il convegno nume- 
rose le relazioni. Tra gli altri 
sono intervenuti l'assessore 
regionale all'Agricoltura, 
Bruno Ferraris, e l'on. Giusep- 
pe Avolio, presidente naziona- 
le della Confcoltivatori. 

Il sen. Gaetano Di Marino 
della Commissione Agricoltu- 
ra del partito comunista ha 
parlato della necessità di «un 
movimento contadino unifi- 
cato». Hanno parlato inoltre il 





asilo nido. Naturalmente, la 
frenesia del mattone, scate- 
natasi subito dopo il 1950, ha 
‘portato operai dell'edilizia s0- 
prattutto dal Meridione. Gli 
operai sono rimasti, e oggi 
rappresentano un terzo dei 
residenti (in numero superio- 
re agli anziani). La fascia pro- 
duttiva (impiegata in un com- 
‘mercio modesto, alimentari e 
abbigliamento, rarissime le 
boutiques) e i giovani in età 
scolastica (1850) sono le altre 
componenti della popola- 
zione. 

‘Anche a Borghetto le case 
sfitte (3500) riproducono il fe- 
nomeno di una trattativa di- 
storta fra chi ha la casa e chi 
la cerca ad un prezzo ragione- 
vole. 

Facciamo un esperimento. 
attraverso un'agenzia arri- 
viamo ad un proprietario di 4 
‘appartamenti, tre dei quali 
vuoti. Subiamo un interroga- 
torio: «Quanti in famiglia? 
Per quanto tempo volete l'al- 
loggio? Avete animali? Il prez- 
20 è di 140 mila lire mensili, 
‘purché la permanenza non sia 
inferiore ai 5 mesi». Precisa il 
proprietario: «Da maggio in 
avanti non posso promettere 
nulla, sono già in parola con 
altri». Ma se il contratto sarà 
rinnovato per altri 6 mesi, già 
‘siamo informati che l'affitto 
potrà scattare al doppio. 
L'appartamento in questione 
è ammobiliato e non in vendi- 
ta. Per comprarne uno, nella 
stessa posizione e con altret- 
tanti vani, occorrono 90 milio- 
ni, naturalmente sull'unghia. 





Guido Coppini 


Lotte e organizzazioni 
dei contadini piemontesi 
dal dopoguerra ad oggi 


beris, l'assessore alla Cultura 
del Comune di Santo Stefano 
Belbo, Francesco Clerici, Giu- 
seppe Baiotto esponente del 
partito repubblicano, il presi- 
dente dell'Ente risi ed ez pre- 
sidente regionale della Colti- 
vatori diretti, on. Renzo Fran- 
co, Giuseppe Andreis, consi- 
gliere nazionale Acli, Nuto 
Revelli, lo scrittore de Il mon- 
do dei vinti. 


Si è parlato delle ragioni 
che favorirono la nascita della 
confederazione dei coltivatori 
diretti nel 1944, delle lotte 
contadine contro il dazio, per 
la mutua e la pensione ai col- 
tivatori, delle «passeggiate di- 
mostrative» degli anni 1956 e 
1957, delle lotte bracciantili e 
delle mondine, delle vicende 
del partito dei contadini, fino 
alle più recenti lotte per le uve 
‘moscato che hanno portato, 
icon la mediazione della Re- 
(gione, al primo accordo inter- 
[professionale normativo ed 
economico, siglato il 27 luglio 
del 1979 dopo un braccio di 
ferro di vent'anni tra la gran- 
de industria degli spumanti e 
le settemila aziende dei viti- 
coltori del moscato di cin- 
quantuno Comuni delle pro- 
‘vince di Asti, Cuneo e Alessan- 
dria. 





sociologo, prof. Corrado Bar- 


Gianfranco Fiori 
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E re Vittorio arrivò a Frabosa 
per premiare gli atleti 
dagli splendidi sci di frassino 











Il trofeo Mettolo-Castellino è forse la gara ita- 
liana più antica - Il progetto di Frabosa 2000 








Nelle Valli Monregalesi è stata 

Frabosa Soprana a puntare per 

prima sulla neve che da motivo 
secolare di preoccupazione per i mon- 
tanari quando precipitava troppo co- 
piòsa poteva trasformarsi in speranza 
di rinascita economica. Era il 1948 
quando venne progettata e costruita la 
seggiovia di Monte Moro. 

La scelta di questa splendida monta- 
gna che domina il paese non fu casua- 
le. Già prima della guerra, e subito do- 
po, ogni anno si disputava a Frabosa 
Soprana il trofeo Mettolo - Castellino 
— probabilmente il decano delle gare 
sciistiche — e i concorrenti per rag- 
giungere la partenza alla sommità del 
monte dovevano sci in spalla e pelli di 
foca ai piedi salire per due o anche tre 
ore cosicché quando poi si lanciavano 
sulla pista avevano già tutti i muscoli 
indolenziti. 

Erano tempi, quelli, eroici per gli 
atleti che non possedevano ancora i so- 
fisticati attrezzi odierni e spesse volte 
gli sci erano di frassino fabbricati da 
un volenteroso ma non sempre esperto 
falegname del luogo. Ad una di quelle 
gare venne per la premiazione anche 
re Vittorio che espresse la sua ammi- 
razione per la perfetta organizzazione 
e peril coraggio degli atleti. 

Dopo la prima seggiovia ne venne 
una seconda, quindi la cabinovia di 
Monte Malanotte e sei sciovie in grado 
di offrire agli sportivi una vasta gam- 
ma di piste secondo la preparazione di 
ciascuno. «Fermarsi e godere dell'in- 





tenso lavoro sin qui svolto — spiega il 































A sinistra vedo Torino 
e Superga 


AZIENDA AUTONOMA 
SOGGIORNO E TURISMO 


Piazza Marconi - Frabosa Soprana (CN) 
tel. (0174) 34.010 


dottor Rino Benso, medico condotto, 
presidente dell'Azienda Autonoma di 
Soggiorno, appassionato sportivo — si- 
gnificherebbe sicuramente retrocedere 
dinanzi ad altre stazioni più dinami- 
che. Il mondo dello sci è in continuo 
movimento, quello che oggi può sem- 
brare avanguardia domani forse non lo 
è più. Il turista chiede sempre qualcosa 
di nuovo, soprattutto sempre nuove pi- 
ste che a loro volta richiedono ovvia- 
mente nuovi impianti». 

Sandro Rulfi, albergatore, aggiun- 
ge: «il futuro di Frabosa Soprana è nel 
bacino a dimensioni comprensoriali 
che si estenda con una fitta ragnatela 
di sciovie dalla nostra montagna sino a 
Lurisia. L'integrazione degli impianti è 
a portata di mano, ci sono già anzi delle 
iniziative concrete, il "Multiski” e il 
"Mondoleé Ski”, che stanno fornendo ot- 
timi risultati economici. Dobbiamo 
proseguire per questa strada, rendere 
più stretta la collaborazione fra le di- 
verse stazioni delle valli monregalesi. I 
bacini della neve sono il futuro dello sci 
sulle nostre montagne». 

Continua il dottor Rino Benso: «So- 
no pienamente d'accordo con Sandro 
Rulfi, ma non mi nascondo le grosse 
difficoltà da superare, o aggirare, so- 
prattutto i problemi societari e i finan- 
ziamenti che si rendono necessari e non 
sempre sono disponibili. E se ci sono 
hanno costi proibitivi». A 

«Per gli sports invernali offre impianti 
A ‘prora: 
ne con varietà di piste e qualificati 
maestri di sci». 


A destra vedo 
Genova e la Lanterna 












In attesa che cambi una mentalità 
che vede nella seconda casa un san- 
tuario inviolabile agli estranei, anche 
se disposti a pagare bene per affitti 
settimanali o quindicinali. gli operatori 
frabosani più sensibili guardano con 
speranza ad un villaggio turistico che 
dovrebbe sorgere nella zona nuova del 
paese. capace di 600 posti letto, soprat- 
tutto riservati ai giovani, con tutte le 
più moderne attrezzature ricettive. 

«Questo nuovo centro giovanile, che 
potremmo chiamare Frabosa 2000 — 
conclude il dottor Rino Benso — oltre a 
consentirci di ricevere nuove grosse co- 
mitive che vogliono restate insieme da- 
rebbe all'economia del paese almeno 
cento nuovi posti di lavoro. Quanto ba- 
sta per bloccare lo spopolamento di 
Frabosa Soprana che in appena 2 anni 
è scesa da 1400 a 1280 abitanti». 


«I nostri prezzi per le ‘’setti- 

mane bianche" sono larga- 

mente competitivi — spiega 

con comprensibile soddisfazione il 

. presidente dell'Azienda Autonoma 

di Soggiorno — perché abbiamo ri- 

cevuto la piena collaborazione degli 
alberghi». 

Ed ecco le tariffe valide per l'in- 
verno 1981-'82. 

Albergo Excelsior (2° cat. tel. 
34.006): bassa stagione 145 mila me- 
dia stagione 175 mila alta stagione 
(dal 31 gennaio al 28 febbraio) 203 
mila: per persona, pensione comple- 
ta e stanze con servizi. 

Albergo Gildo (2° cat. tel. 34.009); 
155 mila bassa stagione (tutto il me- 
se di gennaio), 180 mila media sta- 
gione (dal 1 marzo fino ad aprile), 
190 mila alta stagione: pensione . 
completa, camere con servizi. 

Albergo Miramonti (2 cat. tel. 
34.033): 145 mila bassa stagione; 175 
mila lire media stagione; 190 mila 
re alta stagione: camere con servizi, 
pensione completa. 

Albergo Bossea (3° caf. tel. 34.012) 








Ecco le settimane bianche 





145 mila bassa stagione; 175 mila 








Sa è 
UNA VEDUTA DEL MONREGALESE 


media stagione; 190 mila alta stagio- 
ne: pensione completa e camere con 
servizi. 

Albergo Skilift (4° cat. tel. 34.035): 
bassa stagione: 139 mila camere con 
servizi, 132 mila senza servizi; media 
stagione: non segnalate le tariffe; 
alta stagione: 168 mila per camere 
con servizi e 162 mila senza. 

Albergo Serro (4* cat. Tel. 34.003) 
108 mila per bassa e media stagione 
per camere senza servizi; 126 mila 
alta stagione. 

Pensione La Primula (3° cat. tel. 
34.077) 132 mila bassa stagione 150 
mila media stagione; 162 mila alta 
stagione con stanze senza servizi. 

A queste tariffe per tutti gli alber- 
ghi e pensioni occorre aggiungere 30 
mila lire per la scuola di sci — per 
chi se ne serve — nella bassa e media 
stagione; 40 mila lire nella stagione 
alta. Per gli impianti di risalita è 
previsto lo «ski pass» settimanale 
valido per Frabosa Soprana, Frabo- 
sa Nuova, Artesina, Prato Nevoso e 
Lurisia con le seguenti tariffe: bassa 
stagione: 45 mila lire; media e alta 
stagione: 53 mila lire. 

Gianni De Matteis 








ASSOCIAZIONE ALBERGATORI 


Settimane Bianche a Frabosa Soprana 
Inverno 81-82 
























LA PRIMULA 


PENSIONI | | 
3° Cat. - Tel. 34.077 | 


IBASSA STAGIONE [MEDIA STAGIONE | ALTA STAGIONE 
ALBERGHI 13-1-82 al 30-1-82 |1-3-82 a fine stag. | 31-1-82 al 28-2-82 
R Camere camere | camere camere | camere camere 
3 conser. _senzaser. | conse. senzasev. | conse. _senzasen. 
Î 
EXCELSIOR | 
2' Cat - Tel. 34.006 145.000 -_ 175.000 _ 203.000 i 
GILDO Ì | 
2' Cat. - Tel. 34.009 155.000 _ 180.000 = 190.000 _ 
MIRAMONTI 
2' Cat - Tel. 34.033 145.00 — 175.000 — 190.000 _ 
BOSSEA 
3' Cat. - Tel. 34.012 145.000 = 175.000 = 190.000 - 
SKILIFT 
#'Cat - Tel, 34.035 139.000 168.000 
SERRO 
4° Cat. - Tel. 34.003 — 108.000 — 108.000 _ 126.000 















SCUOLA SCI 
7 GIORNI 


IMPIANTI DI RISALITA 
(ski pass) Ì 
Valido per: Frabosa So-| 
prana - Frabosa Nuova -| 
Artesina - Lurisia - Prato! 
Nevoso 


45.000 













‘40.000 


53.000 53.000 














82 al 28-2-82 






Annotazioni - Hotel Excelsior: Bassa stagione dal 3-1-82 al 17-1-82 - Media sta- 
gione dal 17-1-82 al 14-2-82 - dal 1-3-82 a fine stagione - Alta stagione dal 14-2- 


Perinformazioni: ASSOCIAZIONE ALBERGATORI 
Tel. (0174) 34.010 - Reception telex 2Î1053 TA SAB 



















VA 7°, pene 


Prato Nevoso si fidanza con Artesina 
(e insieme aspettano Lurisia e Frabosa) 


| due centri hanno fondato il «Mondolè ski», che offre un abbonamento 
stagionale o giornaliero comune così da creare un vasto comprensorio 


2 STAMPA SERA 
Martedì 12 Gennalo 1982 


Ad Artesina 
la Cortina del Cuneese 


all’Hotel 
Ristorante 


ARTESINA 


troverete 

settimane bianche 
cucina casalinga 
piatti tipici 

giochi e divertimenti 
come in famiglia 
con tanta simpatia 

e cortesia 


Hotel 
Ristorante 


ARTESINA 
















‘se per proseguire verso ul- 
teriorì tappe ci sono, anzi 
noi guardiamo anche. in 
direzione di Lurisia e di 
Frabosa Soprana anche 
‘se in questo caso i collega- 
‘menti scioviari presenta- 
no difficoltà tecniche che 
vanno attentamente va- 
* |lutate». 

Anche Stirner Palmieri, 
dinamico presidente della 
Artesina S.p.A. è ottimista 
sul futuro e se lo pensa lui 
che ha creato dal nulla la 
moderna stazione alpina 
si può essere certi che il 
«Mondolé Ski» è il primo 
‘passo verso il tanto ago- 


gnato comprensorio scii- 
stico di questa parte delle 
valli monregalesi che non 
avrebbe nulla da invidiare 
alla «vialattea». 


da Ciccio 


Tel. 0174-334.116 ARTESINA 
FRABOSA SOTTANA 





Ed ecco le tariffe prati- 
cate a chi intende usufrui- 
re di «Mondolé ski»: mez- 
zo giornaliero pomeridia- 
no: 7500 lire; giornaliero: 
12.500; giornaliero comiti- 
ve (minimo 25 persone) 
12.000; 10 giorni non con- 
secutivi: 115.000; 20 giorni 
si 7 2;|non consecutivi (per nu- 
Gu N cleo familiare) 230.000; 
Con la stagione in|Nevosoela Artesina S.p.A.\un campo di pattinaggio, | stagionale 240 mila: sta- 
corso Prato Nevoso|hanno firmato una con-|una piscina, suggestivi iti-| gionale terzo acquisto fa- 
e Artesina già vicine | venzione per collegare en-|nerari per lo sci-alpini-| miliare 220.000; stagionale 
geograficamente —sono|tro tempi brevi i rispettivi|smo. quarto acquisto familiare 
‘nite da un patto di colla-|impianti di risalita e per| Da quello che oggi|200.000. 
borazione, una iniziativa|intanto concedendo agli| scherzosamente Paolo| Queste le tariffe per i bi- 
nuova e per le valli monre-|sciatori sia che scelgano| Rollier, direttore di Prato|glietti validi ad Artesina, 
galesi di avanguardia, che| Artesina 0 si indirizzino a| Nevoso, definisce «un fi-| Prato Nevoso, Frabosa 
si chiama «Mondolé Ski»,| Prato Nevoso la possibili-| danzamento» si arriverà Soprana e Lurisia 
dal nome della maestosa|tà di stipulare un abbona-| un giorno ad un matrimo-| 6 giorni 


E dopo la neve 
tutti alla 


PIZZERIA 
DON PEDRO 


con le sue favolose pizze 
e tanta carne alla brace 





consecuti- 
cime di 2362 metri ai cuil mento stagionale o di ac-| no in piena regola fra Ar-| vi L._ 64.000 
piedi entrambe le stazioni | quistare il biglietto gior-| tesina e Prato Nevoso? giorni consecuti- 
si trovano. naliero valido per tutti gli] Gli operatori delle due|vi L. 70.000 Aperto dalle 12 alle 2 
I due centri — spiegano | impianti delle due sta-|località si mantengono al|14 giorni consecuti- 


-. gli operatori — sinora ave-| zioni. riguardo riservati. «Molto|vi L. 105.000 
vano operato separata-| E cioè: 24 sciovie, una| dipenderà — dicono — dai| stagionale valli monrega- 
‘mente e qualche volta mal| seggiovia, 80 chilometri di| risultati della  corrente| lesi: 260.000 
celando una certa rivalità.| piste battute, 70 maestri stagione, dal battesimo di| Una corsa (valido solo per 
Ora invece la S.p.A. Prato! di sci, una pista da fondo,| "Mondolé ski; le premes-! Atesina): 1250-2500. 


Via IV Novembre 5, tel. 0174-34.308 
FRABOSA SOTTANA 











Perché sciare a FRABOSA SOPRANA 


PERCHE: un unico biglietto per gli impianti delle Soc. S.I.C.A.V. - 1300 e 
Frabosa Nuova - 1 cabinovia - 2 seggiovie - 6 sciovie 

PERCHE: è la stazione più comoda da raggiungere: Km 97 da Torino - 117 
da Genova - 138 da Alessandria - 17 Km dal casello autostradale 

PERCHE”: il Monte Moro e la Malanotte vi offrono piste lunghe oltre 3 Km 
con 800 mt di dislivello, con un'unica risalita 

PERCHE”: tutte le piste possono soddisfare ogni esigenza dello sciatore 

PERCHE’: vi è in permanenza assistenza medica con centro traumatolo- 
gico 

PERCHE”: tutto sommato, COSTA MENO E SI SCIA DI PIU” 
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VA ti onregalesi 
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Ci sono già 7500 sciatori ogni ora 


ma la speranza 


è di arrivare almeno a 20 mila 








Ad Artesina che, con Prato Nevoso, appartiene (e pochi lo 
sanno) al comune di Frabosa Sottana - | progetti per il futuro 


un gioiello di stazio- 

ne alpina, Artesina, 
che si trova ad un tiro di 
schioppo, è la gemella che 
non vuole sfigurare. Anzi, 
con malcelato orgoglio, gli 
artesini dicono di essere 
stati i primi a puntare sul- 
lo sfruttamento della ne-| 
ve, anche se solo un anno|}: 
prima degli invidiati cu-|. 
gini. 


DU] Se Prato Nevoso è! 


Il comprensorio sciisti- 
co di Artesina si sviluppa, 
‘su 10 milioni di metri qua- 
drati, da 1300 a 2200 metri 
— vanno cioè più alti di|- 
Prato Nevoso — con una|-, 
serie di impianti capaci di |‘ 
trasportare 7500 sciatori 
ogni ora. 

I dirigenti di Artesina 
spiegano: «Puntiamo a 
realizzare nuovi impianti 
sempre più moderni con 
l’obiettivo di servire alme- 
no 20 mila sportivi all'ora) 
e a portare le piste a loro| 
disposizione ad una lun- 
ghezza complessiva di 
cento chilometri». 

E aggiungono: «Campi 
da tennis, da bocce, pisci- 
ne, il parco gioco per bam- 
bini fanno di Artesina una 
stazione turistica che sta| pit; 
trovando una bella di- È 
Srononto a, bella di" rabon Soana gra 
soprattutto per gli sporti.|*£ alla collaborazione 
vi e per le famiglie di ogni| Prestata a suo tempo per 
età che intendono offrirsi|!® realizzazione delle due 
una vacanza nel sole. Il|BOSSe stazioni invernali 
tutto ad un’ora 0 poco più|0ggi trasuda benessere 
di auto dalle grandi città.| che nel capoluogo e 
Torino dista infatti per|Pele frazioni che come 
autostrada solo 90 km.,|Miroglio sembravano de- 
Genova 135 Savona 99|stinateasicuro declino. 

i» La popolazione residen- 
La società per azioni |te tende ad aumentare, ed 
«Artesina» è molto attiva|è un buon segno. Il Muni- 
e stimata nel campo im-|cipio ha ora una quindici- 
mobiliare. «Lo sviluppo|na di dipendenti agli ordi- 
edilizio di Artesina —|ni della Giunta Comunale 
spiegano — frutto della|presieduta dal prof. Ugo 
collaborazione di famosi|Bovolo, insegnante. E, so- 
architetti, grazie a nuovi|prattuttoi vigili, non sono 
concetti urbanistici ed al-|Più sufficienti a smaltire 
l’uso di tecniche costrutti. |l'enorme. traffico che nei 


‘anche se fra i suoi ospiti 
non tutti ne sono infor- 





ve tra le più avanzate, ha|periodi di punta riversa 
permesso la realizzazione|nel territorio comunale 
di un complesso edilizio|25-30 mila ospiti, in gran 
che rispecchia e si inseri-|parte concentrati a Prato 


sce idealmente nella natu 
ra. Gli appartamenti crea: 


| Nevoso e Artesina, Non 
- | esiste praticamente disoc- 


ti secondo le tecniche più|cupazione. 


‘moderne consentono la li-| I frabosani d'estate so- 


bera articolazione degli|no muratori, d'inverno) 
spazi: ambienti luminosi,|trovano lavoro negli im- 
cucine attrezzate, mo-|pianti. Con la prossima) 
quettes, isolamento ter-| attuazione del piano rego- 
mo-acustico, arredamenti | latore andranno in porto 
funzionali, risolvono tutti| nuove iniziative edilizie, 
i problemi della famiglia| soprattutto a Prato Nevo- 


tipo». 


so, dove lo spazio libero è| 


Artesina, come Prato| ancora molto mentre ce 
Nevoso, fa parte del co-| n'èmenoad Artesina, 


mune di Frabosa Sottan: 








SOTtE 








a| Le finanze municipali 


RO 








GLI IMPIANTI E LE PISTE DI ARTESINA 


di Frabosa Sottana, dico-| affligge altri comuni della 
no i consiglieri, grazie so-| montagna monregalese. 
prattutto agli introiti del-| Per Frabosa Sottana, la 
l’Invim non conoscono da) neve è stato ed è insomma 
‘anni il passivo cronico che| un vero affare. 








ALBERGO 
RISTORANTE 
BAR 


DEL 
SOLE 


PENSIONE 
FAMILIARE 


12083 - FRABOSA SOTTANA 
MIROGLIO - Tel. (0174) 34.072 















SETTIMANE 
BIANCHE 


DA 
Albergo - Ristorante 
Conduzione familiare È 


con cucina tradizionale 
Ampio parcheggio 







Reg. Prato Nevoso 
Tel. 0174-334.196 


Ufficio informazioni: 
Pro Loco PRATO NEVOSO 


AUTOSERVIZI E NOLEGGIO 
PULLMAN GRAN TURISMO 
DA 9 A 58 POSTI 


12084 MONDOVI' - Via Alba - Tel. (0174) 41839 CORSAGLIA - MONTALDO MONDOVI” - Tel. (0174) 349.139 













VA M....;.c: 


Lurisia si affida ai canadesi 
per avere neve (artificiale) 
che duri per tutto l’anno 


3 








E’ in progetto un impianto di riserva: in meno di 
due settimane si potrà arrivare a ben 30 centimetri 











Mario Pretté, un 
giovane apprezzato 
professionista di 
Mondovi, è il presidente 
della società proprietaria 
degli impianti di risalita 
di Lurisia. Come impren- 
ditore, anche se a part-ti- 
me, non si ferma a quanto 
già stato realizzato ma 
guarda lontano, verso il 
futuro. 
«Abbiamo preso contat- 
to — ci spiega — con va- 


., lenti tecnici canadesi per 


progettare un impianto 
capace di fornirci una ri- 
serva di neve artificiale 
disponibile nei periodi in 
cui manca purtroppo la 
materia prima. In meno di 
due settimane, tempera- 
tura favorendo, saremo in 
grado di fornire 30 cm di 
neve ottima su una super- 
ficie di 10 ettari che prati- 
‘camente comprende tutta 
la zona servita dalle scio- 
vie». 

Sarà, quello di Lurisia, 
‘un impianto pilota, il pri- 
mo ad essere realizzato in 


«provincia. Unico ostacolo, 


grosso ma non insormon- 
tabile, la spesa che appare 
sicuramente ingente. Si 
«spara» una cifra: mezzo 
miliardo. Una somma di 
tutto rispetto anche se i 
circa duecento azionisti 
della società è gente pra- 
tica e quindi sa che con la 
neve artificiale Lurisia 
potrà iniziare la stagione 
sciistica quando negli al- 
tri centri c'è ancora l'erba 
secca dell'autunno e pro- 
lungarla fino a primavera 
inoltrata. 

«Noi siamo pronti a 
mettere in pratica quelle 
che per ora sono ancora 
solo intenzioni — aggiun- 
ge Mario Prette — se avre- 
mo la collaborazione della 
Regione con la concessio- 
ne del credito agevolato. 
Certo, con gli interessi che 


DOMANI ALTRE 4 PAGINE 
SULLE VALLI MONREGALESI 


EI 


"settimane bianche”, dopo 
aver avuto, prima della 
‘partenza, la piena dispo- 
| nibilità di cinque grossi 
alberghi, Reale, Topazio, 
Everest, Edelweiss e Ra- 
dium». 

Il viaggio della speran- 
za di Bruno Ferraris alla 
conquista degli sciatori di 
mezza Europa è stato pro- 


‘‘|ficuo e già si avvertono i 


favorevoli risultati. Tra 


* |pochi giorni saranno ad 


oggi praticano gli istituti 
bancari, tutto diventa dif- 
ficile se non si abbassa il 
costo del denaro. Con l'im- 
pianto di neve artificiale, 


un sistema già largamenti 


praticato soprattutto ne- 
gli Stati Uniti, gli sportivi 
‘potranno sciare sulle pen- 
dici di Monte Pigna dal 1° 
dicembre ad aprile inol- 


trato». 
Antonio Marenco, 


il direttore 


volenterosi moni 





cosa si tratta? 


Ce lo spiegano gli intra- 

«Fi- 
nora attendevamo che fos- 
se la clientela a scegliere 


prendenti lurisiani. 


la nostra località per le 
vacanze sulla neve anzi- 
ché un'altra. Noi certa-| 
‘mente avevamo molte re- 
ferenze, ma la concorren- 
za diventava sempre più 
forte. Così dall’anno scor- 
so andiamo a cercare gli 
sportivi dovunque si tro- 
vano, in Italia come all’e- 
stero. Una specie di pelle- 
grinaggio promozionale 
che ha visto impegnato 
per molti mesi Bruno Fer- 
raris, apprezzato vicedi- 
rettore della scuola di sci 
di Lurisia, il quale ha pra- 
ticamente toccato tutte le 
principali 





presentato l'offe 
risia-neve, soprattutto le 





già 
‘sindaco di Roccaforte, che 
è opportuno ricordarlo è 
‘una frazione, anche se la 
più titolata, di Roccaforte 
Mondovì, da molti anni è 
«tuttofare», 
come ama sottolineare 
con la modestia tipica dei 


esempio a Lurisia i rap- 
presentanti di una quin- 
dicina di qualificate agen- 
zie spagnole mentre dal- 
l'inizio della stagione Lu- 
risia ha visto sulle sue pi- 
ste clienti nuovi venuti 
e dalla Francia, dalla Sici- 
lia, dalla Toscana, da 
Roma. 

In paese è stato creato 
un apposito ufficio di pre- 
notazione e coordinamen- 
to al quale telefonicamen- 
te si può fare capo sicuri 
di trovare una risposta a 
qualunque domanda. Da 
‘aggiungere che la scuola 
di sci di Lurisia si avvale 
della collaborazione di 
venti qualificati maestri 
di sci disponibili a soddi- 
sfare anche lo sciatore più 


tanari, | esigente, i quali offrono 
della società proprietaria 
degli impianti di risalita. 
Ad Antonio Marenco, co- 
me del resto a Mario Pret- 
te e a tutti i dirigenti della 
S.p.A. «Cabinovie» di Lu- 
risia, va il merito di avere 
creato per primi in pro- 
vincia un'agenzia per la 
«vendita» della neve. Di 


poi anche piacevoli serate 
dianimazione. 

Le «settimane bianche» 
sono suddivise fra bassa, 
media e alta stagione, in 
più Pasqua. I prezzi — da 
un minimo tutto compre- 
so di 157 mila ad un massi- 
mo di 374 mila per otto 
giorni, variano ovviamen- 
te secondo il periodo pre- 
scelto. Le tariffe sono co- 
munque in vigore in tuttii 
cinque alberghi che aderi- 
scono all'agenzia «Lurisia 
neve» e si può essere certi 
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%” 
e a la 


antichità e oggetti d’arte 


PRATONEVOSO - Via Galassia 107 
CUNEO - Tel. 0171/60.272 


di BORREANI - OLIVA 
Compravendita - Cessioni 
Appartamenti - Terreni 


Portici Via Galassia 109 - 12083 PRATO NEVOSO 
Tel. (0174) 334.311 


CARAMELLO ADOLFO e Fc 


Impresa edile 
e stradale 


che il «tutto compreso» 
non 

trappola. A Lurisia tratta- 
re con amicizia e con se- 
rietà il cliente è un dovere 
prima ancora che una re- 
ferenza. 





‘Servizi di 
Gianni Dematteis 





nasconde alcuna 





ALBERGO RISTORANTE 


La Curva 


Cucina tipica 
Situato sulle piste 
Delizioso solarium 


Reg. Prato Nevoso - Tel. 0174-334.131 


IMPRESA SODA COSTRUZIONI sp, 





















Riparazioni 
acquedotti 
Fognature 


Fr. FONTANE FRABOSA SOPRANA (CN) 


Tel. 0174-349.126 














Dopo 
la neve... 
Cinema 


BARONET 


V. Galassia - Tel. 0174-334.156 PRATO NEVOSO 


Informazioni vendita alloggi: 







CARRU” - Via Langhe, 28 
Tel. (0173) 750.001 / 75.394 


FRABOSA SOPRANA - Via Castello, 10 
Tel. (0174) 34.211 


} 









Lo Ci... tv 


Liza cleptomane 
ruba in boutique 
un marito ricco 


Nuovo film della Minnelli con Dudley Moore l'uomo di «10» 








ROMA — Grande estima- 
tore del nostro cinema il pro- 
duttore Robert Greenhut ci 
tiene molto che l'edizione ita- 
liana del suo ultimo film Ar- 
turo, con Liza Minnelli, Du- 
diey Moore e John Gielgud, 
venga fuori nel migliore dei 
modi. Anche se al grande 
pubblico il suo nome non dice 
molto, fra gli addetti ai lavori 
Robert Greenhut è molto co- 
nosciuto soprattutto per aver 
prodotto gli ultimi film di 
Woody Allen, da Stardust Me- 
mories, a Interiors, da Man- 
hattan a Annie Hall. Fra l'uno 
e l'altro di questi era stato 
produttore associato per altri 
film di grande successo come 
Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, Lenny, mentre in 
precedenza aveva fatto l'assi- 
stente alla regia di Cassave- 
tes per Mariti. 

Ha le carte in regola, dun- 
que, per lasciar presumere 
che il suo ultimo prodotto sia| 
degno di considerazione. «La 
‘storia del film — dice — è in- 
centrata sul personaggio di 
Arturo (Dudley Moore) che po- 
trebbe diventare l'ubriacone 
più ricco del mondo e anche il 
più simpatico. Ma la sua fami- 
glia vede come fumo negli oc- 
chi certe sue stravaganze € 
minaccia di escluderlo dall'e- 


Stasera 
n 5 
anteprima 
Per il Centro di 
attività sociali 

Fiat al Faro 











Per iniziativa dei 
«Centri dl attività sociali 
Fiat», viene proiettato in 
anteprima nazionale, al- 
le 21, al Cinema Faro, il 
film «Arturo», con Liza 
Minnelli e Dudley Moo- 
re, diretto da Steve Gor- 
don. 

Ha precisato Il produt- 
tore del film Robert 
Greenhut: «E' un film di- 
vertente che faceva ride- 
re anche leggendo sol- 
tanto il copione, Una 
storia piena di trovate 
che non permette allo 
spettatore di diventare 
serio». Ha detto Liza 
Minnelli in una recente 
intervista: «Non mi sono 
mai divertita tanto da- 
vanti alla macchina da 
presa». 














a 7 


5 


JOHN GIELGUD 


redità. E non è cosa da poco 
‘perché riguarda la bella som- 
metta di 750 milioni di dollari 
che rischia di perdere. Chi non 
si sentirebbe disposto al sacri- 
ficio di sposare una ragazza 
che gli si vuole imporre rinun- 
ciando a quella che lui ama e 
che, eccola tà, per di più è af- 
fetta da cleptomania allo sta- 
dio più grave?». 

Il soggetto del film è stato 
scritto da Steve Gordon, au- 
tore e regista di numerosi la- 
vori televisivi di grande suc- 
cesso negli Stati Uniti e che 
con questo lavoro debutta 
nella regia cinematografica. 
Le musiche invece sono di 
Burt Bacharach, «Quando 
Steve mi diede da leggere il 
copione ne restai immediata- 
mente incantato dice 
Greenhut —, perché era il più 
divertente fra quelli che mi è 
capitato di leggere negli ulti- 
mi anni. Potrei dire che men- 
tre generalmente in un copio 
ne normale scappa la risata 
ogni dieci pagine qui è il con- 


gina». 

Arturo è un uomo viziato 
fin dalla nascita, uno a cui 
non si è fatto mai mancare 
nulla. Quando era bambino 
‘aveva i migliori giocattoli fra 
quelli di un milione di coeta- 
nei. Se agli altri mettevano in 
mano un trenino a lui regala- 
vano tutta la rete ferroviaria 
degli Stati Uniti da manovra- 
re inun grande salone. 

«La sua stanza da bagno — 
‘spiega Greenhut — è una re- 
plica "art deco”, di quelle che 
si vedono al Radio City Music 
‘Hall. Con la vasca da bagno di 
marmo pregiato da cui spun- 
tano rubinetti d'oro dai quali 
egli può sorseggiare di tanto 
in tanto il suo liquore prefe- 
rito». 

Ma i suoi parenti, stanchi 
delle sue mattane, lo pressa- 
no, lo pungolano perché final- 
‘mente si decida a mettere la 
testa a posto, sperando anche 
di vederlo sistemato, con una 
‘moglie degna della sua fami- 
glia, se non di lui stesso. Ed 
ecco l'ultimatum: 0 sì decide 
entro un mese a sposare la ra- 
gazza che gli è stata assegna- 
ta oppure dovrà dire addio al- 
l'eredità. E deve dare gli otto 
giorni anche alla strana ra- 
gazza di cui è innamorato. 
«L'ha conosciuta in un raffi- 
nato negozio di abbigliamen- 
to mentre lui sta acquistando 
le migliori camicie; si accorge 
che lei sta facendo man bassa 
di cravatte. Proprio mentre 
‘esce senza pagare, un com- 
messo l'insegue e chiama un 
‘poliziotto. E' allora che Artu- 
ro interviene, le evita l'arresto 
e la invita sulla sua Rolls 
Royee». 

Certo non deve essere una 








trario: dieci risute in ogni pa- | f 





battaglia facile per la fami- 
glia di lui se si tien conto che 
la ragazza a cui si è legato ha 


il temperamento, nienteme- 
no, che di una Liza Minnelli. 
Meno noto è invece Îl suo 


‘partner Dudley Moore (lo ab- 


biamo visto soltanto nel ruolo 
del compositore nel film 10). 

Il terzo interprete è John 
Gielgud, una specie di monu- 
mento nazionale vivente per 
la Gran Bretagna. Rappre- 
senta più di mezzo secolo di ci-- 
nema e di teatro. «Ha 77 anni, 
ma è ancora giovanile e bal: 
danzoso, tanto da non rinun- 
ciare ai viaggi, come fece poco 
tempo fa recandosi a Varsavia 
ad interpretare l'ultimo film 
di Andrej Wajda, The Con- 
ductor». 

E di Liza Minnelli cosa dice 
Robert Greenhut? «Posso s0- 
lo riferire quanto lei stessa ha 
detto: "Non mi sono mai di- 
vertita tanto a leggere un co- 
pione e non mi sono mai di- 
vertita tanto davanti alla 
macchina da presa!”. Ed io 
che ho una esperienza di quel 
che succede sul set in queste 
circostanze, essendo stato così 
‘spesso accanto a Woody Allen, 
posso dire che era come al cir- 
co, quando si esibiscono i 
clown». 

Lamberto Antonelli 
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Buone nuove da Fanny 





Il regista Truffaut ha scoperto una nuova attrice 





MILANO — Presentazione 
alla Terrazza Martini di una 
nuova attrice cinematografi- 
ca: la debuttante a trent'anni 
nel cinema, ma attrice di tea- 
tro e di televisione da tempo, 
Fanny Ardant. Matilde, la 
protagonista dell'ultimo film 
di Truffaut, siede accanto al 
‘suo regista che ha l'aria — vi- 
‘80 teso, sorriso forzato — d'a- 
ver mandato la sua controfi- 
gura alla solita conferenza- 


stampa. 


‘Spesse volte infatti è la 
stessa Fanny a rispondere al 


FANNY ARDANT IN «LA DONNA DEL VICINO» 


posto del suo maestro, dimo- 
Strando una conversazione 
estremamente garbata e sot- 
tile. E' bruna, mascella voliti- 
va, bocca larga, occhi piccoli e 
vicini, molto penetranti. un 
corpo lungo e asciutto quasi 
mascolino quando non è in 
azione. Un tipo alla Silvana 
Mangano, meno bella ma un 
viso importante e soprattutto 
un viso nuovo per il cinema. 
Se ne era accorto Truffaut 
che l'aveva scelta dopo averla 
vista in uno sceneggiato tele- 
visivo: doveva essere lei la 





protagonista del film che lui 
aveva in testa da due anni: 
«La donna del vicino». titolo 
di estrazione biblica ma che 
era già stato adottato da un 
romanzo che sta uscendo ne- 
gli Stati Uniti, così il titolo è 
stato cambiato ne La signora 


| | della porta accanto. 


Sorride l'antico paladino 
della «nouvelle vague»: «A 
Roma però molti miei amici 
già conoscevano Fanny per- 
ché la ci sono parecchi televi- 
sori sofisticati, con molte an- 
tenne che riescono a prendere 
la televisione francese; sicché 


|l'avevano vista in quelto sce- 


neggiato. A me piacque subito 
il suo viso, diverso dalle altre 
attrici francesi, sembrerebbe 
una straniera ma non si capi- 
sce di quale Paese. Un viso 
‘che sarebbe piaciuto a Sten- 
dhal: per questo l'ho chiama- 
to Matilde. Infatti quando ho 
saputo che si preparava per il 
cinema ‘La Certosa di Par- 
ma" ho pensato subito che 
Fanny sarebbe stata un’otti- 
ma Sanseverina» 

Fanny sorride soddisfatta. 
adesso | lampi dei fotografi 
sono tutti per lei. E' nata a 
Saumur, sotto il segno dell'A- 
riete. Suo padre è ufficiale di 
cavalleria; è cresciuta a Mo- 
naco e ha frequentato all'Uni- 
versità la facoltà di scienze 
politiche; ma voleva fare l'at- 
trice e rappresentare grandi 
personaggi storici. Infatti, nel 
'T4, fa la parte di Paolina nel 
Poliuto di Corneille, «la paura 
più grande della mia vita» 
L'anno dopo è a Roma e a Pa- 
lermo, dove recita nell'Esther, 
ma nessuno se ne accorge. 
«Ma in Francia il teatro è poco 
apprezzato; così ho dovuto co- 
minciare a recitare per la tele- 





visione» 
















‘Ha fatto bene, adesso è la 
protagonista della nuova sto- 
ria d'amore di Truffaut che. 
finisce con la morte perché 
‘ancora una volta siamo alle 
prese con personaggi che su- 
biscono amori assoluti, osses- 
sivi. E' la storia di una coppia 
che si ritrova ormai sposata 
‘ma non riesce per colpa di lei 
(«una che complica»), né 2 vi- 
vere insieme, né a star lonta-. 
ni. Pensiamo che se questo 
soggetto fosse passato per al- 
tre mani ne sarebbe nato un 
bel fumettone. 


«Del resto» — sì discolpa il 
regista come se avesse intuito 
il nostro pensiero — «io non 
temo che si possa parlare di 
certi miei film come di fumet- 
toni; la macchina da presa ha - 
il dovere nelle storie d'amore 
che solo il cinema europeo sa 
narrare, di indugiare su ogni 
particolare della relazione, di 
insistere su tutte le tappe ob- 
bligatorie dell'intimità. Ri- 
guardo al finale, diceva Sacha 
Guitry: "Una commedia d'a- 
more che finisce col matrimo- 
nio, è una tragedia che comin- 
cia”. 

La storia si svolge a Greno- 
ble. ma il paesaggio piacevole 
contrasta col tema del film. 
«E' vero, ma il nostro proble- 
ma era di trovare una località 
con due case una di fronte al- 
l'altra. Nel Sud avevano tutte 
l'aria di case di villeggiatura; 
a Grenoble no» 

Lei quando gira si compor- 
ta come il regista di E/fetto 
notte? 

«Sì, posso dire che quel film 
era quasi un documentario sui 
miei rapporti con gli attori, 
sulla mia idea del cinema che 
è insieme gioia e angoscia» 

Adele Gallotti 
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Pistola e lecca-lecca 
torna il tenente Kojak 
il videopoliziotto più duro 


Una nuova serie di telefilm da stasera alle 22,15 sulla Rete Uno 








IL'cappello dalla falda stret- 
ta leggermente calato sulla 
fronte, la sigaretta stretta fra 
i denti, il lecca-lecca nella ta- 
‘sca interna della giacca vicino 
alla fondina della pistola. 
Torna stasera in tv sulla Rete 
Uno, ore 22,15, il tenente Ko- 
jak e i fans esultano. Un'altra 
serie di telefilm fatti a regola 
d’arte da registi che affronta- 
no il poliziesco con la stessa 
serietà professionale del chi- 
rurgo che si cimenta nella dif- 
ficile operazione. Tre quarti 
d'ora di spettacolo avvincen- 
te. calibrato, logico, credibile; 
un'altra avventura nella 
grande città affascinante e 
malata, dove i tentacoli del 
crimine seminano sangue e 
violenza, e il tenente Kokak 
(Telly Savalas) trova la sua 
ragione per vivere. 

Un carico di morfina desti- 
nato a una fabbrica di pro- 
dotti farmaceutici, una banda 
di criminali che se ne impa- 
aronisce. Stasera Theo Kojak 
posa il distintivo della polizia 
per fingersi un chimico e sgo- 
minare i banditi. «Mi chiami 

“tenente — dice rivolgendosi a 
un brutto ceffo —. Quando mi 
chiamano così, sento un brivi- 
do lungo la schiena». 

Duro e ironico, secondo la 
tradizione del giallo america- 
no, ha la battuta pronta e la 
pallottola in canna. Non è lo 
‘sbirro pasticcione, trasandato 
e un po' goffo come il tenente 
Colombo (stesso grado nella 
polizia, modi diversi) che divi. 
de con lui il successo televisi- 
vo. Kojak è prima di tutto ef- 
ficiente. Preferisce le pistolet- 
tate ai ragionamenti; ama gli 
inseguimenti caotici su strade 
intasate dalle auto dove le si- 
rene della polizia sono som- 

merse dallo strombazzare dei 
clacson, agli interrogatori nei 
salotti tra vasi di fiori e mor- 
bidi divani. 

Colombo non rifiuta mai un 
pasticcino. Kojak preferisce il 
suo lecca-lecca. Colombo gira 


disarmato, Kojak è un poli- i 
ziotto-soldato che non si fida 
degli uomini e difficilmente 
dimentica Ja pistola. Colombo 
con quell'occhio impazzito, 





no. 

La prima serie di telefilm 
andò in onda in Italia nel 
1973. Orecchie a sventola, te- 
sta a palla da biliardo, Telly 
‘Savalas, 57 anni, ha subito in- 
cantato il pubblico. Il suo 
creatore si chiama Victor B. 
Miller. Scrive romanzi brevi 
(non oltre le 150 pagine) e lo 
stile, anche se non ha nulla a 
che vedere con le piacevolezze 
letterarie di Chandler, è svel- 
to e essenziale. 

«Aveva 24 anni. Era nuda, 
morta e quasi completamente 
sott'acqua. Mi inginocchiai vi- 
cino alla vasca da bagno e mi 
sentii rimescolare, non tanto 
perché detesti vedere un cada- 
vere, anche se questo è vero, 
quanto perché appena posai 
gli occhi sul volto della ragaz 
2a capii di essere nei guai fino 
al collo, 

Così inizia uno dei cinque 
romanzi di Victor Miller, La 
ragazza del fiume, pubblicati 
in Italia. Kojak parla in pri- 
ma persona come altri dete- 
ctives, Philip Marlowe e Lew 
‘Archer, anche se è meno filo- 
sofo. Non è un eroe solitario. 
Lavora con il capitano Mc 
Neil, il suo superiore. Prima 
erano pari di grado, poi la 
promozione è arrivata solo 
‘per Mc Neil, perché Kokak ol- 
tre a essere più abile di lui, ha 
un brutto carattere. 

Ama il lavoro sopra ogni co- 
‘sa, Dai romanzi veniamo a sa- 
pere che per colpa del lavoro 
il suo matrimonio è andato a 
pezzi. 

Non è cattivo Kojak. Ogni 
tanto va alla partita di base- 
-ball con una infermiera di 35 
anni conosciuta in un pronto 
soccorso. Brava ragazza, ma 
niente di serio. 








Mauro Anselmo 


LARRY HAGMANN L'ANTIPATICO JR. 


ue 


sbaglierebbe la mira. Kojak 
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TELLY SAVALAS DIVENUTO CELEBRE CON KOJAK 


In fin di vita 
il perfido J.R. 


Stasera la puntata più dramma- 
tica della nuova serie di «Dallas» 





Stasera alle 20,30 (Canale 5) lo sceneggiato televisivo «Dal- 
las» ovvero la storia della famiglia Ewing, che noi mesi di 
ottobre, novembre e dicembre ha raggiunto punte di oltre 8 
milioni di spettatori, tocca l'apice della drammaticità. J.R., il 
cattivo più famoso e odiato del mondo, l'idolo incontrastato 
della televisione di tutti i Paesi, subisce l'attacco di un killer 
‘misterioso e invisibile 

Quasi tutti i protagonisti della serie hanno validi motivi, di 
inderesse o di cuore, per colpire J.R.: la moglie Sue EUen (che 
J.R. pretende di rinchiudere in una clinica per alcolizzati), 
‘Bobby (il fratello costretto ad abbandonare il ranch pater- 
no), Kristin, la cognata amante (accusata di prostituzione), 
Cli/f Barnes, figlio del rivale in affari degli Ewing (che ha 
giurato sulla tomba del padre di vendicare l'onore della fami- 
glia). 

Tra questi potrebbe nascondersi la persona che colpisce 
J.R., ma ad essi si aggiungono moltissimi altri nemici che J.R. 
ha collezionato in una vita di intricate storie d'amore e d'af- 
fari sempre al limite della legalità. 

Nei successivi quattro episodi, la storia di Dallas è puntata 
esclusivamente sulla drammatica ricerca della soluzione del 
giallo. 

Nel mondo intero, più di 300 milioni di spettatori in 57 Pae- 
si hanno visto 0 stanno per vedere la puntata. L'America 
quella sera si è fermata, il «Time» ha dedicato all'episodio la 
copertina. 






Glenn Ford 
nel West 
con Shirley 


Stasera sulla Rete Due «La legge del più forte» 








Stasera alle 20,40, la 
Rete Due manda in on- 
da La legge del più for- 
te, un film di George 
Marshall interpretato 
da Glenn Ford e Shirley 
McLaine che appartie- 
ne al filone del western 
parodistico. Il regista 
infatti è autore di deci- 
ne di film comici. 

La trama: Jason 
Sweet è buono e sempli- 
ce come il suo nome, al- 
leva pecore ed è circon- 
dato da rudi mandria- 
ni. La rivalità è di quel- 
le che più profonde non 
sì puà La lotta per i 
grandi pascoli e la bella 
del posto sarà fino al- 
l’ultima pecora. 

La tranquillità del 
West, purtroppo per Ja- 
son, non è mai una con- 
quista pacifica. Il regi- 
sta, più conosciuto per 
le commedie, ha all'at- 
tivo una diecina di we- 
stern tutti originali e 
divertenti pieni di pi- 
stoleri poco veloci. 


Manuela 

) 
diventa 

De, 

Castiglione 

Sulla stessa rete, alle 
14,10, per le repliche del 
ciclo Le donne fatali, 
‘Manuela Kustermann 
vestirà i panni della 
contessa di Castiglione, 
figura storica molto 
contestata che divenne 
l'amante di Napoleone 


III per spiarlo a favore 
di Cavour. 








IL KILLER HA COLPITO J.R. 
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Ricordo di Natalie 


Un breve ciclo di film della Wood al Movie Club 








‘TORINO — L'Associazione Movie Club propone da 
oggi agli appassionati di cinema un breve ciclo per 
ricordare la povera Natalie Wood, scomparsa tragica- 
mente poche settimane orsono. Per primo sarà pre- 
sentato stasera (18, 20,10, 22,20) Splendore nell'erba, 


diretto da Kazan nel '61, una delle prove migliori del- fi 


l'attrice e di Warren Beatty. Il film sarà replicato 
mercoledì Giovedì e venerdì la rassegna subisce una 
battuta d'arresto per l'inserimento di un omaggio a 
Stanley Kubrick (con Il bacio dell'assassino in versio- 
ne originale). 

Sabato e domenica Nathalie ritorna nella sua in- 
terpretazione più famosa, il musical di Robert Wise 
West Side Story, trasposizione in chiave moderna 
della vicenda di Giulietta e Romeo, che ebbe uno 
straordinario successo alla sua uscita sugli schermi € 
raccolse numerosi Oscar. 

Per finire, martedì 19 e mercoledì 20 Gioventù bru- 
ciata, film simbolo di Nicholas Ray, che commuove 
adolescenti e genitori da più di vent'anni (è del '55). 
‘Accanto alla giovanissima Natalie vedremo il mitico 


James Dean e Sal Mineo, entrambi precocemente 


scomparsi. 
Le proiezioni si terranno al Movie Club di via Prin- 
cipe Amedeo 5/A. 
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NATALIE WOOD CON JAMES DEAN IN «GIOVENTU' BRUCIATA» 











si esprime musicalmente. 

Successo Ad esempio, c'è una scena 
della Melato in cui si ed di professore 

8 i stanno facen l'amore 
negli Stati Ui vicino al caminetto. Ad 


ROMA — «Ciò che più 
mi è piaciuto nel perso- 
naggio di Lira — afferma 
Mariangela Melato par- 
lando del suo primo film 
americano «Jean dagli a 
occhi rosa» (So Fine) di | esitato un attimo ad ac- 
Andrew Bergman — è | cettare di partecipare al 
che quando è innamorata | film». 


un certo punto lei non 
riesce più a controllarsi e 
si mette a cantare un'aria 
di Verdi, facendo tremare 
le pareti. E' una sequenza 
divertentissima. Non ho 





MARIANGELA MELATO FA LO STRIP.TEASE NEL FILM AMERICANO 


Altri interpreti sono ||Miorto a Parigi 
Ryan O'Neal, Jack War- a si 
En Richara Riel vaga [store musichbta 
dagli occhi rosa, attuai- ||Gregoire Aslan 
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mente in programmazio- 
ne negli Stati Uniti con 
notevole successo di criti- 
ca e di pubblico, getta 
uno sguardo ironico sul 
mondo dell'alta moda, un 
ambiente molto pittore- 
sco, cui il cinema non ha 
mai reso giustizia. 


PARIGI — L'attore france- * 
se Gregoire Aslan è morto per $ 
una crisi cardiaca nella sua % 
abitazione nella Cornovaglia f si 
britannica all'età di 73 anni. X 
Ne hanno dato notizia alcuni * 
‘amici dello scomparso. 

D'origine armena, Gregoire : 
‘Aslan — detto «Coco Aslan. $ 
— aveva all'inizio esordito con * 
la celebre orchestra di Ray % 
Ventura «Les collegiens». Egli $ 
aveva interpretato con questa « 
‘orchestra numerosi successi * 
quali Tout va tres bien mada- £ 
me la marquise e La ‘scarla-@ 
tine. 

Era passato in seguito al ci-f 
nema interpretando, tra gli* i 
altri, il film di Julies Dassin $ 
Un mort marche dans la ville. * 


ARI 


MOSCA 
NOI RASTA 
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TEATRO STABILE TORINO 
AI CARIONANO, da Venerdì 15 
ll Piccolo Teatro di Milano in 
TEMPORALE 


gui Stinaberg 








POLITECNICO DI TORINO, 
Aula 1 - C. Duca Abruzzi 24 
Giove ore 18,30 





Concerto dell 
ENSEMBLE MANDOLINISTICO TORINESE 
Ingresso libero 











POLITECNICO DI TORINO 
Castello Valentino, Aula 11 
‘Oggi ora 17,30 

Il Marchingegno presenta 


«LO SPAZIO FISICO» 


Ingresso libero 












COMUNE DI TORINO 


Assessorato Sport, Gioventù e Turismo 


CONSIGLI DI CIRCOSCRIZIONE 


Organizzazione: ACLI - AICS - ARCI - ENDAS 
Cooperativa MUSICA dal VIVO. 


CORSI POPOLARI E COLLETTIVI DI MUSICA 1981-82 


Corsi di: pianoforte, batteria, chitarra, mandolino, mandola, mandoloncello, basso, contrabbasso, vio- 
lino, flauto, tromba. sax, clarinetto, canto, seminari di musica, perfezionamento jazz, sintetizzatori, chi- 
tarrà jazz, blues, folk, Finger Picking. 

Informazioni ® iscrizioni presso | Consigli di Circoscrizione dal 5 al 15 gennaio. 


Carla Fracci 
stasera balla 
per Bonnefoux 


A Venezia debutti 
reografo con «Bi 








uropeo del co- 
is et le faune» 





VENEZIA — Va in 
scena stasera, al «Mali- 
bran» (la sede che il tea- 
tro «La Fenice» ha scel- 
to per gli spettacoli di 
danza), Bilitis et le fau- 
ne, il nuovo balletto 
con Carla Fracci e Va- 
lentina Cortese, ideato 
da Beppe Menegatti, 
che ne ha curato anche 
la regia. Lo spettacolo è 
composto su musiche di 
Claude Debussy. Le co- 
reografie sono di Jean- 
ne Pierre Bonnefour, 
che ha sostituito Gigi 
Gheorge Caciuleanu, 
ammalatosi. 

Bonnefour, dopo una. 
brillante carriera al- 
l'«Opera de Paris» e al 
«New York City Bal- 
let», dove ha interpre- 
tato tutto il repertorio 
di Balanchine, divenen- 
done poi il più presti- 
gioso collaboratore, da 
alcuni anni ha intra- 
preso la carriera di co- 
reografo. La sua ultima 
‘creazione, La sagra del- 
la primavera, è stata 
salutata dalla critica 
‘americana come una 
delle più importanti 
produzioni del 1981 
Con Bilitis et le faune 
Bonnefoux farà il suo 
grande e atteso debutto 


faune). Le interpreti sa- 
ranno tutte ballerine, 
come donne saranno le 
strumentiste, unico uo- 
mo Gheorge Iancu, cui 
spetterà la sorte di esse- 
re disputato aì dadi, di 
venir ghermito, corteg- 
giato e «usato» dalle va- 
rie protagoniste femmi- 
nili. Le interpreti sono 
Carla Fracci e Valenti- 
na Cortese con Aurora 
Benelli, Iride Sauri, Li- 
sa Markuson, Isabella 
Sollozzi, —Antonella 
Stroppa e il mezzoso- 
prano Marilyn Schmie- 
ge. Le scene e i costumi 
sono di Luisa Spinatel- 
li Durante lo spettaco- 
lo verrà presentato 
«Prelude è L'apres-mi- 
di d'una faune», cor la 


europeo. 

La storia di Bilitis et 
le faune è basata su al- 
cune liriche di Pierre 
Louys e Stephane Mal- 
larmé (Six epigraphes 
antiques, Chanson de | coreografia di Nijinskij, 

is poemes, | ricostruita da Milorad 
d'una Miskovich. 


Richieste a migliaia 
(a 6 mesi dall'apertura) 
per l'Arena di Verona 


VERONA — Gli appassionati della lirica, italiani e 
stranieri, hanno cominciato ad accaparrarsi un posto al- 
l'«Arena» per la prossima stagione, in programma dall'8 
luglio al 4 settembre. L'annuncio del programma «Otel- 
10», «Aida», «Macbeth» di Verdi e «Bohème» di Puccini, 
oltre a otto spettacoli di balletto da «Romeo e Giulietta» 
di Prokofiev a «Il lago dei cigni» di Ciaikovski ha susci- 
tato un vasto interesse un po' in tutto il mondo. 

La conferma viene in questi giorni, come comunica 
l'ente lirico veronese, dalle migliaia di prenotazioni che 
sono arrivate e continuano a giungere ai suoi uffici. Il 
servizio di biglietteria sta provvedendo a disporre cro- 
nologicamente queste richieste, per garantire il neces- 
sario ordine di precedenza nell'assegnazione dei posti 
(platea, prima e seconda gradinata). 

Secondo i responsabili dell'ente, l'affluenza in «Are- 
na» quest'anno sarà superiore alle passate stagioni. Nel 
1981 gli spettatori dell'anfiteatro romano sono stati oltre 
600 mila. L'Arena di Verona — che, per iniziativa dell'en- 

















te lirico, ospita ogni anno spettacoli operistici e di bal-' 





letto — è la seconda del mondo tra gli anfiteatri romani, 
dopo il Colosseo di Roma, in quanto a dimensioni, e il 
più ben conservato. 
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la 


TI VU? tutti i programmi 


Rete uno 


14 — Martin Eden, sceneggiato 
tratto dal romanzo di Jack 
London. Con Christopher 
Connelly, Flavio Bucci, Vitto- 
rio Mezzogiorno, Andréa 
Ferreol, Delia Boccardo. 8 
puntata, regia di Giacomo 
Battiato 

14,30 Oggi al Parlamento 

1440 Un'età per crescere: Una 
promessa non mantenuta, 
documenti 

14,55 La pantera rosa, cartone ani- 
mato. 

15— Le prime separazioni nell'In- 
fanzia, documenti. Seconda 
‘puntata. Replica 

15,30 La famiglia Mezit: Il pianeta 
rapido, cartone animato 

16— Sam e Sally: Laura, telefilm. 
Con Georges Descrières, 
Corinne Le Poulain. Replica 

17— Tg 

17,05 Direttissima con la tua an- 
tenna, varietà per i ragazzi 

17,10 L'isola del tesoro. cartone 
‘animato tratto dal romanzo 
omonimo di Robert Louis 
Stevenson. Settimo episodio 
-  Direttissimal, _corrispon- 
denza, attualità, spettacolo 

17,30 | sentieri dell'avventura: La 
leggenda di Sleepy Hallow, 
telefilm. 2° parte 


Rete due 


14— Il pomeriggio - Frate Indovi- 
no - L'opinione 

14,10 Le donne fatali: La Castiglio- 
ne, sceneggiato. Con. Ma- 
nuela Kustermann, Walter 
Maestosi, Carlo Reali, Vin- 
cenzo Toma. Regia di Dante 
Guardamagna. —Seconda 
puntata. Replica (prima edi- 
zione 1975) 
Un racconto, un ‘autore, a 
cura di Maria Paola Turrini 
Grillo. Le tre puntate del pro- 
gramma si propongono di in- 
segnare a leggere un rac- 
conto rimanendo fedeli al 
suo spirito originale. In que- 
sta seconda puntata si parla 
di Eveline, di James Joyce 

16 — Gianni e Pinotto: Lavoro cer- 
casi, telefilm. Con Bud Ab- 
bott, Lou Costello - Tom e 


Miller Spring, telefilm. Con 
Michael Cole, Clarence Wil- 
fiams ll, Cliff Osmond 

17,45 Tg2 fiash 

17,50 Dal Parlamento - Tg2 Spor- 
tsera 

18,05 Oggi: Controluce, quindici 
nale di teatro e musica. Con- 
duce in studio Guido Vergani 

18,50 Cuore e batticuore: Il passa- 


17— Invito: ll figlio di due madri, 
di Massimo Bontempelli. 
Prosa. Con Alessandro Civi- 
tella, Giulia Lazzarini, Anna 
Maria Guarneri, 

19— T93 

19,30 Tv3 regioni: Memoria popo- 

re: una cavalcata nel ricor- 
di — in un paese del Pie- 
monte molto vicino alla Ligu- 
ria si ricostruisce con l'aiuto 
dei bambini un evento stori- 
co datato 1576 e consistente 
nel matrimonio dell'ultima di- 
scendente di una nobile ca- 
sata con uno straniero - Una 
città tutta da ridere, con Leo- 
poldo Mastelloni, Isabella 
Rossellini 
Ventimila leghe di 
documenti. Seconda 
puntata: ll cuore di un impe- 
- Intervallo con: Una città 
tutta da ridere 
Il concerto dei martedì, 35° 
sagra musicale umbra. Con- 
certo dell'organista Giorgio 
Carnini. Musiche di Franz 
Liszt - Edda Moser, interpre- 
te: Ardon gli incensi, di G. 
Donizetti 

21,95 Delta: Se tuo figlio non sa 
leggere,, documenti 

22,20 Tg3 


STAMPA SERA 
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18,50 Trapper: Pronta guarigione, 
telefilm. Due ricoverati, con- 
‘siderali inguaribili, s'innamo- 
rano. Lei dà a lui una nuova 
forza, e lo stesso fa lui con 
ei. Il miracolo avviene 

19,45 Almanacco del giorno dopo 

20 — Telegiornale 


20,40 Movie Movie: Quando la 
canzone diventa film. Con- 
duce in studio Gianni Moran- 
di. Protagonisti della terza 
puntata della trasmissione 
sono gli Anni Sessanta. 
Ospiti sono Rita Pavone e il 
regista Ettore Fizzarotti, spe- 
cialista del genere musicale. 
Vedremo spezzoni tratti da 
film come Rita la Zanzara, 
Non stuzzicate la zanzara, 
Non son degno di te e Una 
lacrima sul viso 

21.35 Mister Fantasy, musica da 
vedere. | filmati musicali di 
stasera ci mostrano i Ramo- 
nes, Brian Eno e David 
Byrne. Il servizio centrale è 
dedicato ai punk e alla new 
wawe italiana. Ospite della 
trasmissione è Loredana 
Bertè 

22,15 Kojak: Mojo, telefilm. Con 
Telly Savalas 

23,10 Telegiornale 

23,30 Per favore, fatemi nascere 
bene 


to ritorna, telefilm. Con Ro- 
bert Wagner, Stephanie Po- 
wers. Misteriosamente ri- 
comparsa, l'ex moglie di 
Max, esuberantissima e sim- 
patica, arriva in casa Hart 
dove viene accolta con mol- 
ta cordialità. In capo a poco 
tempo però Si capisce che il 
vero scopo della sua visita 
non è esattamente amiche- 
vole 

19,45 Tg2 


FiLM 20,40 La legge del più forte, di 


George Marshall, con Glenn 
Ford, Shirley MacLaine, Le- 
slie Nielsen, Mickey Shau- 
ghnessy, Edgard Buchanan. 
Usa western 1958-— We- 
stern con accenti comici: è 
la storia di un uomo che si 
insedia in un paesino del 
West, malvisto da tutti in 
quanto proprietario di un 
grosso gregge di pecore. Gli 
allevatori della zona, temen- 
do grossi danni ai pascoli 
cercano di mandarlo via 
dapprima con le maniere 
buone poi con quelle forti. 
Naturalmente è tutto inutile 
poiché lui ha ragione di tutti 
Appuntamento al cinema 
L'usignolo dell'imperatore, 
intellettuali e potere in Italia 
negli Anni 60: Intellettuali e 
Concilio 

23,10 Tg2 Stanotte 


Svizzera 


13— Coppa del mondo di sci: sia- 
Jom maschile 

14 — Telescuola: Alla scoperta de- 
gli animali, Il topo, documen- 
tario 

18— Peri più piccoli: Storie di un 
gatto tigrato, cartoni animati 

18,05 Le fiabe del serpente piuma- 
to, fiaba animata - L'impa- 
reggiabile dottor Sturges, te- 
lefilm 

18,45 Telegiornale 

18,50 Risate In corsia: Operazione 
testamento, teletilm 

19,15 Il carrozzone, folklore da 
ogni paese 

19,50 Il Regionale, rassegna di av- 
venimenti della Svizzera ita- 
liana 

20,15 Telegiornale 

20,40 In due col delitto: La notte 
del cento milioni, di Louis C. 
Thomas. Originale televisivo, 
regia di Franco Thaler 
Orsa Maggiore, rubrica di di- 
vulgazione culturale. Temi e 
ritratti: Max Liebermann, ieri 
rivoluzionario, oggi classico. 
Vita e opere del paesaggista 
tedesco morto nel '34 e ac- 
costatosi all'Impressionismo 
nel 1890 

22,35 Telegiornale 

22,45 Lo sport - Telegiornale 


DD Italial 58-41-25-23 
_NZ (Antenna Nord) Nord) 


14 — Pomerlggio insieme, varietà 

15 — Detective Anni 30, telefilm 

16 — Papermoon, telefilm 

16,30 Blm Bum Bam, per i ragazzi: 
Chobin, il principe stellare, 
cartoni animati - Il cavaliere 
solitario, telefilm - | supera- 
mici, cartoni animati - Cho- 
bin, il principe stellare, carto- 

(mati 

18,30 Benvenuta sera, varietà 

19,30 Papermoon, telefilm 

20— | bambini del dottor Jami- 
‘son, telefilm 

20,30 Detective Anni 30, telefilm 


FILM 21,30 Una spirale d'odio, di Sidney 


Lumet, con James Mason, 
Roberi Preston, Beau Bri- 
dges. Usa giallo 1971 — In 
un collegio per ragazzi di 
buona famiglia un anziano 
professore viene perseguita- 
to da tutti ed emarginato da- 
gli allievi che non lo ascolta- 
no più, 


FILM 23— Povero diavolo, di Robert 


Scheerer, con Sammy Davis 
Junior, Christopher Lee. Usa 
commedia 1973 — Diavolo 
scalcinatissimo In duemila 
anni non è riuscito a danna- 
re nemmeno un mortale. 


Montecarlo 


17,30 Montecarlo news 

17,35 Cartoni animati 

17,55 La famiglia Addams, telefilm. 

18,25 1 giochi di Telemontecario, 
giochi a premi in diretta per 
telefono 

18,55 Shopping, guida agli acquisti 
presentata da Paola Protasi 

19,10 Telemenù, una ricetta 
giorno e utilissimi consigli di 
cucina. presentati da Wilma 
De Angelis 

19,20 Quella casa nella prateria, 
telefilm. Avventure, fatiche, 
dolori € gioie di una famigi 
di coloni nel Kansas selvag 
gio del 1880 

20,15 Notiziario 

20,20 Editoriale, commento del 
giorno a ‘cura del Giornale 
nuovo 

20,25 Quotazioni oro e titoli 

20,30 Il re che venne dal Sud, ori- 
ginale televisivo 

21,30 Bollettino meteorologico 

21,35 Oroscopo di domani 

21,40 Aggludicato a... Un quadro 
per voi. Asta in diretta dagli 
studi di Telemontecarlo 

23,10 Notiziario 

23,15 Editoriale, commento del 
giorno a ‘cura del Giornale 
nuovo 


Capodistria 


15,30 Odprta meja, confine aperto, 
trasmissione in lingua siove- 
na. Replica della puntata del 
mattino 

16— Campionati del mondo di 
sci: slalom maschile 

17— Ciao ragazzi, appuntamento 
con i più giovani: Terzo se- 
‘colo: nuove frontiere dell’in- 
ssegnamento, documentario - 
Black Beauty: Esplosivi per 
la ferrovia, telefilm 

19,30 Orizzonti, rubrica culturale 

20— Zig zag, cartoni animati 

20,15 Telegiornale - Punto d'In- 
contro - Due minuti, attualità 


FILM 20,30 Se mi arrabbio spacco tutto, 


di George Ovadia, con Paul 
Smith, Uri Zohar, Sasi Ke- 
suet. Israele; ‘commedia 
1976 — Copia israeliana del- 
la coppia italiana Spencer 
Hill impegnata in avventure 
consimili. Gigante dal cuore 
d'oro aluta l'amicone furbis- 
simo e velocissimo a scopri- 
re gli intrighi di un concor- 
rente alla mano della bella fi- 
glia di un industriale di Tel 
Aviv 

22 — Telegiornale - Tuttoggi 

22,10 Il vento e la quercia, sceneg- 
giato - Telegiornale - Tut- 
toggi 


il meglio 
alla radio 
UNO (EM 92, 1) 


13,35 Master. ll meglio del- 
la musica in collega- 
mento con tutto il 
mondo 
Etrepluno. Radiopo- 
meriggio di Lino Mat- 
tie Katia Sinò, 

Il Paginone. Rotocal- 
co sonoro di attuall- 
tà culturale Ideato © 
condotto da Giusep- 
pe Neri 

Check-up per un 
VIP. Programma di 
Lucio Lironi e Lucia- 
no Sterpellone - Og- 
gi: Giuseppe Verdi 
Combinazione suo- 
no. Programma di 
Wolfango Vaccaro 
Radiouno Jazz ‘82. 
Gli Anni 20in un pro- 
gramma di Luigi Mar- 
tini 

Ore venti, su il sipa- 
rio: Signori... Il feult- 
leton! Storia del ro- 
manzo d'appendice 
in 13 serate: «Bandi- 
ti, cospiratori, mo- 
stri» 

Pagine dimenticate 
della musica Italiana 
a cura di Domenico 
De Paoli 

Sull'uomo o per l'uo- 
mo. Programma. di 
Angelo Sabatini 
Audiobox: Raphéi 
May Améch Zabi Ab- 
mi: Parla che 4 pas- 
sa. Programma di 
Carlo Monterosso 


DUE (FM 95,6) 


14 — Trasmissioni | regio- 
nali 

15— Radiodue 3131 (ii 
parte). Un program- 
ma d'intrattenimento 
in diretta 
Sessantaminuti. Av- 
venimenti, attualità, 
curiosità e musiche 
del. mondo dello 
spettacolo. Condu- 
cono in studio San- 
dro Merlì e Claudia 
Di Giorgio 
Le confessioni di un 
Italiano di Ippolito 
Nievo. Lettura inte- 
grale a più voci diret- 
ta da Guglielmo Mo- 
randi 

18 — Le ore della musica 
a cura di Laura Pa- 
dellaro 

18,45 Il giro del Sole: ll 
teatro — esistenziale 
ovvero i luoghi «Hi- 
roshima» di Fosco 
Maraini 
Mass-Music ovvero 
la musica che è sem- 
pre piaciuta a tutti 
con qualche piccola 
parentesi di musica 
d'élite 

22— Città notte: Milano. 
Testimonianze e ri- 
flessioni notturne sul 
vivere quotidiano 


TRE ewssa 


12 — Pomeriggio musica- 
le a cura di Paolo 
nati 
15,30— Un certo. discor- 
30. Materiali di viag- 
gio nel Mezzogiorno 
a cura di Pasquali 
Santoli 
Spazio Tre, Musica e 
attualità culturali 
presentate da Corra- 
do Bologna 
21,10 Appuntamento con 
la scienza di Tullio 
Regge 
22,05 Letture d'autore Gui- 
do Fink presenta La 
casa del sette pinna- 
coli di Nathaniel 
Hawthorne 
Andrea —Centazzo 
presenta In battere, 
Festival internazio 
nale dedicato agli 
strumenti a percus- 
sione 





7 ce 


TIVU’ 3 
tutti i programmi 





FILM 14,15 Franco e Ciccio Superstars, 
LELMISIS Ei ‘Giorgio Agliani, con Fran: 
co Franchi, Ciccio Ingrassia, 
Italia comico 1974 — Film a 
@pisodi costruito con scam- 
poli della vecchia produzio- 
ne del duo comico. Fanno da 
filo conduttore alcune impre- 
se ladresche di Franchi con 
la complicità di Ciccio: colpo 
alla Banca d'italia, alcuni 
scippi malriusciti, un furto ai 
danni di un vescovo fascista 
15.45 Sportissimo: cronaca dell'in- 
contro di calcio Torino-Milan 
16,50 Grp flash 
17— 1 cartoni animati di Hanna e 
Barbera 
17.55 Flabe animate 
18,30 Gli gnomi della foresta, car- 
toni animati 
18,55 Kim, telefilm 
19,25 Grp flash 
19,40 Grp attualità 
19,45 Questo grande grande ci- 
nema 
20 — Brothers, telefilm 
FiLM 20,35 Garringo, di Rafael Romero 
LEM 2058 Marentei, con Anthony Stef- 
fen, Peter Lee Lawrence, 
Solvi Stubing. Italia western 
1969 — Un giovane cowboy 
da piccolo è stato traumatiz- 
zato dall'aver visto il padre 


Telestudio 
(Retequattro) 


14 La schiava Isaura, telefilm 
FILM 14,45 La mia amica Irma, di Geor- 
" ge Marshall, con Marie Wi. 

son, John Lund, Dean Mar- 
tin, Jerry Lewis. Usa comico 
1950 — Scioccona aspirante 
attrice vive con un'amica in- 
telligente e con tre amici 
suoi pari. 
Tekkaman, cartoni animati 
Supercar, cartoni animati 
Giorno per giorno, tel 
Quella casa nella prateria, 
telefilm 
Archie e Sabrina, cartoni 
‘animati 
Permettete? Harry Worth, te- 
lefilm 
Firehouse, telefilm 
li grande Gatsby, di Eliot Nu- 
gent, con Alan Ladd, Betty 
Field, MacDonald Carey, 
Shelley Winters, Barry Sulli- 
van. Usa drammatico 1949 
— Dal romanzo di Scott Fi- 
tagerald: deciso a riconqui- 
‘stare la sua vecchia fiamma 
diventa —contrabbandiere 
d'alcool. 

FiLM 23 — Il plenilunio delle vergini, ita- 
Lia nOrrOr 1978 ristan, di 

FILM_0,45 Fbi operazione , di 
Harald Reini, con Tony Ken- 
dall. Germania giallo 1972 





Canali 24-45 





Videogruppo Canali 52-54-57 


FILM 13— La stella del Sud, di Sidney 
Hayers, con George Segal, 
Ursula Andress, Orson Wel- 
les. Inghilterra avventuroso 
1968 — Dal romanzo di Ver- 
ne: un giacimento minerario 
in Sudafrica produce un e 
cezionale diamante che vie- 
ne subito rubato. 

14,45 Guida alla sopravvivenza 

15,30 Cowboy!n Africa, telefilm 

16,05 Gli antenati, cartoni animati 

17 — Charlotte, cartoni animati 

17,30 Lo scolattolo, cartoni ani- 
mati 

18 — Bormtree, telefilm 

18,30 Sottocanestro 

19,35 Videonotizie 

20,05 La grande vallata, telefilm 

FILM 21 — Sola col suo rimorso, di Vin- 
cent Sherman, con Joan 
Crawtord, Wendel Corey, Lu- 
cile Watson. Usa drammati- 
co 1951 — Moglie di un diri- 
gente industriale in seguito a 
dure prove sopportate è di- 
ventata estremamente egoi- 
sta. Quando sa che il marito 
deve andare a lavorare in 
Oriente fa di tutto per fargli 
fare figuracce. Lui la lascia 
sola 

22,40 Asta telefonica 
23,30 Videonotizie 


FILM 24 — Film 


























trucidato dai banditi. Da allo- 
ra ha due diverse personali- 
tà: tranquillo individuo e tal- 
volta feroce bandito. Vari kil- 
lerslo cercano 

22,20 La donna blonica, telefilm 
23,15 Grp flash 
FilM 23,30 La bestla, di Fred F. Sears, 
con. Tommy Cock, Mollie 
McCart. Usa drammatico 
1958 — Giovanissimo rapi- 
natore si serve di una ragaz- 
za come esca per accalap- 
piare le sue vittime. Quando 
questa viene arrestata, lui 
riesce a farla fuggire e si rifu- 
gia con lei in una fattoria. 
Nulla può evitare l'epilogo 
drammatico 
0,30 Dal giornali di oggi 
FILM_1— Emily sweet Emily, di Hen 

Herbert. con Koo Stark, Se: 
rah Brackett, Victor Spinetti 
Inghilterra commedia erotica 
1976 — Nel 1928 una ragaz- 
zina, orfana di padre torna in 
famiglia dopo anni passati in 
collegio. | numerosissimi 
amici intimi della madre la 
iniziano alle gioie del sesso 


FILM 2,30 Avvocati criminali, di Se- 
ymour Mark Friedman, con 
Pat O' Brien, Jane Wyatt. 
Usa drammatico 1951 


FILM_4— Sexofobia. Giappone dram- 
matico 1970 


Quarta Rete 


14 — Il soffio del diavolo, telefilm 
14,30 Birdman, cartoni animati 
FiLM 15 — La spada del Cid, di Miguel 
(EMISE Iglesias, con Chantal De- 
berg. Roland Carey, Jeff 
Russel. Italia avventuroso 
1963 — Tre nobili si rifiutano 
di restituire al re la spada del 
Cid, ingaggiano un mercena- 
rio e gli marciano contro. 
16,30 Gundam, cartoni animati 
17 — Filmati musicali a richiesta 
FILM 18,30 Il romanzo di un giovane po- 
LED teso vero, di E. Cannevari. Italia 
drammatico 1978 — Nobile 
impoverito diventa ammini- 
stratore in casa di un ricco 
borghese. S'innamora quindi 
della figlia di costui, e riesce 
a sposarla dopo aver sma- 
scherato il fellone che gli 
aveva rubato tutti i beni 
FILM 20,30 Giovanni dalle Bande Nere, 
Len 2099 di Luis Trenker, con Luis 
Trenker. Italia storico 1938 
— Vita e morte in battaglia di 
Giovanni de' Medici, cavalie- 
re di ventura noto per lealtà 
‘ed eroismo 
21,55 Astropanorama 
22 — Îl soffio del diavolo, telefilm 
FiLM 22,30 Le hostess, erotico 1978. 
Leu 22,60 Trama non pervenuta 
24— Erotissimo, strip 


Len 0,15 Film 











Canale 22 





Tele Subalpina canae 4 


17,30 La principessa Zaffiro, car- 
toni animati 
18— Arte e tradizione, docum 
18,30 Notiziario per gli anziani 
19— Popi, Im 
19,30 Documentario 
FiLM 20— Divisione Folgore, di Duilio 
Lena OT Coletti, con Fausto Tozzi. 
Italia, guerra, 1954 — Dalla 
partenza in Italia all'eroico 
epilogo di El Alamein, le im- 
prese di un gruppo di para- 
cadutisti italiani 
21,30 Cowboy In Africa, telefilm 
22,30 Sesso perché. documenti 


Studio Nord 


18,40 1 pronipoti, cartoni animati 
19,05 Giomo dopo giorno, alma- 
nacco 
19,15 Canavese oggi 
19,40 Korkl ll ragazzo del circo, te- 
lefilm 
FILM 20,50 Ufo... annientato Shado, uc- 
cidete Straker, con Ed Bi- 
shop, Max Billinghton. Usa, 
fantascienza —  Extraterre- 
stri fanno il lavaggio del cer- 
vello a un colonnello 
23,0 Canavese oggi 
FILM 23— Intimità proibita di una gio- 
Len es vane sposa, erotico 





Canali 49-43 
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Canale 5 cana 32-:36-43-61-69 


FILM_14 — Che donnal di Irvin Cummin- 
gs, con Rosalind Russel, 
Brien Ahernie. Usa comme- 
dia 1943 — Direttrice di una 
casa cinematografica fa di 
tutto per convincere uno 
scrittore ad interpretare una 
parte in un film. Lui accetta e 
‘s'innamora di lei 
16 — Dottor Bedford, telefilm 
16,30 Gli erol di Hogan, telefilm 
17,15 Furla, telefilm 
17.45 GrolzerX, cartoni animati 
18,15 Popcom, musicale 
19 — Kung-Fu, telefilm 
20 — Dottor Bedford, telefilm 
20,30 Dallas: Discordia in famiglia, 
telefilm — JA. ha esagerato, 
tutti ormai lo odiano. in que- 
sta puntata qualcuno attenta 
alla sua vita 
FILM 21,30 Gli innocenti dalle mani 
sporche, di Claude Chabol, 
con Romy Schneider, Rod 
Steiger. Francia drammatico 
1974 — Due annoiati coniugi 
a Saint Tropez trascinano il 
loro stanco matrimonio. Lei 
lo tradisce con uno scrittore. 
Da qui si dipana una serie di 
tentativi di omicidio 
23,30 Football americano 
FILM _î — Ultimo domicilio conosciuto, 
di José Giovanni, con Lino 
Ventura. Francia. poliziesco 
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14 — Dan August, telefilm 
15 — Telefilm 
16 — Zambot 3, cartoni animati 
16,30 Woobinda, telefilm 
17 — Milicaro show, musicale 
17,45 Star Blazers, cartoni animati 
18,30 La famiglia Bradtord, telefilm 
19,30 Zambot 3, cartoni animati 
20 — Guy Slugger, cartoni animati 
FILM 20,30 | fuorilegge, di Aldo Verga- 
LO nr Vinorio. Gassman, 
Maria Grazia Francia, Er- 
manno Randi. Italia, dram- 
matico, 1950 — Divenuto 
‘bandito per ragioni politiche, 
un ragazzo si rifugia tra | 
monti della Sicilia. ll cogna- 
to, che lo accusa di aver di- 
sonorato sua sorella, vuole 
ucciderlo e a lui si allea un 
avvocato che finge di volerlo 
aiutare per intrappolario. | 
carabinieri lo aspettano per 
ucciderlo. Finale drammati- 
co, senza possibilità di sal- 
vezza. L'avvocato riesce mi- 
racolosamente a salvare la 
pelle, ma la sua dignità è or- 
mai crollata agli occhi di tut- 
ti. Non gli rimane che andar- 
sene 
22 — Sulle strade della California, 
telefilm 
23 — Alla terza candela, asta tele- 
fonica 


Tv Flash 


FILM 18,10 Il Cristo prolbito, di Curzio 
Malaparte, con Annamaria 
Ferrero, Rina Morelli. Italia, 
drammatico, 1950 — Redu. 
cerca il responsabile della 
morte del fratello. Tutti tac- 
ciono, stanchi della violenza 
19,45 In concerto 
20,45 Flash attualità 
21 — Lo sport 
21,25 Rubrica sindacale 
21,40 Il mondo degli animali, do- 
‘cumentario 
FiLM 22.10 Grido di vendetta. Germania, 
Lena 200 western, 1965 
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Telecupole 


19,30, Spazio 4 
20 — Cartoni animati 
20,30 Gli occhi azzurri, sceneg- 
dito Jelli della call 
FILM 21,30 Ritornano qu Ja call- 
Len er so bro 38, con Antonio Sabàto. 
Italia, poliziesco, 1976 — Mi- 
steriosissimo capo del ra- 
chet dà filo da torcere alla 
squadra speciale uccidendo 
chiunque sappia il suo nome 
23— Gli amici della notte, chiac- 





FILM 1,30 Femmina violenta, con Ra- 
quel Welch. Usa, 1973 


R.Tele Aosta cani 62-31-35 


15 — The collaboratore, telefilm 
FILM 16 — Agli ordini del re, di Georges 
Lampin, con Jean Marais, 
Eleonora Rossi Drago, Nadia 
Tilier. Italia-Francia-Jugosla- 
via, avventuroso 1958 — 
Mentre la Francia di Luigi XV 
è in guerra con l'Austria, un 
capocomico per il coraggio 
dimostrato viene nominato 
cavaliere. Accusato dell'as- 
sassinio di un nobile è co- 
Stretto a fuggire in cerca dei 
veri colpevoli 
17,30 Il cavallere solitario, telefilm 
18— La fabbrica di Topolino, car- 
toni animati di Walt Disney 
18,30 Una coppia quasi normal 
telefilm 
19,30 Valle d'Aosta notizie 
19,40 Lo sport 
20.40 La fabbrica di Topolino, car- 
toni animati di Walt Disney 
FiLM 20,30 Continuavano a chiamarli Er 
tizi er Meno, di Giuseppe 
Orlandini, con Franco Fran- 
chi, Giccio Ingrassia. Italia 
comico 1972 — Parodia di Er 
più: tinti bulli nella Roma ot- 
focentesca decidono di 
spacciarsi per tali per trova- 
re da mangiare e da dormire. 
22 — Reporter, telefilm 
23 — Lo sport 


Quinta Rete 


15— L'ape Magà, cartoni animati 
15,30 Zembor, cartoni animati 
FILM 16 — Dogora il mostro della gran- 
de palude, di Ishiro Honda, 
con Yoko Fusijama, Dan Yu- 
ma. Giappone fantascienza 
1964 — Diamanti e carbone 
spariscono misteriosamente 
in grandi quantità. La polizia 
indaga ma chiede aiuto alla 
scienza quando si scopre 
che l'autore dei furti è un 
mostro informe 
17,30 L'ispettore Bluey, telefilm 
18,30 La principessa Zaffiro, car- 
toni animati 
19 — Zembor, cartoni animati 
19,30 Buonasera con. 
20— | ragazzi di Indian River, tele- 
film 
FILM 20,30 | due volti della vendetta, di 
Marlon Brando, con Marlon 
Brando, Katy Jurado. Usa 
drammatico 1961 — Due ra- 
pinatori in fuga. Uno si salva, 
si sposa e diventa sceriffo; 
l'altro è preso e appena usci- 
to si vendica mettendo incin- 
ta la moglie dell'ex complice 
FILM 22,15 Fiorina la vacca, di Vittorio 
De Sisti, con Janet Agren, 
Gastone Moschin, Mario Ca- 
rotenuto. Italia commedia 
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FILM 14.30 Film, titolo non pervenuto in 
tempo utile 
FILM 16,30 Film, titolo non pervenuto in 
tempo utile 
18,30 All'ombra die mie cloche, ru- 
brica piemontese a cura di 
Giorgio Molino 
19— Ippotommaso, cartoni ani- 
mati 
19,30 Butord files, cartoni animati 
20 — Telefilm 
FILM 21,15 Film, titolo non pervenuto in 
tempo utile 


FILM 23 — Film, titolo non pervenuto in 
tempo utile 
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A3 Piemonte 33.:5.27-11.39 


15— L'uomo ragno, cartoni ani- 
mati 

15,25 | cartoni animati 

15.50 La bala di Ritter, telefilm 

16,20 L'incredibile dottor Hogg, te- 
lefilm 

16,45 L'uomo ragno, cartoni ani- 
mati 

17,10 Zaborgar, telefilm 

17.35 L'ispettore Bluey, telefilm 

18,30 Julia, telefilm 

19 — Tarendol, telefilm 

20— | cartoni animati 

20,25 Bingoo, tombolone musicale 
a premi 








| STAMPA | 


Lis Too 





1997: fuga da New York, di John Carpenter. con K. 
Russel, D. Pieasence, Lee Van Cieel, E. Borgnine 


CONTINENTAL (via Nizza 348, tal. 697.088); chiuso. 
perriposo. 

FORTINO (via Cigna 47, tol: 48560); Dieel, un fim 
di Black Edwards con J. Andraws, Bo Derek, Dudley 
Moore. Ap. 20 uit. 22,20. L.1500. Commedia 


1997: fuga da New York, di John Carpenter, con K. 
. Pleasence, Lee Van Cieel, E. Borgni 


=" 
INERACIIGION e Brassour 


da New York, di John Carpenter, con K. 
Lee Van Cleef, E. Borgnine 
((Usa 7 Col.) — Negli ultimi anni del secolo in cor 
trasformata in un allucini 


fochn. Non viat. Ore 20,90, 


Commedia 
ZONA FRANCIA 


BERNINI (corso Tassoni 3, 
di Ken Russal con V. Redgi 





CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 





ADRIANO (via Sacchi 
‘pericolo, con Peter O'Toole, colori. 


tl. 587.715): Professione, 
‘Avventuroso * 





‘GIANDUJA - MARIONETTE LUPI (via S. Teresa 5, 
tel. 530.238); vedi eat. 


851.904): Colpo per celpo, Wang Yu. Non viat. 
Lotta orientale 


NUOVO ODEON (via Vonalzio 8, tol.749.2362); L'in- 


GIARDINO d'Essal (via. Monfalcone 62, 
353.776): C'era una volta Il West, di S. Leor 
S Bronson, Gaedie, h-Fonda Ap 20, GI 
2 





Cri Princip Tormeso 5, a. 953354) B- 
SMERALDO g'Esaai (va Tunisi 2, ii 3 Fmolotgrta V. 0. Col Ap, 400 


i A- Parker, con B. Davis, 





Ò ari 
FER 

geniale disegnatore di 
Disegno animato AR 


Riedizione 
* 


PUBBLICO 
Eccezionale 
‘Successo 
Consensi 
Discordì 
Scarso 


FILM INGLESE 





OGGI CHIUSO 


DEC 


TEATRO REGIO TORINO: Al Piccolo 
Vaidocco ore 10,30 Ill magico fisuto 


Delitto ai ristorante cinese, di Bruno Corbuc 


GENE WILDER 


ÎLa donna del tenente francese, 
INISISMA TICA con Meryi Streep, Jeremy irone 
0 di John Fowi 


, Enzo Cannavale, Bomboli 


Ita per trovare i resti del-. 
Avventuroso 
dI 


‘OGGI CHIUSO 


‘OGGI CHIUSO. 





‘0GGI CHIUSO 


|. 439,8701): Moglie so- 
22,30. In 


PRINCIPE (via Principi d'Acaja 45, 
Moglie sopra, femmina sotto. T: 
22,30. Ingresso L: 3500. 


REGINA (corso. Regina Margherita 129, 
530,085): Le ragazze super... P.I Col, Ap. 
22. ingresso L.3500.. 





Buozzi 1a 530359): Snauai hard 
lor. Feriali ap, ore 10: 





TELO 


ROMA BLUE PORNO (via San Donato 40, tel 
487.705): La porno sdescatrice. Col. Ap. 15; ult 
22,30, ingresso L..2000. 


BELENE (corso Balgio 53, tl. 874.171); Action Il lo 


VITTORIO. VENETO (piazza V. Voneto 5, tal 


871.842): Blue obeesson. Colori. Ap. 15; ult. 22,30 
12500. 





mlly, Berta 
20,45:22,30. L. 1500. 


_ GABARET VOLTAIRE (vla Cavour 7, tel. 518,046): 


dalle 18 alle 24 Rock lover © Firat Fuckera. ingr 





MILANO - DOPPIA LUCE ROSSA 
530.255); Bagnata d'amore. Col. Ap. 
Ingresso L. 2500. 








lazione d lavoro. Ingresso libero. 
[TRO STABILE - SETTORE SCUO- 


OGGI CHIUSO 


rbj uo 27, tl. 446.764); Blue extaey. 


‘CARMEN RUSSO 





